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L'Unità gratis! 

Per tutto il mese di dicembre ai 
nuovi abbonati (ihe ci faranno per¬ 
venire entro il 30 novembre l’im¬ 
porto annuo dell’abbonamento. 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


L’ITALIA 

e la crisi USA 


E' pacifico che j,'ro55e nubi 
si stiano uddensuiulo all'oriz- 
7 ontc dcireconomia america¬ 
na, dopo la fine delle ostilità 
in Corea. Ormai la questione 
non è ()in soltanto oggetto 
(ielle piencciipalc previsioni 
(iegli o^>^crvatori economici 
capitalistici e delle conclusioni 
scientifiche, cui giunge rana- 
lisi degli economisti marxisti. 
A i sono già chiare conferme 
nei fatti: ruUimo bollettino 
del (ntst finanziarie) National 
('ili/ ììaiik of ì\eiD ìork 
(gruppo Morgan) denunzia 
una diminuzione deH’ll per 
cento nella produzione ame¬ 
ricana di acciaio in lingotti 
dalla primavera al settembre) 
1955, una c debolezza > nei 
jirezzi del rottame, una ridu¬ 
zione in atto nella produzione 
c nella raffinazione del pe¬ 
trolio, una caduta nella pro¬ 
duzione di automobili e di 
altri beni di consumo dure-1 
voli, una flessione nei prezzi 
(lei metalli non ferrosi, un 
rallentamento nelle \cndite 
eli macchinai io agricolo. 

Non c’è dubbio che questa 
tendenza dcireconomia ame¬ 
ricana non tarderà a influire 
suirandameuto del mercato 
internazionale cui apparten¬ 
gono gli Stati Uniti (e. pur¬ 
troppo, anche ritalia). In che 
senso:' E' ehi prevedeic >::i ' 
flessione generale dei prezzi 
delle materie prime e dei ma¬ 
nufatti e. eli consciruciiz . 
un’accentuarsi delle difficol¬ 
tà nel troMiie sbocchi 'dia 
produzione c della concorren¬ 
za dei paesi più forti nei con¬ 
fronti delle nazioni piu debo¬ 
li. Una donna d’affari ameri¬ 
cana pre\c(le\a recentemente, 
in nn’itit(*rvista concc'Sa a ttn 
giornale milanese, una robu¬ 
sta pressione degli Stati Uni¬ 
ti. diretta ad esoortare . s 
«ili in Italia. Cièi. mentre 
le nostre fabbriche te.ssili non 
riescono a districarsi dalla 
cri'i clie le ha colpite da un 
anno a questa parte! 

In tale situazione, ci «cnt- 
bra che almeno una cosa sia 
da fare: non attendere che la 
tegola ci cada .sulla testa, ma 
interienirc tempesti!amente c 
nella direzione giusta. Inter- 
\enirc pn d'ora jier procura¬ 
re sbocchi adeguati alla no¬ 
stra produzione. 

Inmtnz.itutto gli sbocchi nel 
rnercuto interno. Sappiaiut) 
che gli ambienti padronali 
Italiani prendono a pretesto 
anche railnale .‘-itiiazionc elei 
mercato ca[)itiilistico, per re¬ 
sistere alle rivendicazioni dei 
l.tvoraiori in merito ai salari 
(' airewcupuzionc. In realtà 
d problema la impostato in 
termini esattamente rove.scia- 
li. In primo luogo, la preve¬ 
dibile licssioiie riguarda sia ì 
prezzi dei prodotti finiti sia 
(piclli delle materie prime. 

( )ra, poiché le materie prime 
doi ranno in ogni ca«u essere 
importate in Italia, pena la 
parali'i deH’attivilà prodiitti- 
\a, una diinìntizione dei loro 
prezzi (': sinonimo di dirainti- 
zione dei co-ti di produzione 
dei niaiinfatii. 1 qui, a pro- 
po'ito (lei inannfiitti. \orr(.m- 
mo riiolgcre tigli < esperti s 
borglie'i una domanda: t‘ itro 
n non è vero che i goicrni di 
tutti i pae-i occidentali (Sta¬ 
ti Uniti compresi) si «tanno 
preoccupando, in ([tiesti ieiti|»i. 
di exogitare oirni mezzo at¬ 
to a sostenere il mercato in¬ 
terno? .Si. c lero. Ebbene, 
qiiiilc mezzo jdn «emporv- 
c diretto, a tal fine, di un 
aumento del livello delle re¬ 
tribuzioni dei lavoratori? Tan¬ 
to più che la tendenza gene¬ 
rale del mercato, che è al ri¬ 
basso, mette al .«iciiro anche 
i dottori sottili, sempre pronti 
a diagnostic.jre pericoli infla- 
zioni'tici. da ogni cicntualità ' 
in tale senso. 

Resta il * problema degli 
«bocchi aH'cslcro. Qui. piu dei 
r<igionamcnti a fil di logica, 
ci soccorre un esempio con-j 
crcto. Si «corrano gli elenchi j 
di meni prò iste dal trat-i 
tato commerciale italo-sovie-j 
tiro, firmato alla line d’ollo- 
hrc. Si troveranno alla voce 
resportazioni italiane» tutti 
i prodotti che maggiormente 
ci preme di vendere: dagli 
agrumi al macchinario indu- 
.siriale, dalla canapa alle na¬ 
vi, dalle fihrc artificiali ai 
tessuti. E, si b.afli bene, si 
tratta di esportazioni che ci 
vengono pagate con fior di 
materie prime di decisi! a 
importanza: oli minerali. le¬ 
gname, car"bone, minerali dii 
cromo e di manganese, e via 
dicendo. .Abbiam citato un c- 
scmpio che mostra qual genere 
di rapporti commerciali l’Ita¬ 
lia potrebbe sostituire a quel¬ 
li che attualmente intrattiene 
con il mercato dei grandi 
paesi capitalistici, nel quale 
solo i forti e i prepotenti pre¬ 
valgono e che per giunta è 
soggetto a queirincertezza di 
andamento, dì cni la piò re¬ 
cente manifestazione è Tattna- 
le situazione deireconomia 
americana. 

Certo è che una cosa — ti- 
petiamo ~ è necessaria; tnuo- 


PER UN INTERVE NTO DELL’ONU CHE GARANTISCA LMNTE ORITA’ DEL T.L.T. | 

I comunisti chiedono che il governo 
facc io proprio il voto del trie stini 

Oggi si apre il dibattito alia Camera - lì testo delVinterpeììanza di Pajetta e Boìdrini - Lun¬ 
go coMoquio di Fella con il Presidente della Repubblica - Silenzio dei Consiglio dei ministri 

II dibattito sulla questione terpellanze, il democristiano una commi.ssione d’inchiesta citare dal Parlaniento nazio- con il miovt» ambasciatore in- 

tricstina si apre alla Camera Gorini. il liberale Malagodi, internazionale per accertare naie e dal governo una pte.sa gle.s(‘ Claickc. A Alontectto- 
alle 16 di oggi, e si concili- il socialdemocratico Vigorel- la responsabilità per l’uso in- di posizione che. oltiv .1 rt- no .«i .«ono riuniti i gruppi li- 
derà probabilmente nella se- li, il compagno socialista giustificato delle armi, per rut- badire al di là di ('gni ('qui- borale e fa.scista, od esponcn- 
duta di domani. Non è stato Tolloy, il monarchico Alitata te le illegalità e gli abusi per- voco gli itn{)egni già .«olen- li liberali e socialdemocratici 
precisato se Pella intende fa- e il fascista De Felice sono petrati. affinchè possano ea- nemente a.ssunti dal Parla- si sono pronunciati in via id¬ 
re alla Camera dichiarazioni i firmatari delle interrogazio- sere puniti i colpevoli e per monto c dal governo m lire- linosa in l.ivort' della conte¬ 
preliminari, o .«e il dibattito ni), un’altra interpellanza si accertare le cause prossime cedenti occasioni, .ipra la via rt'nza •> tecnica >, piuposla da 
si svolgerà regolarmente con è aggiunta ieri sera, piesen- e remote dello stato attualo a una iniziativa diplomatica Tito. Infine, per decidere la 
gli interventi dei firmatari tata dai compagni Giancar- di profondo disagio m cui si italiana conforme tanto idl’in- linea che Pella adotterà nelle 
delle interpellanze, con la ri- lo Paietta o Boìdrini. Ecco- trovano le popolazioni trio- teres.-e nazionale it.diano sue dichiarazioni alla Camera, 
.sposta di Pella, e con la re- ne il testo; stina e istriana; sostenere quanto alla volontà delle po- si è riunito nel pomeriggio al 

plica finale dei firmatavi del- k Al Pre,-,idente del Consi- prcs.«o l’ONU la richiesta di polazioni interessati'. Viminale il Consiglio dei Ml- 

le intcìpellanze e delle inter- glio, ministro degli affari una libera consultazione del- A giudicare dagli atteggi,i- nistii, sui cui lavi'ri riferiamo 
rogazioni. In quest’ultimo ca;- esteri; per sapere se. dopo i le popolazioni di cidrambe le menti dei partitT atlantici e a parte. Nulla di ufficiale è 
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sta tiasformata m mozione, dimostrato quanto sta gravo interesse _ inderogabile che trasformarsi-in un preludio al- della Presidenza del Consiglio 

CIO che api irebbe a breve sca- la sitiuizione del T()rritorio siano a.ssiciirate rintegrita o la capitolazione', e m portico- ha pciò voluto precisare ai 

denzn un nuovo dibattito Libeio, il governo italiano in- 1 in.scitu.ibilita delle duo late preparare il terreno a unn giornalisli che le notizie mes- 

Alle sette interpellanze e tende far suoi la protesta e zone».. adesione italiana alla confe- -se in giio dalla stampa circa 

alle .sci interrogazioni finora il loto solennemente espressi Come è cliiaro, questa in- reiiza « tecnic;i » per la spar- hi confcienza a cinque c le 

pre.sentate dai vari gruppi (i dal Consiglio Comunale di terpellanza è diretta a .«olle- tizione. La stamn.i elencale modalità di una sua even- 




monarchici Del Croix. Can- Trieste, che è oggi l'organi- 
talupo. Basile e Viola, il fa- sino più rappresentativo de- 
scista Roberti, il democristia- gli intere.ssi e della volontà 
no Alanzini e il liberale Cor- dei triestini. Se non ritenga 
lese .sono i firmatari delle in- quindi necessario; chiedere 


La Direziono della FOCI 
è convocata in Roma per 
giovedi 19 c. m. 


iizione. i,a stamp.i elencale motiaiita di una sua even- AMSTERDAM — In seguilo a speronamento, presso le coste inglesi nel mare del Nord, 
e quella monarchica .«ono ar- tiiale convocazione sono << m- j, mercantile Italiano Vittoria Claudia si è inabissato in pochi minuti. Cinque marinai so- 
rivati' al punto di definire fondate o premature)-. E)n)- „„ periti, uccisi (lull'iicqua freddissima. Solo 5 sono i superstiti. La foto mostra una scla- 

•* moderato » il discorso prò- piessionc generale c che Pella lupp^^ dì salvataggio del mercantile che prende parte alle ricerche degli scomparsi (Telofoto) 
niincialo da Tito a Belgrado, voglia tenersi nel vago nelle ci f.» 

.«ebbene in es.so si dica chiaro dichiarazioni che faià oggii (I.eggete 111 sesta pagina i particolari del naiifiagio) 


r.\ .\RTICOI.O DEL « l^.WOR.VrORK sue condizioni,^ lorte della 

--- mancata applicazione della 

decisione deU’otto ottobre; e 

Enerqica risposta ili 1/idali mMìsi 

_ _ _ ■ ■ ^ •^l'K^^hivia di tutta la zo- 

alle iracolanli parole di Tilo 

■ L atteggiamento di capito- 

- ^ finzione di questa stampa è 

L(‘ [ìuiìolaziom del Territorio si oppongono unanimi al buratto Sggmo^l‘^n"l^oicmicn^^ 

---— compagno Nenni, ha definito 

TRIESTE. 16. — Il discor- preso, allunanimità una po- «tecnici» che — a (jiiniilu ir«overno*ìtnVinno'^n-i?«ca 

.so tenuto domenica a Bel- sizione chiara e precisa chic- detto domenica Tito — pii al- ner l-ifi«ii.! 

rr:4^ il ;i _ __ 1 iCJ^illuzionO ueiJa /.ODii 


• ■ vai 1,141 Xliif «f UUlLf» i * »-'t>**** IL., a V 

.«ebbene in es.«o si dica chiaro dichiarazioni che faià oggii 
che la Jugoslavia andrebbe 


II. POPOLO ITALIANO RAFFORZA LA RICHIESTA DI UNA POLITICA NUOVA 


Il 63 

nelle 


\ dei voti alle sinistre 

elezioni a Civitacasteliana 


La grave sconfitta della D.C. — Tarsia, in provincia di Cosenza, conquistata dalle forze 
poptìlari ■— Il 61 per cento doi voli alle, sinistre nel IV Collegio provinciale di Ancona 


so tenuto domenica a Bel- sizione chiara e precisa chic- detto domenica Tito — pii al- ner !•» *rn«f*ri«Vi/*?!r.,*? Nuovi .succct.si, un nuovo lista della I>. C. voli 1711: li- giugno, hanno guadagnato I risultati: « Falce e 

grado da Tito, nel quale il dendo il plebi.scito per le due Icati hanno accettato respin- B; ha definito cioè •issurdrv^iò '*' avanti sono stati rea- sta del MSI voti 639. Il nuu- eiica 200 voti. martello» voti 567, lista d. e- 

dittatore chiede la spartizìo- zone, in un regime di liber- pendo le condizioni italiane impegno al anale iV «ovorno dalle liste popolari vo consiglio comunale sarà Nella stessa provincia di voti 454; lista di Indipendenti 

ne della zona A, c .stato ac- tà e democraz'a, affinchè le La stampa governativa, del ^ legato da un voto iTn- i ve nelle elezioni amministra'.ivc pertanto così composto: 13 Viterbo le elezioni si sono locali 261 voti. 

colto a Trieste con naturale e popolazioni qui conviventi resto, ha inaugurato una vera jel Parlamento nazionale, p svoltesi domenica in nume- consiglieri comunisti, sei so- .svolte domenica anche nel a M.ANGON.A la Usta d. c. 

comprensibile ostilità. La «so- possano dire una buona volta e propria congiura del silen- ;,i quale H governo ilalinn > comuni di clivcr.se regio- cialisli, un indipendente del- piccolo comune di FALERIA. h-, ottenuto 450 voti men'ti’e 
Ittzionc» proposta da Tito si- la loro opinione. Tutti sono zio .sulla richie.stn unaniitu potrebbe» ottcìnuerarc ricliie- d’Italia. la lista di Unione popolare. Anche qui i paitili co“ci’.ni- i,, sinistre, raccolte nella lista 

giiifichcrebbe infatti lo stroz- d accordo per il plebiscito di lutti i partiti di Trieste aU’ONU rannlìcnzin' Con una vittoria squillanti' sette deinorristiani (* tri'.«ta e .socialista, uniti noifin cjl .i Rfiu-^cita » hanno ripoita- 

zniiiciito dello cifra c In mor- contro il baratto, eccetto i ti- per un plebiscito nel TLT e Trattato di Pace ó ^ conclu.sa la campagn:. missini. Ii.sla < Vanga c stella >. bau- 257 voti II comune eia 

te economica per tutta lo listi, che sono una infima mi- per una commissione di in- ii plebiscito nelle due zone elettorale della lista di . ... no fatto un notevoli' pa.sso prima retto da indipendenti. 

zana. Nessun triestina, nessun noranza molto instabile. In- chiesta all ONU. Analogamente laLgat? In un Unione Popolare > pre.sonla-, 2 uènoTILc ( è] ottenendo 3-51 voti insu?cesTo - pur 

abitante della ona A. sic -i può affermare senza Crediamo opporinno citare articolo apparso su un gior- ta dai comunisti, dai sociali- p-p-jiti rii sinistri «ono o is ^ riuscendo a mantenere l’am- 

quesfo argomento, ancora naie francese, ha prospettato sii (' dagli indipendenti rii ‘ Vi,.i ".l'a i n,!!-gnigno). La D. C. ha munte- ministrazione comumule — la 


sfe sui quali ancora una voi * c contro Tito Di più accette- fuaìe si aggravi di giorno in vrebbe cioè scrvire’a sanzio- pV/gno* Envicò Vinln!' Qnv.sta sconfitta ap- risultati doMe eo- "petto '’al^^'V g'iugni^V *lisVs 

fa Tifo ha puntato domem- rohbevo qualsiasi soluzione gi^mo. specialmente dopo gli naie la spartizione! centualo dei votanti, pur in- P'**'’ P»U «‘nve se si rlomenira finora /Bandiera > voti 1751; istr 

a.- P/ii: feriorc a quella del 7 giugno, 'cne che nelle ce- p,rvonutici riguardano _le c Cavallo, (dei omtUi* di 


Rìfercndo.si al discorso di da Trieste ». cètT ne sono colpitTèd hanno lamentare. sT è -svolta ieri ngXVmeme alta, rag- ‘»cl 7 giugno i partiti di cà-i^in-stra) >oì voti " 

Tuo, \ tttorio I idali MI un La stampa governativa ita- coscienza della gravita. E’ una intensa attività del go- ciunnendo il 9“^ ner cento minori apparentati e rfi'mo- ■ 

articolo del « Lavoratore .. /a liana cerca di nascondere il possibile una schiarita allo verno e dei gruppi politici. . i • - uti c . ^.,.,5110111 fPRI. PSD! e_ PLI) ’ . . i In provincia di Ancona si 

notare, a questo proposito suo inibarazzo suUa questione orizzonte, un respiro, una Pella ha ax'uto in mattinata Ecco i risultati di Civita- avevano totalizzato 305 voti. Nel C(>sentinn Ir jjinistre è avuta domenica la vofa- 

cfic «contro qviesli mercan- di Trieste giusti/icando il «ri- prospettiva di ripresa, -ol- un colloquio di novanta mi- castellana: lista di Unione mentre nelle attuali elezioni hanno conquistato il comune ziune per la elezione supple- 

teggiamenti e baratti, il Con- serbo» di Palazzo Chigi di tanto uscendo da questa si- nuli con Einaudi, e ha tis- popolare (comunisti, sociali- non si sono neanche Drc,«en- di TARSIA, prima ammìni- tiva del consigliere del 

sigilo comunale di Trieste ha fronte alla conferenza dei tuazione, e la possibilhà di salo per stamane un colloquio sii e indipendenti) voti 3972; tati. Le destre, ri.spctto al 7 strato dai democristiani: Ecco quarto collegio provinciale. Il 


n “Borba,, reclama 
I so bborgiil m Tri este 

L’organo titista inasprisce le condizioni di Tito por la 
conferenza e chiede Tannessione di Servola e di Zaule 


j uscirne esiste soltanto man¬ 
tenendo la integrità del Ter¬ 
ritorio ». « Non scordiamoci 

però — continua Vidali — 
che il dittatore di Belgrado 
è il figlio prediletto di AVa- 
shington e Londra. Gli han¬ 
no aggiudicato la zona B con 
la nota bipartita. Oggi sa¬ 
rebbero propensi a cedergli 
la stessa città. Ecco perchè. 


la mozione unanime de! Con¬ 
siglio comunale di Trieste 
dev’e.ssere — ricorda Vidali 
— Tinizio di una grande, va¬ 
sta, intensa- organizzata cam¬ 
pagna intemazionale nella' 


t'XA SMDA A l, PARI.AMK.Vm K Al PUBBUCI DIPKXDKMI 

11 Consiglio dei ministri approva 
la legge-delega contro gli statali 


Non ù sialo ancora reso nolo il leslo del piogeno — Silenzio assolnlo Migli 
aiimeiili — .Mode.sli slanzianienli per la rieo.slnizionc lerroviaria in Calabria 


BELGRADO, 16. — La Ju- tamcnle chiaro che. in que- cam-j M I i * I * 7 ' V * • 

gosfiivia ha notevolmente rin- sta conferenza, malia potrà aunieiili — .Mofle.sli slanziaiiieiili per la rK'o.slnizioiic lei roviai ia 

carato il prezzo della sua ottenere la città di Trieste deytini) impegnarsi t.it^ -- - 

ttvn ' zaz\oM » "" orgamz- Consiglio dei ministri si non si vede in baso a quale PritiPhP ili RmilPhi 

ronza a cinque su Trieste. In La citta di Trieste dovrà ave- , e riunito ieri dalle ore 17 alle orincinio costituzionale — di l»rillWIB Ul UrUIILlll to modci 

un editoriale pubblicato sta- rr in ogni scn.so una vera au- Domenica, intanto, gli ex- ^"^ 5 ES?r//dSto . S decidere alla imlitirA iTpIIa II f / ere / 

TeL h!" ’n/ e/'hmf- sebe dPprovv^dTmcSu r^gua"- Tsuo arbitrio sia sullo mr-Ì POImCa tfCild D. L. 

chic che in cas() di as^gna . citta di Trieste non si po- a; rirntnnr'zì n’in danti la Regione siciliana e nere che sugli stipendi dei! t ivoRVO 16 -- Il 

zione della cit^ di Trieale al- Irebbe ax re una soluzione. - ,,,inrtin-ìnnnle della Afalle d’Aosta e aver pubblici dipendenti. Qualsiasi ,,(. 11 ^ camera o'iorevòlc Ut qur 

l’Italia I sobborghi di Ser- « Se la conferenza dei pae- orgniii.-a.ionc interua.ionalc . stanziamenfi! di rnntrnlln mrlamentare at nte ticU.a Camera, o.iorecolc 1 

vola e di Zaule tengano con- si interessati deciderà che la della resistenza perche ap- .qq ,»,ii,oni ner lo rico- nuesl i delicòlissim-i m dcria bronchi, parlando qne-ta «era V ^ 

secnati alla Jugo.slavia. città di Trieste, a tali condi- poggi In richiesta all ONU per 5 If.’!^ a Livori.-, ha fatto .alcune m- 


,, T_ 1 - f - * a t- - ifw nil’rìAJtT iiiiuuiii ptfF xu iivu* uucM'i neiH’iiiibbniiif iiicxiviicx 

^ Ju„o.sl 3 \ia. jcitta di Trieste, a tali cono 1 - / P? . ■ .p,^ Istruzione in Calabria degli e su tutto il pioblema delia 

ECtO uno .«tralcio, quello! Zioni, debba essere dat,l al. I- fi ' • Ìimoinnlf frvrrr»\-ii»ri r- rìrnrm:, rbiirrM-ratira uerrehho 


Ecco uno .«tralcio, quelloj zioni, debba essere data allT- 
finale. deirmcredibile artico- talia in vista delia maggio- 
io del Borba: ranza italiana nella città, 

«Nel suo di«tor.' 0 , Tito ha questa decisione potrà rife- 
rilevato chiaramente che noi rirsi .«oltanto a quella parte 
non potremmo tollerare una della città di Trieste che è 
consegna parziale o totale popolata in maggioranza da- 
della città di Tric.-te all’Ila- g!i italiani. Ovviamente i 


tere-«anti .iffermazioiii 


I strato dai tìemocristiani: fccco quarto colirgin provinciale. Il 

. ■ _ candidato deLa lista « Pace 

libertà c lavoro», compagno 
I r..N I )r..\ I I 'Renato Ba.stianclli. ha otte¬ 

nuto 5.796 voti c cioè il 61,01 
I Per cento dei voti validi. II 
-candidato d. c. ha riportato 
^0 I 0 ■ ■ ■ ■ %/ 2.164 x'uti; il candidato repub- 

^ bucano 1.190 ed il candidato 

^ social democratico 350 voli. 

I4- -4- I Nelle precedenti elezioni 

I g g 5g g ig gg dei 1951 per il ConsìgUo pro- 

^M. ivinciale. le sinistre avevano 

riportato it 57.89 ner cento 
dei voti. I partiti governativi 
IZII) «ISStlllitO Migli [.«ono invece scc.si dal 42.11 

r' 'percento riportato nel 1931 

Vidi iti ili L-fll(lblÌtl !-,j 3899 pep cento delle ele- 

- Izioni di domenica «corsa. 

economica e pnlUica dello Sta-j ~ I ” 

to moderno. Ciò tuttavia deve ScloDero à Scilo 5. Gìovanni 

e«'- 2 re re-lizzato, ha detto rora- ... . »• ii li j 

tore, «enza ricorrere ad affret- per I liceniiamenti alla Breaa 

(tati esnenmcntl demagogici. — ■ — 

In questo dovrebbe con.«i«te- 16. - Uno sciopc- 

re. .econdo l on Gronchi, la Seneralc della durata di 4 

cof.ddet'a ■ apc'rtora a <ini- sara attuato noi pornerig- 
istra -; -Non un tcnt.arivo _ di giovedì prossimo a Se.-U> 


impianti ferroviari statali e riforma burocratica verrebbe vipiazionc politica, par. c 

privati distrutti dairailuvio- abolito. L’autonomia e i di-fip-,jo dalla constatazione della quale 


stra • ; - Non un tentativo — 
cglj ha conduco — verso chis. 
.«à quale nuova compagine go- 


S. Giovanni, promosso dalla 
Camera del Lavoro e dalla UIL 


.Recato chiaramente cne noi rir-i .oltanto a quella parte |jj pronosla (Il Filo e l’azione diplomatica e par- La decisione del Consiglio jp tradizionali posizioni di ccn- 
non potremmo tollerare una della citta di Trieste che e . lamentare dell’on. Fella ri- dei ministri apparo perciò ir,,. Es,«a trova liunque di- 

consegna par^a.e o ni^gioranza da-- Londra. I 6 — Lev -jr.nio ms- guardo a! problema giuliano, molto gr-ive. Negl ambicn- nanzi alla necc«'ità cii una icci- 

della citta ai Tricde all’Ita- g!i italiani. Ovviamente i ^/tVo /icment .Att/e h« dè:!- Per quanto riguarda, in ti ^'ndaca, ci è -dato di- ta. Tale o.^.genza -- ha quin- 
ha prima della confe.enza oj^bborghi di Trieste popolati «utile c --antagziosa» particolare, la legge-delega chiarato ieri seia che, non di dichiarato ro:i Gronchi — 

can.erenza i vessa.,completamente dagli sliiveni, ^ultima propo«ta di Tito per per gli statali, il Consiglio si appena il testo del progetto c oggi più che appariscente 

^^‘ttnque fo^^-e ten.ata come per esempio Skeaan e u^.a composizione dei problema è limitato a comunicare l'ap- governativo sarà leso noto. g:a nel campo parlamentare, 

una cosa simile, noi la con- Zavlje. dovTanno essere dati Trutte orov^zione del t^to Inter^^ verrà presa una esplicita po- m;.. ,n realtà, m pone pi r l’csi- 

si^reremmo come un alto di alla Jugoslavia. Tutto quello xei corso deiii» di«cu.s 5 ione gato dai giornalisti suila nor- sizione in merito jeenza oi probicm: «. portata 

aggressione e vi risponderem- che è sloveno nella Zona nA» sul!» proroga delia ferma mill- fata del nrovvedimcnto lo ' ìmolto tasta che interessano la 

mo con tutta la nostra forza, (deve appartenere alla Jugo- tare. egU ha detto oszi alla ca- a liinit'itn -» dì- politica generale del Paese. No- 

« Si capisce che ciò non haj.-lavia e i! popolo italiano non mera del comuni: « Dovren'.mo rhìararo che exso coneeme i j303W SCiOpOrO no-tante un certo ottimismo. 

principii generali della rifor- alia Diihhll» IttnifÌAlIP economia nazioiiaie e anco- 


AHlec app0^s;'ia ne, ii ConsìgUo ha approvalo ritti sin-lacali delia categoria ImpocqbVlRà^ per"ìr‘DTmw ve[f’a^'Va. ma Vadattamento 240 TicenzV^enti a^lla^lV 

I i legge-delega per gli statali verrebbero compromcs.«,. Cristiana di rimanere ned- ^el proprio programma a quel- ^5. ‘ f 

la proposta di Filo C razione diplomatica e par- La decisione del Consiglio tradizionali po-,iz:oni di ccn- »>'*■' partiti, una corag- delia me 

* _ lamentare dell’on. Fella ri- dei ministri apparo perciò ,ro. Es.^ia trova dunque di- «1» Po'iz’.one c -una ® - 

LONDR.,. ,6 -- Le, guardo al problema cluliano. molv. X-Jgi Rmb.cn- „,„d alla „erc-i.à oi .cc|. all"»’!’”,,':: .Ioni rtodatab! nor.o?™ di “a 

Atro Cicment .Ati.ce de:.- Per quanto riguarda, in ti «ind.icai ci c .-tato ta. Tale o.^genza ha q^m- .«lampa alla quale 

to oggi «utile c !amag2io«a» particolare, la legge-delega vhe, min di dichiarato 1 o:i Gionchi — , ' enn hanno partecipato numerosi 


delle truppe italiane nella «te >, 
zona « A » o nella città di 
Trieste, ma anche in caso di ' 
consegna dell’Amministrazio¬ 
ne della città di Trieste al¬ 
l’Italia. 

« Con la conferenza dei j|| 

pae.si interessati — che pre- HI 

sumibilmente avrà luogo — 
noi non avremo la città di ff|| 
Trieste. Le potenze occiden- Il 
tali non vogliono acconten¬ 
tare le nostre giuste richie- . 

ste. Occorre però sia compie- ,, 


Ij-te \errà risoìt» : 


I,A VER TENZA SAL ARIALE 

mesa per l’incontro di oppi 
fra RutiinacGi e i tre 




principii generali della rifor¬ 
ma burocratica. Per quanto 
riguarda Io « sfollamento ». il 
Consiglio non ha avuto il 
tempo di occuparsene. 


Csltafjt «fionorn politica generale del Paese. No- 

jaOdlO ICKipvlU no'tante uu certo ottimismo. 

alia Pubblica Istruzione Ira lontana dall'avcr raggiunto! 

—un sufficiente grado òi stabi¬ 
li Srnciacati. autonjmo de: htà. 
dipendenti dal Ministero delia Dopo avere rilo!ato :1 cf 'tan- 


Il dito neirocchio 


Vero socialismo 

La Svezia c un Paese socia- 


Entusiasmo giustificalo, Que. 
sto è intatti il socialismo che 
pic.ee ai Cornerei la pwntjìcxi- 

'?*di pr(x;lamare per sabato 21 delle forze di sinistra, docu- Baidacci del'comere’deha'^ra :ione che mette tutto il potere 
negli uffici di tutta noxembre uno sciopero naz-.o- mentalo dalle elezion.. Tono- ^ «rado di svieoarcene nette mani dei trust ma rende 

Italia c in piena ripre^ la 24 ore per reclamare revole Gronchi ha affermato q funzionamento per filo e per P^i tutti eguali nella camera 

agitazione dei pubblici dipen- u„ immediato miglioramento che è neces.«ario u«c)rc dal- segno. Tulio m Suerui è pia. 

denti per 1 aumento delle re- tj^llc retribuzioni. Contempo- l'empirLmo del «giorno per nificaio. A capo delia pfani^co- «-r-.-r.r di «n.I 

tnbuzioni, il governo ha in- rancamente s: svolgerà nella giorno •. e curvarsi sul problc- ='onc ci sono t konzem. o trust, ritualità al marxismo materiali- 

vece voluto andare ostinata- provincia di Roma lo sciopero mi concreti per individuarne t c"i«norf<mi dello stato A wpo preoccupa solo della 

mente avanti per la sua di 24 ore dei dipendenti civili termini c- predisporne le pos- ^onzern ci smo p oi « effettiva eguaglianza m vita. 

strada. L’approvazione della (del Ministero della difesa (E- sibili .«oluzionL ^ ^ . . 

legge-delega rappresenta, inlsercito. Marina e Acronautii^a 1 Secondo il riresidcnle della . .-5?..- f%%%0 dsl giorno 


I lavoratori iUliani attendono con vivo interesse i ri- strada. L’approvazione della del Ministero della difesa (E- sibili .«oluzionL ® 

saluti delU riunione che avrà Inogo oggi alle ore 18 al legge-delega rappresenta, in sercito. Marina e AeronauUca) Secondo il presidente dell» "ónano i(>"sfata 

ministero del Lavoro fr» Von. Rnbinacci e le segreterie qu«to senso, un'aperta sfida indetto per lo stesso motivo Carnei a occorre innanzitutto Dopo di che al nostro BU~ 

confederali della CGIL, della CISL c della UIL sulla asD statali e allo stesro Par- dai sindacati della CGIL, del- affrontare due problemi; ii dacci non restaoa evidente- 

verteusa per il cMuclobamento del salari e la Pereanaiione lamento che. nel luglio scor- l’UlL, della CISL, dell» problema dei compiti c delle mente che andare a visitare 


versi. Muoversi in tempo, sia confed 
per quanto rignarda il mer- verten: 
cato interno, sia per quanto delle i 
rìgnarda eli sbocchi aU'este- Coi 
ro. Ci sembra che l'esperien- eevere, 
za di tanti anni di c immobi- della 0 


delle rctribpsioni. 


Iso. si pronunciò per il miglio-(«Dirstat 


r lo stesso motivo Carnei a occorre innanzitutto Dopo di che al nostro BU- * 

lU della C3GIL, del- affrontare due problemi; ii dacci non restatxt evidente- 

Ila CISL, della problema dei compiti c delle mente che andare a visitare -leitorale ner risolverlo Le 
e delle Associazioni funzioni dello Stato moderno, il « la più beila reaUzzaji^e • basterebbe riconoscere che il 


r. j ._ 7^-------,-' - .7 ’-iiesiu uppiuvuiu ieri aai v,uii- sa, iie* prociMiiiare jo sciopero, io cne cronceme 11 ruoto cne «wiaiicmo nresunnone La ere- 

Iismo > dovrcbTC aver inse- fneoatrerà, sempre nella giomata odierna, alle ore «1. Isiglio dei ministri, la sostanza av’evano infatti invitato gli al- dev’essere assegnato alle clasd inazione che la*^^mazione è di soppnmerlo prima *. Caphei- 
gnato a tutti almeno questo. Domani il ministro del Lavoro riceverà alle ore !• 1 tap- Ideila legge-delega è nota. Con tri Ministeri a<i unirsi alla lavoratrici, le quali ormai aspi- ratto conclusivo dell» pianifica- cionntm. dei .tomento. 

BBUZIO MANZOCCHl presentanti della Confiadnstria. 4 governo pretende — manifestazione di lotta rano a partecipare ’alla vita zione socialista* (svedese). ASMOBBO 


mo Ciannfni. del Momento. 

ASMOBBO 




























P««. 2 — «L’UNITA’» 


COLPO DI FORZA ALLA VIGILIA DELLE TBAnATI VE AL MINISTERO | UN PALLONE GONFIATO 


Martedì 17 novembre 1953 

CONTRO L’IMMOBIU TA’ DEL PORTO, CONTRO U SMOBILITAZION E DELLE FABBRICHE 

Genovo vuole riprendere 

i tr adizionali traffici con TOrie nte 

Alle voci dei lavoratori si uniscono quelle di armatori^ spedizionieri e commercianti 
Le 50 locomotive ordinate dall’India • Prossimo Convegno per lo sviluppo degli scambi 


Gli azionisti dello « Pignone» ^ [è Genovo vuole riprend 

liquidano l’azienda fiorentina cA k 1 * tr adizionali traffici con ror 

T , . T! ] . . jT Alle voci dei lavoratori si uniscono quelle di armatori^ spedizionieri e coni 

I parlamentari di tutti 1 partiti contro la chiusura - Una dichiara- X ; ' y r rr, t • j- a j ivi r d rrr,.. / •# j 

1 1 T». t . m 1 . Ai'..' Le 50 locomotive ordinate dall India • Prossimo Convegno per lo sviluppo de 

zione del sen. UitOBSi - ielcgramnia di protesta di La Pira a Gronchi / Chjài ] o, ----- 

------ dalla redazione genovese E’ questa una delle tante Anche se i giornali che di allestimento 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA ti i migliori attivisti slnda- provincia verrà conferita una A X r-.T»aT^vrA ' « ^9*^* contro il « veto » statu- solito capitano vorluale, pi 

coli di o0ni Drovincii g lo- sdccIsIg rncdnslìti d^onore co- GENOVAi l't — -Lfl coni” nttcnsG ni nostri trii//ici. dcfifli tioinini di fl//ciri toc* mente dinii 

FIRENZE, 16. — Due fatti calità me seenn di riconoscimento ^ _ messa di 50 locomotive ginn- Sempre rimanendo neiram- clono di tali qnesMoni, non del porto. I 

hanno caratterizzato ieri, al- Alla presenza di massimi della loro onera W'tìk / •J?% dall’India allo stabili- bito di Genova, potremmo è un mistero per nessuno di è diminuito 

la vigilia della ripresa delle dirigenti delle Camere Con- Il 6 dicembre 1953 avrà .1 7/W^Ì^ Ansaldo - Ferroviario citare decine di spedizinnie- loro il danno che i .«veti» so negli 

trattative, che avranno luogo federali del Lavoro in assem- luogo a Roma un grande Con- \ 3 ' 3 y Genova, ha rinfocolato ri e commercianti i quali U.S.A. al nostro commercio Giorgio, att 

domani al ministero del La- blee pubblic^he di atti’/isti vegno oSna^^ dm migliori W, A Vt ui ^ Jy l’interesse e i dibattiti attor- hanno reclamato licenze per estero recano all economia struzione di 

varo per i 1.750 licenziamen- sindacai verrà sottólinea^^^^ iui?"sti d base d Elle le rJK ’ ' M/ problema dei nostri importare dall’URSS ed e- genovese, nè sono un mistero estone uen 

ti della Pignone lo sviluppo necessità rii ennsoiiH-.ro sv>i nrovinee l-'sc.n sìrà nreeioflii traffici CO» i mercati del- sportare in cambio merci non i benefici che intensi scambi pre tndinzz 

della vertenza La riuniSSe "upLre te ^Jlsiénl^ fo dà" com^pagnJ Giuseppe^Di l’Oriente europeo ed asiatico, «strategiche», licenze die con VURSS, con la Cina, con chiesta da 

che ha avuto luogo ieri mat- della ennde rcn J enrà n VittoHn^HaeVi nitri Problema posto al centro de'- sono state loro negate. Po- i Paci di nuova democrazia dell'Europa 

fina nll gabinetto de Sindaco Sala // l'attenzione generale dalla iremmo fare il caso, più da- porterebbero alle fabbriche cantieri na 

fra la Giunta comunale 1 rnmni,ltr.7^«i ^nVnnÀ^^^v^i- n? ^ // I convocazione del «Convegno moroso, del grande armatore di Genova, al porto, alle ca- situazione 

parlamentari. 1 capi-gruppo pl^^gg*! per if‘beness^rrdl'l gno Snche eminenti pSS^a- (f ' Messina che nell’aprile del- tegorie di spedizionieri e di mentre si 

del Conslelio enmitnnfp e i }nt,nrni«Vì «ni i lìtA /miii VV l A .scambi con testerò», che si l’anno scorso stipulo a Mosca, commercianti che vedono oQ- dell Unione 

?fApSntentì nSrp f r te Sn°~fnnr ’ nnr Sfn Tu'n ^ ""* T W (crrà appunto qui a Genova a in occasione della conferen- pi sfumare tante possibilità stato avanz 

Stene ado^ ^ dicembre prossimo, za economica intemazionale, di affari. sede di Cor 

bica deeli nrionlcti delTnOU intfnr«°,in- ^ ^ * portforl aderenti alla COIL, Al Comitato promotore del accordi per la costruzione di Le giornate lavorative net- ca di Mose 

Cina delfa Pignone di norre in oratici’^^indnenfi **"“ f^enderan- Convegno (di cui è segretario quattro navi (di pace, s’in- le compagnie portuali «mcr- ;ionc di m 

liauida 7 innf» f’ayiendn ^T.r> He f- facloiiero dalle ore 12 alle , » „ t t a ni *”* membro della Giunta cse- tende!). Nell’URSS aspetta- ci varie» e «carboni» han- sono state t 








DALLA REDAZIONE GENOVESE E’ questa una delle tante Anche se i giornali che di allestimento navi dell’ambito 

■ - - noci contro il « veto » statu- solito capitano nelle mani jjoriualc, perchè è sensibil- 

GENOVA, là — La com- intense ai nostri traffici, degli uomini di affari toc- mente diminuito il traffico 
messa di 50 locomotive giun- Sempre rimanendo nell’ am- clono di tali questioni, non del porto. Il carico di lavoro 
ta dall'India allo stabili- bito di Genova, potremmo è un mistero per nessuno di è diminuito in modo rovino- 
mentn Ansaldo - Ferroviario citare decine di spedizinnie- loro il danno che i «veti» so negli stabilimenti San 
di Genova, ha rinfocolalo ri e commercianti i quali U.S.A. al nostro commercio Giorgio, attrezzati per la co- 
Vinteresse e i dibattiti attor- hanno reclamato licenze per estero recano all’economia struzione di macchine di pre¬ 
no al problema dei nostri importare dall’ URSS ed e- genovese, nè sono un mistero cisìone verso cui si è sem- 
traffici con i mercati del- sportare in cambio merci non i benefici che intensi scambi pre indirizzata una forte ri- 
VOriente europeo ed asiatico. « strategiche », licenze che con VURSS, con la Cina, con chiesta da parte dei Paesi 
Problema posto al centro de'- sono state loro negate. Po- i Pacci di nuova democrazia dell'Europa orientale. Nei 
l’attenzione generale dalla tremino fare il caso, più da- porterebbero alle fabbriche cantieri navali di Sestri la 

convocazione del « Convegno moroso, del grande armatore di Genova, al porto, alle ca- situazione non è migliore, 

per il libero sviluppo degù Messina che nell’aprile del- tegorie di spedizionieri e di mentre si sa che da parte 

scambi con l’estero », che si l'anno scorso stipulò a Mosca, commercianti che vedono oQ- dell’ Unione sovietica sono 
terrà appunto qui a Genova a in occasione della conferen- gi sfumare tante possibilità state avanzate richieste, in 
mefò del dicembre prossimo, za economica internazionale, di affari. sede di Conferenza economi- 

Al Comitato promotore del accordi per la costruzione di Le giornate lavorative nel- ca di Mosca, per la costru- 

Convegno (di cui c segretario quattro navi (di pace, s’in- le compagnie portuali « mer~ zioue di navi, richieste che 

un membro della Giunta cse- tende!). Nell’ URSS aspetta- ci varie» e «carboni» han- sono state ripetute anche re¬ 


cto In tutto il Pacho per otte- gioco, /n ogni mono, i luoo uiuri iianno proniu tu e , mercio) sono già pervenute a- accordo, c l’armatore Messi- di ventimila ogni mese, in 
nere il rinnovo del contratto di che sgonfierà il pallone e manderà a gambe aliarla cni dalle zone industriali na aspetta a sua volta che il questo ultimo anno. Gravis- 


lo pompa 


cisioni della riunione tenuta- civile ed economico della bre in tutto il Paeiio per otte- gioco? In ogni modo, i lavo rotori hanno pronto lo spillo 
si presso il Sindaco sono con- Nazione. nere li rinnovo dei contratto di che sgonfierà il pallone e m onderà a gambe all’aria chi 

tenute nel testo di un tele- Ai migliori attivisti di ogni! lavoro ] lo pompa 

gramma, che i parlamentari _ __ _ 

hanno inviato ai Presidenti . . - — - - - " ' ' ” 

della Camera e del Senato, mi ■■ A * É* V* * 

r,] Tutti assolti alle Assise ai Firenze 

senatori sindacalisti. Ecco il 

telegramma: « Parlamentari m a** ■■ 

I partigiani che giustiziarono i fascisti 

consiliari con partecipazione -- - 

dirigenti sindacali dopo am- v-.v... - in». n . i • r» •• i-j* ' • 

pia discussione su situazione Liberi i cinque coìiìbnttenti della brigata Buriccliì > - L uccisione dei fascisti rico- 
tc approvato azione suoita da ìiosciiUa Un legittimo atto di guerra - Il 1 . iti. aveoa chiesto pene fino a 17 anni 

Sindaco et sindacati per sai- _ 

vare lavoro maestranze et 

hanno deciso svolgere imme- FIRENZE, 16. -- La Cortei II Pubblico Ministero dottori « ^ei decennale dell’epopea di la criminosa attività dello 


della Liguria, Piemonte. Lom- governo italiano passi sopra sima è la crisi che investe 

t __ FTJ _— m . 


Tutti assolti alle Assise di Firenze 

i partigiani che giustiziarono i fascisti 

Liberiicinque combattenti dell a bri gala Buricchi > - L'uccisione dei fascisti rico¬ 
nosciuta un legittimo aito di guerra - IL P. M, aveva chiesto pene fino a 17 anni 


bardia, Emilia, Toscana. 

Un numero sempre maggio¬ 
re di cittadini si sta facendo a 
poco a poco la convinzione che, 
per alleviare se non per risol¬ 
vere la crisi che attanaglia la 
nostra economia e tanta par¬ 
te delle nostre fabbriche, e 
per superare quella che ò sta¬ 
ta definita la immobilità dei 
traffici nel porto di Genova, 
bisogna commerciare con 
tutti: neri e bianchi, rossi e 
gialli, secondo il costume che 
fece prospere le nostre Re-\ 
pubbliche marinare. 


Genova decade 

Il porto e V industria di 


scrina. al «forbidden» americano. I le officine di riparazione e Genova sono in àecadimen- 

ire maggio- _ to. Ma da parte del governo 

1 facendo a - ' ■ — c dei monopolisti si cercano 

!:per''»Sf: NELL’ASSEMBLEA TENUTA A REGGIO gf, 

ttanaglia la - --- dell IRI, ad esempio, invia- 

tanta par- • * « no alla San Giorgio di Se- 

IIIUtaTIP 
rc“o?s', nitHicjic uiiiiaiitv 

cinre con - - . • Melare di Spezia e VOTO di 

del parlaiiienlari calabresi crpf: si?o’‘fHf‘’‘isL‘'san 

nostre Re- Giorgio, anche di smobilitare 

e. VOTO-Grazie. 

merciale Gii stanziamenti dovranno adeguarsi i padroni dei settore indu- 
merciaie » i . i • r* i striale del nostro porto (Lan- 

generale alla gravita dei danni jmora accertali ro. Piaggio e Campanella, 
lello che, - quest’ultimo presidente della 

da°' «Miri “Al- NOSTRO COMISFOMDEIITE La riunione è. slnta aperta SSion'r nrn"°rnooS<! 
con la Ci- RROoio CALABRIA 16 senatore Tripepi. con le forse... umiliare a chw:teie 
li ambien- Alfnnres?nzadiÌin folto ed ^ chiedono i lavo- 

Ccnono, il A,'>” "? f't.S <=" mlori: cioè IraOlcI c com- 


Gli stanziamenti dovranno adeguarsi 
alla gravità dei danni finora accertati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE La riunione è stata aper 


hanno deciso svolgere imme- FIRENZE, 16. — La Corte II Pubblico Ministero dottor € Nel decennale dell’epopea di la criminosa attività dello niz y.inn-zinmoriti donranno adpìlliard I padroni del settore indu- 

diata comune azione paria- d’Assise ha emesso la senten- Buffoni, in questo processo, l«o. che vide per 52 giorni la ufficio politico della fede- Il blocco commerciale Sianziamcnil Lioorannu tuie zollai si striale del nostro porto (Lau- 

mentarc Camera et Senato za del processo intentato con- aveva chiesto pene che arri- strenua dtfeaa della guarnigione razione repubblichina sta diventando generale alla gravita dei danni JlììOra accertali ro. Piaggio e Campanella, 

per ottenere pronto efficace tro cinque partigiani pratesi vavano ai 14 e perfino ai 17 haiiana contro ra^edio di di Cuneo, già più volte convincimento quello che, - quest’ultimo presidente della 

intervento con soluzione che della brigata «Buricchi*, im- anni di leclusioMe. La difesa, P ' condannata con sanzioni Pf-per fare un esempio, dice- Mnernn rn»fti« 5 PnNnFNTF r .. «;..«?«« a rrini-. Associazione genovese degli 

assicuri lavoro tutti dipen- putati di omicidio per aver costituita dagli avvocati Fran- ^ ^ «aiuto ni raduti _ nali; tra 1 pai efferati delitti „ proposito dai nostri NOSTRO COR RISPONDENTE La riunione e stata aperta industriali) non si vogliono 

denti occasione ripresa fraf- ucciso quattm prigionieri dico Pacchi. Pasquale Filastò f , , ,„n,i „ onerai milita- Dsurano l’uccisione del ^r- pos.sibiii rapporti con la Ci- nvrrijn PAT ABRTA 16 senatore Tripepi, con le jorse... umiliare a chioneic 

tative che verrà domani 17 guen*a, nel luglio del 1944. c Mauro Moriani. ha fornito Hzznii 1- che nel lontano 1943 Chiaffredo di Bu- na, u giornale degli ambien- nreiipnza di un folto ed ^ qnctlo che chiedono i lavo- 

prcsso ministero Lavoro » Il Tutti gli imputati sono stati documenti e testimonianze j.eppero tenere alta la itiindlcra Costanzo De Maria ti armatoriali di Genova il Attento pubblico, si è svolta luo S’oo^di ^Secif'arà"dal 9'"^ traffici e com- 

telegramma o firmato dalPon. assolti. Per l’omicidio dello comprovanti la assoluta im- ciciiindipendcn/a e dell onore e di numerosi patrioti e par- «Corriere mercantile ». Ec- g^andé e luminosa che aprano le vie di 

Cappugi. dal sen. Bitossi. dal ex segretario del fascio di pioccdibilila nei confronti de- nillltare. mostrando alle Mosso tigiani della zona, e quella co che cosa scriveva, giorni ' ponsipare dell’Ammini- 1 polacche, 

sen. Busoni, ‘dall on. Pierac- Magliana, Leone Santi, la gli imputati, verso i quali ogni incerte forzo inglesi inviate nei- della Medaglia d’oro Duccio or sono, quel quotidiano: . ‘ ione nrovinciale della 9 sovietiche, rumene, ccc., traf- 

cini, dall’on. Vedovato, dal- corte ha assolto Ivo Innocen- cittadino onorato prova un risola, li nuovo spinto del com- Galimberti, capo valoroso dei «...Il blocco commerciale, lo piif.P 1 ., «econd-i as- if! del secolare pio- fid g commerci che darebbero 

l’on. Bardini, dall’on. Bar- p ^ Renzo Innocenti entiam- sentimento di ammirazione c battente italiano m lotta per la partigiani piemontesi, arresta- embargo imposto hanno dan- , fHono* onella tenuta sistemazione dei loro, indubbiamente, grossi 

bieri. dall’on. Saccenti, dal- pàf- iSufficienza dràrovc^ di giatitudine. poiché al loro libertà to a Torino e tradotto a Cu- neggiato soltanto i Paesi oc- torrenti da cui dipendono le guadagni: preferiscono riccr- 

Von. Montelatici, dal sen. Ri- «g,. Loris Cantini Romeo Pa- sacrificio e pioprio alle loro nci ricordo del primo difen neo e barbaramente trucidato cidentali e facilitato invece ^ nnrlamentnri calabre- dell agricoltura calabre- care la via cara alla loro po¬ 
steri e dal sen. Mariotti. e Armando Bardazzi im- azioni di guerra, ognuno deve sorc di i.ero. ammiraglio meda- lungo la strada mentre veni- alla Cina l’eliminazione nel ro) dei parlamentan se e quindi di molta parte htica di sempre per mante- 

A1 termine della riunione putati dell’uccisteno di Gui- la libertà dal fascismo c dal- giia do.o Luigi .Maschcq.a. poi va ricondotto a Torino. sno commercio estero ad ca- Popol^^’o»^* rleUa re- nere intatti i propri profitti. 

in Palazzo, Vecchio, abbiamo do o Latino Santi, bnlolll <1, lo sl.anicio. co.,b,m,,„,o_ m; t.l- Tra le deposizioni già rese n“U''onLr?hTcò iSàm”" Sb THnedi ' '' ‘"T 


av'vicinato il Segretario della Leone, la sentenza ha ricono- 
CGIL, compagno sen. Renato scinto che reliminazione devo Jslu 
Bitossi. Egli ci ha detto: «Noi considerarsi azione di guerra , 
restiamo fermi sulla nostra e quindi non peiseguibili co- uG 
posizione: la ditta deve rifi- loro che l’hanno compiuta. 
rare i licenziamenti. E ciò per l’uccisione di Giovanni xcin 
anche in osservanza degli ac- Ciolini, la sentenza ha assolto txiitnni 
cordi intcrcoiifcdcrali. La Carlo Ferri per insufficienza nasmiu 
questione della Pignone — lui qj prove e Bardazzi, Cantini e dmccfn 
soggiunto Bitossi — 71011 t’ pacini por non aver commes- d"' <ie 
isolata c non è soltanto Io- so il fatto. sarjrjio: 

cale: essa investe l’indirizzo __ 

governativo». ... — 

Assai più grave intanto si TVI7T \''rr\ Tiri>| v 

è fatta la situa’zione della Pi- J v/ I L.|\l .\ 

gnone, dopo le decisioni pre¬ 
se ieri dall’assemblea degli f • • ■ 

azionisti. L’assemblea, come II IV 

si è detto, ha preso la deci- 11 IJI II 

sione di porre la Pignone in 

liquidazione approvando un «« tMWW 1 A 

ordine del giorno in queste #V||#V 

senso. I liquidatori sono stati lAll^M W 11111 MIMI 

nominati nelle persone del _ 

prof. Agostini, del comm. An- 

ghileri, dell’ing. Fabbri e del H jriuJice relatore ricoiiosct 
col. Formigli. . ... , , 

Rendendosi interprete del tlCO tlellc azioni cci escludi 


Ssfuto (feli'ANPI ai Caduti 
della battaglia di lero 


alla Marina rii materie prime fondamen- on.h Gullo, Alleata, Miceli, svolto dall’assemblea, di cui, 

Nel tiecimo annivcisarlo eli <^orne 1 fascisti si pre- sviluppo del mcrca- Musohno. Messmetti, De Lu- com’è noto, fanno parte i 

uno cicgil eiilfcoai che onorano tentarono da lei facendole ca- interno, la stahilizzaz'one ca e Curcio del PCI; Mancini, parlamentari calabresi di tul- 
in Re.sirten/a italiana c metto- Plf® che il SUO Lorenzo sa- della moneta, l’espansione Minasi, Geraci Agostino del ti i gruppi politici, e ha date 


VENir/t.‘\ 


il processo in appello 
ella "Volante ros sa» 

11 giiitlice relatore riconosce il niovcntc poli¬ 
tico tieiie azioni cil esclude il fine di lucro 


e dei funilliaii del caduti di Lo¬ 
ro «Inno tlnulmcutc accolte dal 
governo come atto di doveroso 
riconoscimento nazionale. 

Contro il fascismo e 11 riarmo 
tedesco raccolgano tutti 1 buo¬ 
ni italiani il monito che viene 
dall c|)npcn di Lero ». 

Respinte le dimissioni 
del sindaco di Palermo 

j P.ALERMO. 16 — Con 36 voti 
favorevoli o 11 contrari, questa 
sera u tarda ora, il Consiglia 
Comunale ha respinto le dimts- 
stoiil del Sindaco. 

Il testo dell'ordine del giorno 


paese. 


fcuoli quantità di tnerci ». 


vivo sdegno con il quale tal _ 

cittadinanza ha accolta la no- «ncTor. /-oDcieDouncu-rc 

tizia il sindaco La Pira ha DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sionc a colpi di pistola, d 4 no- H testo dell'ordine del giorno 
inviato a Gronchi il seguente ^ T— ... . 1947. nella sua abita- approvato cosi dice; « ii Consi- 

telegramma: « Freddamente iti — t iniziato zinne di Vialè Giancaleazzo, gllo Comunale, ritenuto che con 

calcolata liàuidazionc Pigno- ^['rmaitc pri sco la Corto d'As- del generale fascista Ferme- la tcmiiestiva presentazione delia 
«IO hnhot nffnvn città Fircit'C 'i’Al'Pcllo il proces.^n con- ciò Gatti già comandante della domanda di concessione delle 
Ktnn Pnrho finito cnnio ìli Cosiddetta ~ Volante Ras- pnizra di Milano durante la acque deU'AUo Eieutero. Il Sin- 

uuesto caso lettera leaae habet dcuiuione so- Repubblica di Salò; G) l cosid- daco ha risolto a fatoro di Pa- 

iornìtn rnnriro snìrìtn inu- rm *:pnìmrst davanti ai giudici delti delitti ilei taxi, che par- lermo il problema deH'approvvi- 

«nnnn «fon 'Viono cnnntnncn Tnncheri, Gunanni Lo larono all’uccisione del dot. gtonamento Idrico per 11 prossl- 

^nano st p Vtcnc sp savio. Sauté Marchesi. Gtorda- Leonardo Ma.ssaza c di Felice mo cinquantennio, plaude alla 

alte mente iniTTiaginc cuange- Biadigo, Luigi Commi e chumlberti. opera da lui svolù e respinge 

hea sepolcro imbiancato che Pr.mo Borgh.err, a piede U- Per guasti delitti le Assise le sue dimissioni. 

racchiude ceneri dt ingiusti- bcro Ferdinando Clerici, Wal- di Verona, nel processo di pri- ouc-slordine dei eiorno che 
ria stop Lavoratori fiorentini ter Din-soIi. Mano Carulmi, e ,i,a i.^tanza, erogarono coudan- nnerta nToriiiirazionV* *iei 

et tutta ctttadwaiiza confida- Luigi Colnago. durissime Ira cui uualtro aperta moriilica^one dei 

770 immediato intervento le- Ecco le imputazioni nella Io- frJstolì ^ moi^rchict e fascisti che. lan^ 

gislativo stop Siamole grati ro successione cronologica: 1) Dopo le formalità prclimimi- i^tràfrciTerd. control 


SI SQUAGLIANO I TESTI A DIFESA Di SERVEL LO E FRANZOLIN 

Wolff fa sapere ai giudici 

che ha paura di venire in Italia 

Per la sua Tenuta il nazista pone condizioni; nna scorta di guardie del corpo 
e nessuna domanda sulle repressioni antipartigiane — I gradici rifiutano 


per sua opera stop La Pira Sparatoria, senza vittime, coni- ri lApreLlmite hii datò la pa- glJuacà 'ouSc^dT^suorsì! 
sindaco Firenze ». piata il 16 giugno 1947 contro rolu al relatore, il giudice Tor- ^ . ^ 

- le vetrine del bar Boncmazzi, natore a cui va il merito dt peggiori di quelli di un 

Pnnunnnn ili SiNUÌSti Pac-ìnt 02 , nei quale i.fcr sjpntn dare alte sua atta- é stato approvato con i 

IfUIIWVlIIIW HI HIIIVIOBI alcuni aviynton avevano in- Usi un tono di .serenità e di pa- voti dei d.c.. monarchici. liberali * u-niiT i-, Hostrai rnlinouin mn Keasrlrine mterventi che sono seguiti, hanno aperto gli occhi a 

MP II lUSSOrMMfltO iHS CML inni fascisti; 2) Irruzio- latezz^ che ha contribuito a e farcisti. Hanno volato contro * ' Dopo la relazione del compa- tanta gente, quello che si 

__________ ne, il 29 ottobre 1947, nei locali suemberare dall'impostazione gli 11 consiglieri presenti .del MILANO 16 _ Una nota danno dei partigiani italiani canto, ha corcalo di riafferrare Miceli .sugli emendamen- deve fare per risolvere la 

Nel Quadro della brande gruppo «Garibaldi» mentre due buffa e in.rième tragicomica si che pesano sjIIc sua coscien- coniedita il pesciolino, ma non 156 e la dLscus- crisi della città. Ed hanno 

camnaESa il tesseramSn- » ì’nhh vohtica che a suo tem- .-ociaidemocratici hanno «tban-'è venuta a inserire, nelle ul- za. Infine il Wolff pretende di riuscendovi ha trasportato al- ^ ^ ''’^uita. 1 as- ribadito che una aelle stra- 

campagna per 11 tesseramen lamento nella sua abita-inm, po fa creato dalla stampa at- donato l'aula ai momento della lime 48 ore neeli svìIuddì del avere il rimborso integrale di rncrodib in «sfortunato ne«ca- ^^"'biea si e conclusa con la de da percorrere e quella 
io sindacale 19o4-55 le erga- ddV.ng. Italo Tofaiullo, /«.m.- mrno «1 rfibuftm.eiifo. voiarione. ' nrocesL Sntrt? i diffStor tette le che sarà ospedate lo sfortunato pesca- formulazione di^un comuni- degli scambi con VURSS c 

nizzazioni delia CGIL convo- sta, e stm denudazione parzia- n nucleo centrale della sua - q. Farri.. Il generale delle SS to a subire per recarsi in ormai quasi asfissiato. Sol- calo con il quale è stata fis- con gli altri Paesi a proibì- 

cheranno nelle prt^aime Mt- te in Piazza del Duomo: 4) relazione c stato costitwto da SI nrA/ACM Warl Woìff uno dei testi fon- Itnìia tanto un intervento operatorio gala una nuova riunione per fi », che raccolgono un terzo 

Umane una sene di manife- Tentato prelievo di tale Mar- due affermazu.m meqmvocabi- KlpreilOe Oggi » prWCSSO Sentali deRa difes i ha^u^ Ouo-to «i A -.nn-e«m «abate rArcidiaco- mercoledì prossimo, da ten^- della popolazione mondiale, 

stazioni pubbliche nel corso chelh. segretario della zona di ,t, c ciac: nelle mccncfe della . . * • si J- r uameniaii ueiia uiie..i, na una Questo Si c app.eso sabato ^ j pesce. si a Roma D D S MARIO fTAIiriTl 

v„.ab«. pregia- «.«.bza.c P.. « MS,: s, «cc è («nllO I teO^dl (iHKO Paura ™aHa^d^ven,™.J.a- --e nebo^ -^_ M^..O o.LLrrr. 

, -:—: T"; •'sL'? _ «ip-b^eo® » aL il processo contro trizzino 




Il generale Wolff (a destra) a colloquio con Kesselring 


SmaSi oa'irryWeiiasgì alla Franila 

ti i gruppi politici, e ha date rontro la f F D 

notizia dei telegrammi di ade- ' 

sione inviati dai parlamenta- Da numerose città Italia- 
ri assenti. ne e in particolare da Ko- 

Hanno quindi preso la pa- ma, Bologna. Milano, Mo- 

rola gli on.li Capua (libera- dena giunge notizia che va¬ 
le), Sensi (de.). Lucifero rie associazioni e gruppi 

(monarchico) e Murdaca italiani ostili alla C.E.D. ed 

(d.c.) i quali hanno tutti ri- al riarmo tedesco hanno 

levato che i danni provocati inviato telegrammi e mes- 

dalla alluvione superano cer- sasBì a personalità parla¬ 
tamente la somma di 30 mi- mentari francesi nell’immi- 

liardi. Tuttavia rultimo ora- nenza del dibattito su que- 

tore ha propo.sto che si pren- problemi al Parlamento 
da per buona la cifra dei 30 francese. Comitati contro il 

miliardi e che ci si adoperi riarmo tedesco. Comitati 

affinchè il governo si regoli della pace. Sezioni delle 

di conseguenza, sottolineando Associazioni cOmbattentisti- 

la sproporzione fra la cifra ® dei reduci, singole 

accertata dagli uffici statali Personalità si rivolgono a 

e gli undici miliardi e 750 parlamentari dei più diver- 

milioni stanziati da Fella. schieramenti iralitici da 

Il compagno Alleata si è di- Daladier a Capitani, da 

chiarato d’accordo con Mur- » Palewsky chìe- 

daca. ribadendo però che i *** in 

dcTuni sono senza dubbio no- atteggiamento che su- 

levolmente superiori alle ci- simpatie di un nu- 

fre fornite dai tecnici del .sempre maggiore _d 

governo, i quali secondo il ^ r”*' ® 

loro costume, hanno seguito 5. ,*^9! „* 

un criterio re.strittivo. Francia, ma anche in Italia. 

.i«I ««ore ind„«r.;„,o por- 

"àtebrà^ ricorrere alle 

' TI r«„n t- compagnie portuali le quali 

■ personale specializzato, 

di proposto che i parlamen- preferiscono assoldare disoc- 

eupati affamati, e intensifi- 
la reale entità dei danni e care cosi ancor più il super- 

sfruttamento. 

possibilità di integrare la j lavoratori di Genova 
somma stanziata m base ai hanno già detto, ostinata- 
suOTessivi atxertamenti. mente, ogni giorno, con cen- 

Questa tesi e prevalsa ne,glì to iniziative che finalmente 
interventi che sono seguiti, hanno aperto gli occhi a 
Dopo la relazione del compa- tanta gente, quello che si 


MILANO, 16. — Una nota'.danno 


cheranno nelle prossime set- le in Piazza del Duomo: 4) relazume c stato costituito da 
limane una serie di manife- Tentato prelievo di tale Mar- due affermazumi mcquivocabi- 
stazioni pubbliche nel corso chelU, segretario della zona di ,t. e cine: ndlf vicende della 
delle quali verranno premia- Lambratc per il MSI; 5) Ucci- , Volante rossa ~ è chiaro il 

_ movente politico: mai gli im- 

putati furono mossi dalla VO- 

■ • • ■ ■ «onta d: trarre lucro dai loro 


Rìprenife oggi il processo 


no dal pesce. 


Roma. 


D. D. S- 


MARIO G.ALLETTI 


I DfiAniAri AAlAhrArAMlllA ^ scortato da unal^lcùn.a dàlie sur»cond^^^^^^ 


IDiano acuto la loro concludo "" gruppo di briganti neri di tuca la sua incolumità 
\ae nei due delitti del taxi'del ^ 9 » seconda condizione po- 

1 >7 «..nnri.n lojQ Dili cccidi di partigiani e pa- ne il fiero generale per la su; 


Ifl CllOllÌTÌAn0 ripi ffMilIPll "7 geLmo m9%rano%'eSal di pariigiani e pa- ne il fiero generale per la su^ "e af-Tr^bi^n^iraf Mnan^/aS-' 

IQ ^P^UIÌlIwIIw QwI legati alla attività che ^ che perchè, essendo uno stra¬ 
fa si presumeva svolta in vrece- Ottobre e poi rinviato do- non intende essere interroga- non 0 .«oppetio alla lec- 

- denza da un - sodalizio. _ Po alcune udienze. Nel corso to dai giudici sui rastrella- .’.® 

f Imori iti Comùglio sazìoaalt Ìlll'A.PJ. a Fi- "« <■ """ «*• ® come è noto, stando a quan. 

reme • Per l edacazione democratica Jet ragazzi sentenziarono le Assi.se - chio- -, avrebbe convalidato te dichia- 


• sociazionc a delinquere come 

reme - Per i edacanone democratica dei ragazzi sentenziarono le a.t.tì.to — ch.a- j 

__mato - Volante rossa ~. j 

(Come s: ricorderà, farono 

FIRENZE, 16. — Nelle dell’eleggibilità democratica appunto questi ultimi due de-' 

giornate di sabato e dome- in seno all'A.P.I. Per il rag- Utti che portarono all'arresto 
nica, nei locali del Palagio giungimento di questi obiet- J. nn tal - Marco - che risultò 
di Parte Guelfa, si sono svol- livi — ha afferni.ato Paglia- f.«Tere Eligto Tnncheri, già 
li i lavori del V Consiglio rini — l’anno 1954 deve ricercato quale responsabile di 
nazionale della Associazione gnare nella vita dcH'-A-P.!- un rapina. Il Tnncheri indicò qua- 
Pionieri d’Italia. notevole balzo in avanti e lajfe mandante Giulio Paggio, 

Nel rapporto introduttivo, attività dovrà essere carat-ldeffo -Tenente .Alvaro-, dlri- 
Carlo PagUarini. segretario lerizzata da tro fondamentalijeenie militare — sostenne il 
nazionale dell’-Associazione, iniziative; a) celebrazione, iliTrinchen — de'la -Volante 
si è soffermato suU’esigenza 5 maggio, della spedizione -. Polizìa e carahmieri 

di dare vita ad un vasto mo- dei «Mille» a Quarto; b) iliacnfa in inano la dr'iosiztnne. 


IL PROCESSO COjNTRO TRIZZINO 

alcun.a delle sue «condizioni». .■ .. ■ ■ — - 

I Stando così le cose, si può m m m — B M M 

L affondamento del **Perseo». 

te al Tribunale di Milano, an- _ ^ mmm me 

nelle tesi di difesa e di accusa 

ge italiana _ 

Come è noto, stando a quan- .r, - » . » - , 

lo sostiene il Servelio, il Wclff MILANO. 16. — Oggi, nel uTta rotta usuale. le navi ve-1 lui né le quaranta persone che 
avrebbe convalidato te dichia- dell’udienza del processo nis^ro consigliate a dirotta-j guardavano riuscirono a deci- 


—m M me —— —— avreooe convaiiaaiu le ulciiict--------„- bucuconu « ucvi- 

liìCAlIfflACA A Ano A li AA All razioni che «arebbero state contro maggiore Trizzino. au- re gitante quando veniva se-,frarc. 

UISgUSIOSC sesia a WaPOII <»«» dauenem.» 


® il presunto tradimento di ® avuto un vivace , posto il gen. Passalacqua sulla 

Hi À OMAWiaAni nimvioalli Ferruccio Parri il quale, nei scontro delle opposte tesi, im- ,^ha ^stenuto questione della caduta di Au¬ 
lii 4 SlinprIrSini lllll i2il.ni g«orni dena sua prigionia, a-1 Personificate, questa volta, dal che nel tardo iramenggio del fine dell’udienza ha 

MMM aaMMMM/M M MllIMMM MMMMMMMMvMMM \'i-ebbe fatto ai tedeschi pre- * capitano marittimo Gi m;ece depo;«o fi prof! Omero 

-ziose rivelazioni sul movimen- Block, già comandante od pi- mento ucl - Perseo - un caccia- Taqdem:. 

to partigiano rcwscafo * Perseo -, e daH'amm. torpediniere segnalò la presenza ■ 

I ciUadinì interfeogoo. in difea. del preprietoiie d’n £. chiaro, qomdi. che con la t U«a blIeM dtiimta 

bar -partendo .fi. e-rpunem nu <«»r. !«-?.? “ __^i,_^capiuno moch^ ha ,u|la Sfiaggia di blhia 

--V'*"® c^c 11 siluramento del - Per- dine di inversione della rotta -T* 

N.APOLI. 16. — Un graveicale. s; davano a fracas-sarne ici^ocati che ha « a » «eo-, egli aveva compiuto giàìMa Tamm. Fiora\-an 2 o ha ag-l ISCHI.à. 16 Una ta:ena si c 


Una balena utfarata 
sulla spiaggia di Ischia 


secondo i principi della 
stituzione repubblicana, 
necessario che siano dee 
mente affermati i fondan 
tali principi del collettiv 


0 - consiglio» Il ur. oioiano can- Prntprmgkifor/o nitida hn por- 
è zio ha eflìcacemente illustra- mio di nuovo alla virenda. 


I quattro iniziavano allora a tati in Questura 


v. ww... ...a —- - — — -- --- -, - --- o-..._____ \ocali cne na « a » «eo-, egli aveva compiuto giàìMa Tamm. Fiora\-an 2 o ha ag- ISCHI.à. 16 Una ta:ena si c 

vìm^nto di ragazzi e di di- 29 giugno, giornata naziona- irrunon^* Ca5(i dri episwiio» ^ntomatico dell^ vetrine. Alte grida di indigna- in piena udien^ la toga e volte (quattro per la pre- giunto uo particolare di note- sulla spiaggia <jt 

rigenti, di capi-gruppo, di le delle piccole olimpiadi az- Popolo di Inombrate, perquisì- mentalità colonialista che in- none all'indirizzo degli amen- i duri colpi infilile in queste cìcìone) il viaggio cui la navejvole valore; che cioè, dopo la Sant'.Migcio di Ischia, ove è sta¬ 
siaffette del Pioniere, di zurre; c) organizzazione, nel rono le abitazioni di decine di forma lo spirito c le azioni del- cani si sono levate tra la folla ultime udienze dalla Parte ci- adibita da Napoli a Bona | inversione della rotta, il - Per- ** finita a colpi di piccone 
porta-bandiera, di capi del- periodo estivo, di decine di cittadini, effettuarono decine di lo truppe africane net nostro presente al disgutoso episodio: ''ile, viene a trovarsi ancora ji^ Algeria seguendo »ma rotta Iseo - fu incrociato da un nostro ^'*1 tsrdo pomeriggio una Car¬ 
le attività sportive e delie campeggi. arresti, tmba.sttrono tn.mmma, Pae.'sc, s; e \*enficato questa . g- Unirla!-. .oiù indebolita. autonoma e disubbidendo a Su- sommergibile, 1’-Avorio-, che » *^rnt condotta dai giovane 

attività dei' circoli, perchè Sul rapporto di PagliariniI'* processo «‘‘o a'« . Molta eente accorreva dai vi- Il dibattimento al Tribunale permarina; mentre quando si tentò di segnalare il pericolo pesatore Micheitno Bamcelli, 

l’AJ>.L divenga véramente si è svolta un’ampia discus-r^'^; cin neEori e ne^a^va un te ài Milano si riaprirà domani, venficò il sauramente, egli si cui andava incontro la nave a* >» «‘nni. sulla quale ptende- 

un più efficace strumento per sione che è pro.=eguita nel!^éch?"enfàLva*^; ? b^i^Tnue?.to Poe^ -^su una rotta inarcata- dirigendosi verso la costa oricn- vano po«to anche l ufficiaie me- 

educare nella gioia, nella pomeriggio di sab.ato e nella , 1, ^ !■ fin ili «Ha mm tPtldùtn «li d’urgenza, mentre era in tale della Sardegna, data la pre- dico-àido Iacono ed altri gitanti, 

renità e nella**aUegria i ra- mattinata di domenica. La quattro |R tlll 01 VITO IR navigazione, dagli alti comandi, senza di un sommergibile in- percorreva n tratto dt mare at- 

gazzi italiani. direttrice del Pioniere, Dinajr.^,. - aiutarlo nelln «m* im- strada e chiede- agenti <tel locale Commissaria- larrill'lA RPtrÌAlÌRA sostiene a meraviglia, glese; tanto è vero che Marina nanzt a Sant.'ngeio. quando in 

Per educare i ragazzi ita- Rinaldi ha poi svolto una * vano arrogantemente liquori, to dt P.S. Essi riuscivano a te- pOF UH lOrnOilC pcSClOIIilO evidentemente le insinuazioni Cagliari aveva provveduto a ^n punto profondo circa 30 me- 

.. . - . - ,.. 11 » —-I- _ J-! —,-— .,I „1 nere a Kada i nnattrrt .morìr-a- ' del Trizzino sul tradimento de- sospendere la navigazione nel- ‘i"! 'cnua avvistato il cetaceo. 

ACIREALE, 16- — Un pc- gl| alti comandi della Marina, la zona. Il vogatore portava la tmbar* 

sciolino di 60 grammi, preso Ha risposto l’amm. Fioravanzo. A proposito di questo fatto, lo cartone sopra la balena, e quindi 

aU'amo. è riuscito non appena Egij ha sostenuto che, dopo stesso Block aveva affermato procedeva a tutu forza verso 

sganciato, a guizzare in gola al l’annistizio con la Francia, Su- che effettivamente un sommer- riva, facendo m modo che il 


per un ferrìbile pesciolino 


rio che siano decisa- to ai convenuti la figura e Rinvialo a domani il dibatti- gettare in aria tutto quanto * Il proprietorio del bar si è pescatore Francesco Arcidiac^ permanila decise che il traffico gibile si era avvicinato e che, cetaceo la seguisse. Cosi aweni- 
affermati i fondamen- le gesta di Giuseppe Cari- mento, trov-asse loro a portata di ma- recato in Questura m sporgerei no di 29 annL II cognato del- con l’Algeria venisse effettuato da breve distanza furono fatte va, e poco dopo il balenottero st 

incipi del collettivo c baldi. GIOVANNI FANOZZO no, dopo di che, usciti dal lo- lo auo denunzia. l’Arcidiacono, che gli era ac- jenza scorta e che, stabilita delle segnalazioni: che, però, nè capovolgeva rimanoulo a pancia 
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iviartedi 17 novembre 1953 


CClDJNCJ ETMrO 

Democrazia americana 


L’emeudamenlo quinto del¬ 
ia Costituzione americana sta¬ 
bilisce che nessuno può esse¬ 
re obbligato < a testimoniare 
i ontro se stesso >. L’adesione 
al Partito comunista in Ame¬ 
rica è considerata delitto, dei 
più gravi, da reprimere ad 
ogni costo: e questa furia re¬ 
pressiva raggiunge quanti sia¬ 
no considerati favoreggiatori 
u complici. A tal fine epura- 
tivo e punitivo sono istituite 
Commissioni del Congresso in¬ 
caricate di indagare con pro¬ 
cedure arbitrarie su quanti si 
presumano pericolosi allo Sta¬ 
to. Alla garanzia costituzio¬ 
nale del quinto emendamento 
.sono ricorsi non solo molti 
comunisti, ma anche uomini 
di sinistra, liberali e indipen¬ 
denti, risoluti a non prestarsi 
al gioco insidioso di qualche 
avversario, a respingere come 
abusivo in un Paese democra¬ 
tico ogni interrogatorio di ca¬ 
rattere politico e principal¬ 
mente a non e.ssere costretti 
alla funzione di delatori. Giac¬ 
ché, una volta confessata la 
appartenenza a un partito, 
non è più lecito rifiutarsi di 
indicare i compagni senza fi¬ 
nire in prigione per oltraggio 
alla Commissione. 

^^nlgrado la garanzia costi¬ 
tuzionale numerosi funzionari 
dell'aniministrazione pubblica 
che si sono rifiutati di rispon¬ 
dere alle domande della Com¬ 
missione sono stati eliminati; 
e il quindici ottobre .scorso il 
pre>idenle l’isenhower firma¬ 
va un decreto di destituzione 
contro un funzionario respon¬ 
sabile dello stesso rifiuto. Or¬ 
mai, dunque. la violazione del 
privilegio costituzionale ha il 
.sostegno di un decreto presi¬ 
denziale. Ma remendaniento 
quinto è ancora vigente e si 
procede a invalidarlo per leg¬ 
ge. Nel luglio scorso il Senato 
approvò la proposta di legge 
«lei senatore Mac Carrai! la 
quale assicurava la impiiuitù 
a coloro che, rinunciando al 
privilegio costituzionale ilei 
quinto emendamento, denun¬ 
ciassero se stessi e conseguen¬ 
temente i loro complici. Co- 
.si si stabilisce il premio alla 
delazione, osserva il borghe- 
.sissimo giornale Le Monde 
(sabato 17 ottobre). Così, ag¬ 
giungiamo noi, si provvede a 
<' 05 titiiire una banda governa¬ 
tiva di denunciatori professio¬ 
nali. A spiegare lo spirito del 
.suo progetto il senatore Mac 
Curran dichiarava ai colle¬ 
glli: € Ciò che importa è sve¬ 
lare la cospirazione; la puni¬ 
zione dei cospiratori, indivi¬ 
dualmente, è cosa secondaria >. 
]u questi giorni al Congresso 
si discute una iiruimsta di 
legge che tende aiich’essa a 
modificare il quinto emenda¬ 
mento: con la differenza che, 
jiiire lasciando intatto lo spi¬ 
rito della legge, si vorrebbe 
tla qualcuno cambiare la pro- 
<cdiira c conferire al miiii.stro 
della Giustizia c non a una 
('onmiissione del Congresso il 
diritto di accordare riininu- 
iiità a un colperolc disposto 
a riielazioni. Scri\e Le Mon¬ 
de: < Quali che siano le mo¬ 
dalità definitile, il progetto 
icnde a fare di ogni cittadi¬ 
no un denunciatore >. Parole 
di lilierali scontenti e contra¬ 
riati; ma soltanto jinrole; chèl 
nulla cssi farebbero per sciio- 
icrc la servito americatiu ilei- 
I Liiropa capitalistica. 

Anche nell’antica Roma rc- 
piihblicaiia, durante lo stato 


di guerra iiroelumalo al tem¬ 
po dei moti catilinari, a chi 
avesse fatto rivelazioni sulla 
pretesa congiura di Catilina, 
un decreto del Senato asse¬ 
gnava in premio, se schiavo, 
la libertà e centomila sesterzi, 
se libero, la impunità e due¬ 
centomila sesterzi. E Sallustio, 

10 storico di quel memorando 
episodio, attribuiva alla deca¬ 
denza morule della società ro¬ 
mana il fatto che, malgrado 

11 decreto senatorio, nessuno 
abbia tradito. Il che potreb¬ 
be significare che la congiu¬ 
ra non esisteva o che i cati¬ 
linari — descritti quali vol¬ 
gari malfattori — erano gen¬ 
te dì onore. Nessuno allora 
si era presentato a ricevere 
il premio: nessuno. Spesso il 
peggiore individuo è migliore 
dei governi che si dicono ci¬ 
vili; e ormai per lunga espe¬ 
rienza abbiamo visto che nes¬ 
sun delitto personale può su¬ 
perare la sorridente c spieta¬ 
ta scelleratezza dì una classe 
dominante ammantata di de¬ 
mocrazìa e di religiosa pietà. 

l'iittaMii l'antico Senato ro¬ 
mano non può esser messo a 
livello del Senato e del Con¬ 


gresso americano. In Ameri¬ 
ca non è dichiarato ancora 

10 stato di guerra e nessuno 
dei senatori romani avrebbe 
mai pensato di fare di quel 
decreto una legge della repub¬ 
blica. 

Riflettano bene i signori de¬ 
mocratici italiani, ammiratori 
e servitori della democrazia 
americana. Quel che accade 
oggi ili .America è cosa «cii/a 
precedenti, v^ ci parrebbe in¬ 
credibile se (|iiel Paese non ci 
avesse liberato da ogni stupo¬ 
re. l’ino airultimo istante al¬ 
l’orecchio dei Rosenberg ri- 
siioiiò la MK-e iiilame {de¬ 
nunciate e sarete salvi»; e 
quelli si lasciarono uccidere. 
Qui si tratta di altra cosa: 
si tratta di organizzale per 
legge il tradiiiiento e la ca¬ 
lunnia. (• Se (|ue-'io progetto 
di legge è approvato — dice 
Le Monde — saranno abban¬ 
donati i principi foiidaiiienta- 

11 della democrazia aiiienca- 
na ». .Ma è mai esistita ima 
vera democrazia americana'' 
O non è stata soltanto una 
abliagliante cniivivciiza di av¬ 
venturieri, dì fanatici e di vio¬ 
lenti? 


liomiiwi i; PAE SAGGI DELLA CAliABR lA EEl ASTATA 

fondi stanziati dal governo 
sono pochi,, ci dice un par roco 

L*opinione di don Caporale sui sistemi per impedire le sciagure - ^^Bisogna mettere in gabbia 
i torrenti e sfruttarne la forza a vantaggio delVuomojy - Un^assemblea nel segno delVunità 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI RITORNO DALLA CA- 
L.ABRIA, novembre. 

Incontrammo don Caporale 
nel suo solito bar, sul corso 
di Catanzaro. Se ne stav'a tut¬ 
to solo, e assorto, davanti a 
una tazzina di caffè. Il bar 
era vuoto. Appoggiato al ba¬ 
stone. il mento sulle mani, il 
vecchio sacerdote guardava 
fìsso davanti a sé. attraverso 
le gros.se lenti rotonde degli 
occhiali cerchiati di ferro. Si 
scosse quando lo chiamammo 
per nome.. Ci invitò a sedere, 
ci chiese che cosa v'olessimo- 

GU dicemmo che volevamo 
conoscere la sua opinione sul¬ 
le cause delle alluvioni in Ca¬ 
labria e, soprattutto, sui ri¬ 
medi da prendere. Sembrò al¬ 
quanto lusingato. Don Capo¬ 
rale è stato uno dei fondatori 
del partito popolare e poi del¬ 
la democrazia cristiana, nel 


Mezzogiorno. Prima del fasci¬ 
smo collaborò con don Stur- 
zo, con il quale è tuttoiu le¬ 
gato da vincoli di amicizia. 
Dopo la caduta del lascismo 
diresse la corrente cattolico 
dei sindacati unitari, a Ca¬ 
tanzaro, e tutti gli danno atto 
di essersi sempre adoperate 
affinchè quell’unità non si 
rompesse. 

Oggi don Caporale è uno 
dei parroci di Badolato e pre¬ 
siede r Unione prov inciale 
delle cooperative « bianche ». 
E’ sempre membio del parti¬ 
to democristiano, nel quale 
continua ad esercitare una 
notevole influenza. 

Con noi .si comportò pater¬ 
namente. Parlò dcU’alluviono 
senza calore, con una .•,eie- 
nità che poteva anche sem¬ 
brare, ma che non eia. in¬ 
differenza. 

« Il nostro suolo, disse, è 
travagliato da profondi disli¬ 


velli, e soggetto quasi ovun¬ 
que alle frane. La colpa non 
è delle piogge. Le piogge ci 
sono sempre state, ma nei 
tempi remoti ì boschi c'i di¬ 
fendevano dai disastri. Oggi 
questa difesa è venuta meno. 
A costo di sembrare un rea¬ 
zionario, cosa che non sono, 
non ho timore di dire che il 
progre.sso agricolo della no¬ 
stra regione, cioè la messa a 
cultura, con vigne ed ulivi, 
dei terreni strappati ai bo- 
■schì, in un certo senso, cioè 
dal punto di vnsta delle allu¬ 
vioni, ci ha danneggiati. Gli 
ulivi, ma soprattutto le vigno, 
non trattengono Tacqua come 
le querce c i castagni.. ». 

Parlava guardando davanti 
a sé. nel vuoto ombroso del 
locale deserto, come leggendo 
qualcosa di già scritto nella 
memoria. Aveva la voce leg¬ 
germente tremula c un po’ 


bianca e liscia come quella di 
un fanciullo, trasparivano pic¬ 
cole vene rosse e azzune. 

Domare m belva 

Continuò: « Voi mi direte 
che è inutile lecrimiriare, ehe 
non .'^i può tomaie indietro. 
Riportale il bosco dove ci .so¬ 
no i vigneti sarebbe ima fol¬ 
lia. D'accordo. Non si può far 
girare la ruota della stona 
airtndìetro. Bisogna, al con¬ 
trario, mandarla avanti. 11 
rimboschimento si farà dove 
si potrà, ma è cosa destinata 
a dare i suoi frutti dopo molti 
anni. La cosa più importante 
da far.'i è la sistemazione- dei 
torrenti. Sistemazione, inten¬ 
do, da monte a valle, prima 
a monte e poi a vallo... Il tor 
rcnte, vedete, è una brutta 
bestia selvaggia. Bisogna stu¬ 
diarlo con attenzione, lungo 
lutto il suo corso, scoprirne 


[visite 

I in libreria 






acut;i. Dalla pelle del volto,U punti deboli e metterlo in 


DRAMMATICO RITORNO DEL VEGLIARDO ASSASSINO ALLA ** GRAND’TERRE„ 


Per cinque volte Dominici tenta 
il suicidio sul luogo dei delitto 

La ricostruzione della tragedia - Violenta colluttazione con i poliziotti - Un solo momento di commozione: dinanzi ai suoi 
cani - Sono vecchio e voglio soir un litro di vino rosso e la mia pipa „ - Il vecchio rifiuta di scegliere un avvocato 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

DIGNE , 16. — Per cinque 
volte stamane Ga.<tton Domi¬ 
nici, il vecchio assassino del¬ 
la jnttoria di Lurs, ha ten¬ 
tato il suicidio, scavalcando 
in un primo tempo il pnra- 
petto del ponte che dalla sua 
jattoria Grand’ Terre sporge 
sulla strada ferrata, cercando 
poi inutilmente di ferirsi, di 
mutilarsi, di gettarsi siilln 
strada, mentre una macchina 
della polizia lo riportava ver 
so Digiie. Ogni volta i poli¬ 
ziotti son riusciti a sventare 
il suo propo.fito. 

Il «patriarca» era stato 
condotto alla Grand’ Terre, 
per ricostruirvi, alla sua pre¬ 
senza, l’orribile tragedia che 
solo dopo 433 giorni di in¬ 
chiesta ha potuto trovare una 
spiegazione. Un lungo cordo¬ 
ne di gendarmi provvedeva 
ad isolare la fattoria su xin 
raggio lungo IO chilometri. 
Alle 9 precise scorgiamo la 
vetturetta verde-oliva dei 
Drutnmoiul. Essa si ferma a 
pochi passi da noi, sui margi¬ 
ni della strada, lo stesso po¬ 
sto dove lo scienziato inglc- 
•ve aveva sostato per montare 
la sua tenda, alle ore 22 del 
4 agosto 1952, 

Attraverso la pineta che 
strapiomba sulla strada, si 
affacciano di atta e di là 
gruppi di curiosi che, sapen¬ 
do del nuovo e finale ,sopra- 
luogo dei magistrati c dello 
assa,‘ìsino. hanno preceduto 
le misure di sbarramento pas- 
,';ando la notte nei campi. 

Alle 9,15 arriva la macchi¬ 
na che porta Dominici. Il 
vecchio appare calmo, qxiasi 
indifferente. Se nc resta an- 


Le prime a Roma 


M USIC A 

Lya De Barberiis 

L>a De Berberas. una del.e 
pili preparate pianiate italiane, 
ila suonato ieri jiomeriggio tiì.a 
Kilamionioa. 11 progranmia pre- 
«-entato era vario, interessante e 
'ontano da ciueili stereotii>ati 
ai quali un certo pianismo d Csi- 
oizione ha abituato il p'ubb.i- 
co. Dopo Due Sonate di Pergo- 
lest e la Fantasia in re minore 
di Mozart abbiamo ascoltato un 
ImprorLiso ed una Sonata in la 
maggiore, raramente eseguita, di 
Schubert. 

Nella seconda parte de: pro¬ 
gramma, dedicata alla musica 
moderna, figuravano una grazio- 
** Suite /ronfai'e di Francis Pou- 
.enc. Pour le piano di Debu«sy. 
Quattro iniencioni soiUU e ;cg- 
gerc di Goffredo Petrassi e :a 
fantasia Baetica di De Falla. Il 
pubblico ha applaudito alla fine 
dognl brano la ta.orosa piani¬ 
ne. che ha suonato pure fuon 
orogramma. 

m. T. 


CINEMA 


Salto mortale 

Fino a qualche anno :a. Elia 
Kazan era uno dei più quotali 
registi di Hohyaood; la sua fa¬ 
ma poggiava su basi piuttono 
«ollde. Cioè su film come Boo¬ 
merang, Barriere inmsitnU, pm- 
Ky la negra bianca, per non par¬ 
lare di t/n albero cresce a Brook- 
hn. Bandiera gialla, fi tram chia¬ 
mato desiderio e delle sue inte¬ 
ressanti esperienze di regista 
teatrale. 

Neirinverno c nella prlrr.ate- 
ra del 1952. Elia Kazan venne 
chiamato a depone davanti ad 
un comitato di ignoranti e in¬ 
civili c cacciatori di streghe ». r, 
suo comportamento di Ironie a 
questa commissione, che non a- 
vrebbe dovuto intimidire nerau- 
fia persona lornita di un mini¬ 


mo di dignità. lu semjilicemen- 
te disgustoso. Con tare striscian¬ 
te e untuoso confessò di €*.-,ere 
stato a .«uo tempo iscritto al Par¬ 
tito Comunista e ripete a me¬ 
moria !e Calunnie lanciate dai 
membri della commissione con¬ 
tro li Partito Etes.so; infine, snoc¬ 
ciolo tutti I nomi del suol ev- 
comiia^ni molti dei quali, per 
ca'usa s-.m ijerdettero il lavoro, 
o finirono in pngione Ma, ne.Io 
zelo di « .mondarsi > del suo pas¬ 
sato di artista democratico. Ka¬ 
zan .supero ogni limite- presen¬ 
tò ai comitato una lista di tut¬ 
te le sue opere, venticinque re¬ 
gie teatrali e cinematografiche, 
aggiungendo ad ognuna una po¬ 
stilla tendente a dinio-*rare cne 
nei film, o nella con..-ned.a. non 
c'era alcunc-tè di «-ovversivo» 
E. a proposito di Vi’a Zapata’. 
il film che aveva da poco nnito 
di girare, dichiarò testuaim''*:- 
te: € E' un film anttcomunis'a * 
Fu facile profeta Lester Co.e 
un Intellettuale americano che 
ìiA preferito lare un anno ói 
carcere anziché rinunciare al.a 
propria dignità, quando disse a 
proposito del tradi.mento di Ka¬ 
zan: € -..(egli) ormai non cs-ste 
più. Naturalmente. Hollywood 
potrà sempre utilizzarlo; gli si 
faranno fare fi.m anticomunisti ». 

E difetti Kazan. poco dopo, 
ha realizzato Salto rr.ortale, un 
film in cui ai narra la storia di 
un Circo cecoslovacco che pas¬ 
sa. baracca e burattini. ne..a 
zona americana della Germania, 
che € sceglie la libertà ». Il vir¬ 
tuosismo tecnico di Kazan lotta 
inutilmente nel corso del finterò 
film contro la banalità e la gros¬ 
solanità de.la propaganda In es¬ 
so contenuta, Ci sembra che su 
Salto mortale altro non ci sla 
da dire, anche se qualcuno ne 
loderà la fotografia, o certe astu¬ 
zie formali, .\bbiamo invece vo¬ 
luto spendere qualche parola di 
più su Kazan. affinchè il lettore 
sappia giudicare meglio questo 
ed altri suoi eventuali film 

Vice 


cara seduto al suo posto, co¬ 
perto da un pesante pastrano. 
Ma, quando .si alza per scen¬ 
dere. ci accorgiamo che tre¬ 
ma: il suo viso è bianco co¬ 
me i suoi folti baffi. Domi¬ 
nato da quel trciiiifo, .si sfila 
frettolosamente il cappotto e 
appare nel suo giaccone di 
velluto che gli scende fino 
alle gambe. 

Ili volli ro voi vani 

Il giudice istrtittore Peries 
c il commissario Schcillc lo 
conducono verso il terrapie¬ 
no della fattoria. Sulla soglia 
Gaston esita: non ha il co¬ 
raggio di entrare. E, in quel 
momento, si svolge una scena 
che Ilare staccarsi, con tin 
rilievo omerico, dai ricordi 
dell'Odissea: due cani enor¬ 
mi, trattenuti dai guinzagli, 
balzano ad abbaiare verso di 
lui, primo con latrati festosi, 
poi indecisi, poi con mugolìi 
stizzosi, li vecchio pare che 
non senta quei richiami c con 
uno scatto entra in casa. Qui 
qualcuno lo accoglie urlando: 
sono le donne della famiglia 
Dominici clic la .sua appnri- 
zionc ha terrorizzato. Dallo 
esterno si sente altissima una 
voce: <1 papà, papà ». 

Gaston esce dopo un istan¬ 
te, L\ circondato dai poliziotti, 
attraversa il cortile, entra nel 
capannone di donr In notte 
del triplice assassinio estras¬ 
se il fucile. La ricostruzione 
del dramma ha inizio rapida¬ 
mente. Il vecchio si abban¬ 
dona a gesti automatici: af¬ 
ferra la carabina che il can¬ 
celliere gli porge e .si incam-- 
mina con pas.cn dì cacciatore 
sul .sentiero diretto al fiume. 
Si ferma dietro un albero a 
guardare il « prato male¬ 
detto ». 

Se si dcrr credere alla .sua 
confessione, di li egli voleva 
ammirare Anna Drnmmond 
mentre sì svogliava. Un ispet¬ 
tore di polizia, che fa la par¬ 
te dello scienziato vccisn, si 
lancia su di lui e afferra la 
canna drìl’arma. Segue una 
breve e agitata scena di enn- 
te.sa. Poi. il patriarca indie¬ 
treggia r punta il fucile, pri¬ 
ma verso il voliziottn. poi 
verso un materasso disteso 
che rappresenta la signora 
Drummond. 

Un altro ispettore, che fa 
la parte della piccola Elisa- 
betta, si mette a correre ver¬ 
so il fiume. Anche il vecchio 
■si loncin. Scbcillc c Pcrics 
gli tengono dietro: arrivano 
appena in tempo. Gaston Do¬ 
minici scavalca già il para-\ 
petto del ponte per lanciar.si 
giù da un’altezza di sei mrfrt.j 
Il giudice riesce ad afferrar-j 
In per le gambe. Un cappellai 
vola nella polvere. Aiutato! 
dal giudice, il commissario si 
precipita sui sassi presso il 
parapetto, c mentre l'assassi¬ 
no si divincola, un poliziotto, 
arrivato di carriera, balza 
.sul fccchio. lo irnltiene. lo 
butta in terra, f Lasciami — 
geme il rcrchio — mi fai 
mole ». , 

La scena dura in tutto 
mezzo minuto. 

Dominici si solleva n fati¬ 
ca- ora frema anche di più. 


triarca della Grand’ Terre a 
salire sull'autocarro dove i 
magistrati, il procuratore e il 
cancelliere hanno improvvi¬ 
sato mi ufficio giudiziario. Il 
giudice si rivolge a Dominici: 
« Siete accusato del triplice 
as.sassinio della famiglia 
Drummond — gli dice — 
avete nulla da eccepire? 
Vediamo che l'altro abbassa 
il capo. Il cancelliere comin¬ 
cia a battere a macchina il 
suo verbale. « Ecco la vostra 
deposizione riprende »l 

giudiee — la legge esige che 
voi leggiate e firmiate ». 

Il cancelliere porge il fo¬ 
glio, Gn.sfoii lo guarda, poi .sì 
fruga nelle tasche c ne pren¬ 
de gli occhiali. Ma non rie¬ 
sce c contenere il tremito 
delle mani. « Come vuoi che 


NeU'ultimo colloquio col 
giudice egli ha ri]iutaio di 
assumere uu suo avvocato 
per la difesa. » Sperperare 
tanto danaro per un chiac¬ 
chierone » — ha detto — «Se 
roi lo pagate lo prendo vo¬ 
lentieri ». 

•< Ti daremo un difensore 
di ufficio )► — gli ha risposto 
il giudice. La preoccupazio¬ 
ne dominante dell'assassino, 
dal momento della confessio¬ 
ne, è lo scelta d«*i suoi posti. 

Fra l’altro ha dichiarato: 
« Ormai sono vecchio, non mi 
importa più nulla: mi basta 
la pipa e un litro di rosso, e 
sono cose che potrò sempre 
avere perchè sono rieco, mol¬ 
to ricco ». 

Dall’altra sera, ossia da 
quando è stata resa nota la 


il soprnlungo della polirla. 
molti .si sono fermati presso 
il « prato maledetto », presso 
il parapetto dove .slamane 
Gaston ha tentato di metter 
fine ai suoi giorni, prvs.so il 
fiume dove cadde urlando 
pietà la piccolo Elisabetta. 

Molti guardano verso la 
casa, ancora piantonata dai 
gendarmi, dove le donne re¬ 
stano rinchiuse. Ma qualcu¬ 
no osa spingersi finn alla 
fattoria: un curioso non ha 
esitato a penetrare nella cn 
.sa dei Dominici per chiedere 
un litro di vino e lo ha otte¬ 
nuto senza pagare. A cento 
metri di distanza, un vendi¬ 
tore ambulante aggiunge a 
tutto questo andirivieni una 
atmosfera di tragico mercato, 
strillando il prezzo delle sue 


ciò e vecchio contadino fran¬ 
cese apparentemente così pa¬ 
cifico. ma di fatto cosi autn- 
rifnrio, Yi’cfle c l’unica fi¬ 
gura che .si sovrappone, con 
lina nota di fermezza, all'am¬ 
biente di terrore che le do¬ 
minava intorno. 

Contro di lei. cliiii.so que¬ 
sta sera nella sua cella, l'as¬ 
sassino indirizza di certo i 
suoi tetri pensieri. 

Forse .se pofr.s.se averla a 
portata del suo fucile l’am- 
Tunrrerebbc come la povera 
Elisabetta », dice qualcuno 
vicino a me, sulla strada del¬ 
la fattoria. Gli altri ripren¬ 
dono le loro congetture, senza 
curarsi del freddo che è sce¬ 
so con le prime ombre della 
«ero. 

Da cento metri più in là, 



IXRS — I grandi protagonisti del caso Drantmond sul luogo del delitto, per la ricostruzione deiralroce crimine sulla base 
della confessione del vecchio nominici, I-a foto mostra d.a Mnistrn. il giudice Prries, Gasion Dominici e il commissario 
Sebeilie. Nullo sfondo, » desti a, il gruppo dei funzionari che hanno collalioralo alle indagini (Telefoto aU'Unità) 


firmi? » e.sclnma n nn cerfo 
punto. 

« Perche non rolefe ftrrrn- 
re? » gli dice calmo il giu¬ 
dice. 

E il vecchio: » Non vedi 
come la mia mano é impaz¬ 
zita ». E, rivolto a un gen¬ 
darme: • Tienimi il pugno 
ragazzo ». 

Dopo la firma, nuovamen¬ 
te prende la parola. Ora ha 
un accento commosso, « Dì un 
po' — dice a Peries — non 
puoi farmi tenere il cane? 
Lo hai visto che quel pove¬ 
rino .senta di me è infelice ». 

E’ l'unico desiderio da luì 
espresso da ieri l’altro; fino 
! a questo momento non ha 
manifestato alcun rimorso, 
ncs.sun desiderio di avere 
notizie dei figli o della mo¬ 
glie. Ma, vedendo il commis- 


» Si prosegua n, grida il gin-'sario Sebeilie, fa un cenno di 


dice. L’assassino e Vispettnre 
ranno verso il sito dove Eli- 
sabetta fu massacrata a colpi 
di calcio di fucile. Il vecchio 
ha ormoi perduto la coscien¬ 
za dei SUOI pesti. Inebetito 
un momento dopo lo 0iidnno 
verso il oTupPo delle macchi¬ 
ne. La ricostruzione del de¬ 
litto è finita. 

Gli uomini della polizia si 
staccano dagli altri: da que¬ 
sto momento essi non sono 
più che dei testimoni. Sono 
i gendarmi che aiutano il po- 


protesta: « non avevi il dirif 
To di far venir qui tutti quei 
mascalzoni di giornalisti e di 
fotografi... Eppure me lo ave¬ 
vi promesso ». 

1 gendarmi Io ammanetta¬ 
no. Dopo i nuovi tentativi più 
o meno fittizi di suicidio, le 
porte del carcere di Digne si 
rinchiudono alle sue spalle. 
La stia espiazione è comin¬ 
ciata nella solitudine di uno 
cella, dove però i secondini 
hanno incarico di guardarlo 
a vista. 


confessione di Gaston Domi¬ 
nici, la cittadina di Digne è 
invasa non solo dai giornali- 
,sfi e dai fotografi provenien¬ 
ti dall'intera Francia e dal- 
l’estrro. ma anche da mi¬ 
gliaia c migliaia di curiosi. 

Nella .serata di ieri si con¬ 
tavano oltre 2.000 macchine 
sopraggiunte da ogni porte. 
Le ultime edizioni dei gior¬ 
nali, nella città, c in tutte le 
località della Francia sono 
andate a ruba. 

Clirìosìisi inorliosa 

Sempre ieri sera, lunghe 
code in attesa delle ultime 
notizie si notavano dinanzi 
ai chioschi dei giornalai. Lo 
scioglimento dell’enigma di 
Lurs. avvenuto dopo oltre un 
anno c mezzo, ha prodotto 
un’ emozione vasta quanto 
quella prodotta a suo tempo 
dalla notizia del triplice de¬ 
litto. 

La curiosità assume, tutta¬ 
via, delle forme morbose e in 
molti casi anche riprovevoli- 
La figura dell’assassino, che 
ha il rilievo di un personag¬ 
gio di grande scrittore del- 
Vottocento, dì uno Zola o di 
un Maupassant, viene com¬ 
mentata e interpretata ini 
tutti i modi. Abbiamo visto 
molte macchine di curiosi 
spingersi fino a Lurs. 

Ptr tutta la giornata, dopo 


caramelle. Nei crocchi che si 
sono formali intorno al can¬ 
cello della Grand’ Terre si 
parla non solo di Gaston. ma 
anche dei suoi figli CIovìs e 
Gustave c della giovane mo¬ 
glie di quest’ultimo. Yvette. 

Molli desidcrebbero cono¬ 
scerla, da quando si è diffu¬ 
sa la voce che è stata lei « la 


accanto alla fattoria, si leva 
un latrato lamentoso: c il ca¬ 
ne dì Gasion che abbaia.] 
forse fiutando intorno l’osti¬ 
lità di tanti sconosciuti, o 
forse perche nella innocenra 
dello .suo fedeltà, non sa ren¬ 
dersi conto come mai per due 


giorni interi il padrone abbia 
potuto dimenfienrr di libe- 
chinvc della verità**, impo-ÌTOrlo dal giiinrngbo per por- 

nendo al marito di cedere citarlo liberamente a pascolareibella, allargava il cuore Gli 


gabbia. Una volta domata la 
belva, potremo .sfruttarne la 
forza a vantaggio dell'uomo... 
Bisognerebbe costruire laghi I 
artificiali, fra i monti, co.'*ti- 
tuirc grandi riserve d'acqua, 
da distribuire poi dinante la 
estate. Perchè, vi sembrerà 
un paradosso, ma la siccità è 
per la Calabria un flagello 
forse peggiore ancora delle 
stesse alluvioni. E i laghi ar¬ 
tificiali potrebbero servire 
anche a produrre energia 
elettrica, cne qui costa, come 
di certo saprete, molto di più 
che nel Contro e nel Nord... ». 

c E chi dovrebbe assumersi 
il compilo di domare i torren¬ 
ti e di costruire i laghi arti¬ 
ficiali? >. 

«Lo stato, è evidente», fu la 
ri-,po.-.ta. «In ciò non posso che 
c.s.sere d’accordo con voi. E 
chiaro che la Calabria non 
può, con le sue sole forze, af¬ 
frontare e risolvere problemi 
così grandiosi, che da secoli 
attendono una soluzione. Cer¬ 
to, occorrerà uno slancio po¬ 
deroso e finanziamenti di 
grande portata... Dopo il disa¬ 
stro del ’5l si pen.sò soltanto 
a riparare i danni in super¬ 
ficie, non si andò alle radici 
del male. Fu un grave errore, 
di cui oggi stiamo scontando 
le conseguenze. Speriamo che 
le cose cambino, stavolta. 
Però... ». 

Scosse il capo. Non sembra¬ 
va molto ottimista. 

« Però, riprese a diro, i do¬ 
dici miliardi stanziali dal go¬ 
verno sono pochini e non vor¬ 
rei che ci si fermasse lì. E 
penso anche con rammaricp 
a quanti, di quc.sti miliardi, 
finiranno nelle tasche dogli 
imprenditori, per lavori di ri 
parazione, che poi, magari, 
faranno la stessa fine di quel¬ 
li del ’51. come a Giiardaval- 
le. per e.sempio... ». 

« A Guardavalle? » 

Sì, non lo sapete? I muri 
ricostruiti di recente sono 
stati distrutti dalla seconda 
alluvione. E si è scoperto che. 
sotto terra, erano a secco. Ci 
sono imprenditori che si com¬ 
portano in modo disonesto 
Così si sciupa il pubblico da¬ 
naro. E il peggio è che, se da 
una parte si ruba, dairallr« 
non si vigila e non si puni¬ 
sco ... » 

A questo punto, don Capo¬ 
rale cambiò discorso e, ab¬ 
bandonalo il tema deH’allu 
vione, cominciò a divagare, 
inoltiandosi sul terreno ideo¬ 
logico e politico. Ci espose il 
suo punto di vista sul marxl 
smo, che definì morto e se 
pollo da tempo, poi spezzò 
una lancia contro rinterclas- 
sismo della democrazia cri¬ 
stiana, che chiamò assurdo, 
infine riconobbe la necessità 
storica del comuniSmo, se non 
altro, disse, come spauracchio 
per la gente troppo reaziona¬ 
ria e come pungolo per i cat¬ 
tolici. Parlava in tono moiu* 
distaccalo, da uomo anziano, 
per il quale la politica non è 
più pa.ssionc. Era un vecchio 
tollerante o .simpatico, ma noi 
stavamo sulle spine, perchè 
dovevamo telefonare n Roma 
le notizie del giorno. 

Una stretta di mano 

Lo i.nterruppc l'arrivo di 
Podio* Il segietario della Fe¬ 
derazione provinciale comu¬ 
nista. Poerio venne verso di 
noi c salutò con effusione don 
Caporale. Si strinsero la ma¬ 
no. Pri.Tia della scissione sin¬ 
dacale, Poerio e don Caporale 
erano insieme, nelle organiz- 
■'.azioni contadine. 

<* Caro professore, disse 
Poerio, spero di vederla sta¬ 
sera alla riunione dei par¬ 
liti ■ 

<• Non .'O — disse don Ca¬ 
porale — Debbo andare a 
Badolato » 

« Venga, venga, la sl i pre¬ 
senza darà un tono elevalo 
alla riunione... >*. Poerio sor- 
ridev.T. cortese. 

« Non so, non so. non credo 
•ihe potrò venire— ». 

Infatti, don Caporale non 
andò alla riunione. C erano, 
•uttavia. quelli del suo par¬ 
tito. L’assemblea si tenne in 
una saletta della sede repub¬ 
blicana, al vico degli Alber¬ 
ghi. Tutto fu molto solenne e 
cordiale. Rivolgendosi al se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro, il rappresentante delle 
AGLI disse: « Come ha giu¬ 
stamente detto il no.stro caro 
amico... Non ci furono voci 
stonate. L’alluvione aveva ri¬ 
conciliato uomini fino a pochi 
mesi prima fieramente avver¬ 
si. Era una assemblea molto! 


MIClfEt.E R.\GO 


di non permettere più che lolle copre nel prato, 
si accusasse impunemente. 

« Ora si ricomincia » — disse 
Yvette, quando giovedì mat¬ 
tina i gendarmi vennero a 
prendere Gustave. Più volte 
essa aveva dovuto separarsi] 
dal suo uomo negli ultimi 
me.d. E una volta aveva per 


La consegra dei premi 
per « Festa di popolo » 


oratori pronunciavano parole 
l'■ommosse. Si parlò a lungo 
j iella Calabria, del suo dolo¬ 
roso passato, del tragico pre¬ 
dente c dciravvenirc. che po- 
iteva diventare luminoso e fe- 
1 lice. L.a mozione finale, for¬ 
temente unitaria, che facev? 
Ami- appello al senso di solidarietà 


• incero a: 


ARMIMO SAVIOLf 

11 Premio Cattolica 
a Biittitta e Piazza 


_ __ __ Ieri sera rAssociazionc .._ 

Sino dovuto provare il dolorej*^' di tutti i calabre.si. fu accol- 

di sentirselo condannare per 
una ragione che a lei è parsa 
ingiusta. 

" Basta con le menzogne » 

— avrebbe detto allora Yvet¬ 
te a una sua vicina — «gli in- 
nocenti non devono pagare 
per i colpevoli ». 

Sono state le parole sulle 
quali la polizia ha lavorato 
fino a quando i due giovani 
fratelli Dominici sono crol¬ 
lati negli estenuanti interro¬ 
gatori durati venerdì oltre 
24 ore, ' 

Nella casa dominata per 
mesi c mesi da una tragedia 
così grande e da quel massic-i 


po bre\i parole dei pittore Mario;. - 

.Mafa,. i premi agl, artisti che ^ 

m questi giorni hanno vinto 
cuni dei premi in patio per la 
Mostra « Pesta di popolo ». 

Inoltre l’Associazione « Amici 
deh'DRità » ha stabilito di pro¬ 
cedere alla assegnazione, fuor, 
giuria, di un premio acquisto di 
L. 23 (XX) al pittore Saro Mira¬ 
bella per l'opera « Festival della 
gioventù ». da donarsi alla Fe¬ 
derazione del P C.I. che ha or¬ 
ganizzato la più bella festa del¬ 
l'Unità e un premio acquisto di 
L. 20.IXK> offerto da « Rinascita ». 
di incoraggiamento ai giovani, 
al pittore Stefano Mattioli, per 
l’opera ■ Festa a Chiocchto ». La 
CGIL. infine, ha acquistato il 
disegno del pittore napoletano 
Lippi « 1. Maggio ». 


CATTOUCA. 16. — Ha avuto 
luogo sabato sera, al Teatro Zac- 
coni di Cattolica. la cerimonia 
conclusiva del IV Premio Catto¬ 
lica. di poesia dialettale. La 
giuria ha deciso di conferire tl 
primo premio di 300 mila lire. 
« ex aequo *. ai poeti Ignazio 
Buttitta. siciliano, ed Ettore 
Piazza, piemontese. 


.VLBKRT M.VLTZ: li viaggio 
di Simon McKeever, Mila¬ 
no, Mondadori, 1953, pa¬ 
gine 300, L. 900. 

Simon, vecchio operaio rimi¬ 
si immoliilizzuto duU'urtrite, 
abhiiudoua la casa di riposo, 
ove si sente come imprigio¬ 
nato, senza possibilità di ri¬ 
presa, per realizzare il suo 
sogno, la guarigione. Con 
mezzi di fortuna, pochi chi¬ 
lometri alla volta, spesso a 
piedi, faticosamente, talo¬ 
ra in macchina, attraversa 
gli Stati l'iiilt, si dirige ver¬ 
so Los .Ingeles, alla ricerca 
di una dottoressa capace di 
guarire il suo male. Disagi, 
sfinimenti, ostacoli, mancan¬ 
za di denaro non piegano la 
sua baldante volontà. Alto 
scorainevlo, egli sa far suc¬ 
cedere la fiducia. Gente di 
ogni lipii incontra lungo te 
interminidiiti strade, dal gen¬ 
tile messicano al burocrate 
ntlezzosn, ni disfatto coinntrs- 
so viaggiatore, e ognuno di¬ 
nanzi a tanta forza modesta, 
coccittla, è costretto a guar¬ 
dare dentro di sé, a rive¬ 
larsi. .\lla inila non to at¬ 
tende la guarigione, ma la 
calma energia vitale non vie¬ 
ne meno, e la n.orfe rimane 
nn orizzonte che non di¬ 
strugge t'ainore pCr la vita. 

Set lungo viaggio capar¬ 
bio del vecchio operaio, che si 
rifiuta di restare ai mirgini 
della vita c ritenta, con 
l'avventura, dì aprirsi ancora 
t'avvenire, è sottintesa una 
polemica precisa contro il 
vacuo ottimismo e la reale 
disperazione della società 
americana. Cosi come in Si¬ 
mon si ravpresenla la vita¬ 
lità non doma di chi vive 
del lavoro, si rappresenta, 
anzi, la vitalità stessa dello 
operaio, ehe riivone ancora 
l'niiic'i sorgente di costrut¬ 
tiva vitalità nel tessuto della 
società americonii. Ma sono 
polemiche t* simboli profon¬ 
damente fusi con il raccon¬ 
to; .sono, queste, le idee che 
cireolano segretamente nella 
narrazione, c h e si possono 
dedurre imlireltamenfe. Il fa¬ 
scino di Simon, personaggio 
che rimarrà vivo nella no¬ 
stra memoria, con la sua 
ricca e reale umanità, scon¬ 
trosa e smigia: il fascino del 
« tango viaggio v, attraverso 
gli enormi sfvizi che le stra¬ 
de altraversimo. t'aniniazio- 
ve delle città, l'ariosità dei 
paesaggi, la precisione degli 
altri personaggi, consistono 
vraprio in onesta fusione rag- 
ninnta e modernamente resa 
Ira le idee ìspiratriei di Malfz 
e la conrretezzn del racconto. 

Di Albert Mallz il lettore 
italiano già conosce La le¬ 
gione nera (Einaudi), oltre 
alla valorosa lotta sostenuta 
contro la famosa Commissio¬ 
ne per le « attivilà onlinme- 
rirane », che lo condannò a 
un anno di citrcere. Più che 
nel precedente si potrà ane- 
re aiti, però, la reale misura 
dette gaalità di scrittore di 
Mattz, e di scrittore ameri¬ 
cano, che non solo docnmen- 
la, connettendosi atta tradi¬ 
zione migliore di guella let¬ 
teratura, le lotte aamocrnti- 
ebe del suo popolo, ma che sa 
creare personaggi ricchi di 
umanità e di poesia. 

M.MllA LITS.V ASTALDI: Let¬ 
tere inglesi. Neri Pozza 
Editore. Venezia. 1953, pa¬ 
gine 276. L. L.aOO. 

E’ lina nutrita raccolta di 
siiijiji crifiTì e di nofe slori- 
chr e biografiche sa scrittori 
e problemi di letteratura in¬ 
glese c americana: da Baco¬ 
ne Il IVilde, Wells. Lnuirence. 
Faalkner, Wordstvorlh; dai 
Libri inglesi sullWfrica al- 
f'.\nierica c i contributi in¬ 
glesi. Il vivace ingegno delta 
direttrice detta rivista T^Iisse, 
quale già s'era manifestato 
in precedenti prove di rico¬ 
struzione critica e di narra¬ 
tiva, trova qui con/erma, 

TIIO.MAS MANN: .Sua Altezza 
Reale, Rizzoli, Milano, 
19.53. pp, 3(»3, L. 180. 

E’ il celebre romanzo, vec¬ 
chio di più di quarant’anni 
(apparve nel 1909) del gran¬ 
de scrittore tedesco, sulla 
vita di unii piccoli! corte del¬ 
la Germania di fine secolo. 
Satira amena deliziosamente 
malinconica di un mondo in 
definitivo tramonto. La vi¬ 
talità di questo ottantenne 
artista non ha intanto soste: 
ecco apparire in traduzione 
iluliana il suo ultimo roman¬ 
za (L’ingannol e condotte a 
termine quelle Confessioni 
del capitano d’industria Fe¬ 
lix Knill che erano rimaste 
sospese sin dal 1911. 

JI LE.S VALLÈ.S: Il ragazzo. 
Universale ecoDomica, Mi¬ 
lano. 1953, a cura di Mario 
De Micheli, pp. ’i'-M, L. 150. 
£’ la prima parie detta tri¬ 
logia di Jaqncs Vinglras, aa- 
loi<iografia dello scrittore ri¬ 
voluzionario, deputato dell't 
('.ornane, fondatore del primo 
giornale dei socialisti fran- 
eesl. Il ragazzo (cui fecero 
seguilo II baccelliere e L'in¬ 
sorto, il celebre romanzo sul¬ 
la Comune p<trigina) narra la 
triste, aspra infanzia detto 
autore, ricostruisce il sensi¬ 
bile. delicatissimo mondo in¬ 
fantile, I primi urti con la 
vita, i primi studi e letture, 
che gettano le fondamenta 
dell'uomo futuro. Consiglia¬ 
mo la lettura di questo af¬ 
fascinante racconto, anche 
per conoscere da vicino uno 
dei più vitati e progressivi, 
par nei limili della sua po¬ 
sizione anarchica, scrittori 
francesi detta seconda metà 
deU'Otlorenfo. 

FRANZ KAFKA: / racconti, 
I>»nganest, Milano. 1953, 
pp. 21.», U 180. 

.Son raccolti q ' (oltre ai 
celebre Metamorfosi) tatti, 
crediamo, i brani narrativi, 
te sparse pagine di prosa del¬ 
lo scrittore ceco, parte dei 
quali giù erano sfati pnb- 
blicati datr editore Frassi- 
neliì. 

r. d. m. 







Paf. 4 ^ « L'UNITA» » 


Martedì 17 novemlire 1953 


Il crouista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


Pemperatiira di ieri; 
min. 5.9 - mn.\. 15.9 


NUOVO COLPO Al BILANCI KAMILIABI 

flrave anmento deciso 

anche per le tariffe delFacqua 

La maggiorazione è dei 25% - La decisione del comitato prezzi in vigore 
dal 1° n ovembre - Per PACEA può decidere solo il Consiglio c omunale 

Noti.:ie di fciife govciniitivalnon vogliono linicinoro al-|il iiuo^o ritmUo frapposto dal 


Lo scandalo delle aree 
stasera in Consiglio 

Viva attesa per la seduta - La mozione della 
Lista Cittadina e le interrogazioni di Gigliotti 

y 

Un senso di vivissima atte- zioni che annualuicìitc il Co- 
eiiconda la i.unione del intinc nofi/itu e pubblica lac- 
i Consiglio Comunale, convocato diaute un deposito, per 20 yior- 
pcr stasera. La Giunta capito- ni. ull'Atbo Pretorio. 

Ulna presenteià, infatti, con al- -— — —' 


Che cosa sono i contributi di miglioria 


rune modificht*, la (Irliboi azio¬ 


ne relativa ai lavori stradali 


CcMvocato per giovedì 
il Comitato esecutivo 


eia a praticare .sensibili aumcn- motivo Tanto più che l'Acqua alili pseutlu organizzazione sin- duta, provoco una ‘j ,, 

ti delle taiiffe dell’acqua con Marcia guadagna abba.slanza a dacule lahclsla CMSNAL seussione sullo ..scandalo delle ^...iccli » *< •« oie «.HO e 

decorrenza dal 1. novembie. spe..c della citladinan/d usu- Sabato i metallurgici della - .wtid'o eMViitiv- 

Le lariffe aumenteranno, ri- finendo, come ò noto, delle ta- FKRAm banno etTelluato una La delibeiazione piuposla «iK.-nt/!/. *,> 

_ .11 _ .. . ...1 . rr- ...... ...._ _.. . __ .,. 11 ,. o ui.siiiteic li .scgueiue 


informano clic il Comitato ra<-xiutlo ninlstro Rublnacci alflnlzlo dei- motimcne. la mnoe < - CmUOrato OOf OlOVCdì 

provinciale p.czzi, presieduto Si tiatfa. imomma. .i unte t.altative Interconlederali e f.ld*UiaiO pUl yiWfCBI 

dal Prefetto Buina, ho auto- pròw-'d mento che imn puA ai plauso al rifiuto della CGIL, il ComltstO fitfìfUtlVO 

rizzato PA^EA e l’Acqua Mar- c.s.verc gii..s*if:cato per :w<.nun UlL e CISL di trattare ln.sleme SOGENE. che. nella passata .se- Il WWIlllltìlU UJBIUIIVO 

eia a praticare .sensibili aiimcn- motivo Tanto più che l'Acqua alili pseudo organizzazione sin- duta, provoco una accesa - 

ti delle taiiffe dell’acqua con Marcia guadagna abba.stanza a dacule lahclsla GISNAL scissione sullo ..scandalo delle 

decorrenza dal 1. novembie. spe..o della cittadinan/d usu- Sabato 1 metallurgiei della 

Le tariffe ouinentcranno, ri- finendo, come ò noto, delle ta- FERAm hanno etTetluato unu La delibeiazione piuposla discntcìe e seoncnt.^ 

.spetto alla quota del in42, del iiffe jiiù rcmuneiative nspctto .sosiicn.sione del lavoro di un dalla Giunta venne rimandata ^foTnltiao 
3000 per cento per quanto ri- all a/lenoa comunale. quarto d'orti per proie...ta m seguito agli iiiterveiUi dei , ‘ , ' ,, 

guardo l'ACEA o del 3100 per E IACEA dal canto suo non Consiglieri dcdla Li.sta C'ittad,- m l"U«.nXt.I e 

cento per la .società dull Atqu.i può giu-lifi-are l.n richiesi,! qi I V6nCfÌt0rÌ uì IbHG na e dc-l toiisi gliele c'atcìni. 

Marcia. Por qucst'ultiina az'cii- aumento, col pretc.-.to delle AmtranA in anifaiinifA *-’**‘^ denunciarono la politica di _ 

da, le tariflc, che ccnìspon- diti coita lii bdancio, perchè i vlHIQI W tu oyU BlIBnv favoiitismi dell'anuuiiiistrazio- ~ ^ 

nono oggi ad im valoic .supc- suo; ste-sj d.rigcnti hanno più Un toimmlcato delia \s...oiia- uc capitolina nei «oufionti del- tSQSIZO SÌ iGflSCG 

r.oie di 2(i volte rispetto al '12, vol'e vint ilo la .solidit.à gene- zlonc Ucitagliunti di Intlc an- le grandi mliapicsc iiniiioln- j i » • i i 

.subiranno un niimonto pai. a rale del hil.ancio che ha con- nunclu che la categoila e in agl- liau. (SCGnuO u3 UIl flUtOifGnO 

31 volto, equivalente, ne. con- .stntito all azienda di autofinaii- lazlone jier (irolcsin lonlro la U compagno Natoli cito cific _ 

fronti delle quote attuali, od z.a’c importanti lavori nel .set- e.sorbitaiUc piessionc fiscnlo. rtn- inipressionanfi idative alle Un incidente che potevi ave- 

luia maggiorazJonc del 25 pei tuie d.'i .servizi elettrici. sulticiente conipcnno concesso culaziom sulle aiee faliliriia- k- |,{.n altre conseguenze dati 

cento. —— . . - ■ dal Comune e iHir il dlviiuo che bili, o venne alla luce la qui- j tii.sti precedenti che si’jian- 

La notizia dove ’-iteie.i.sl co.-- prQtfiStfì Uef Ia (fìllU(ì<inP fatto al rlvendltoii di ac- .stione dei contributi di miglio- ,,o in questo campo, si c avu- 

rlspondcnto a venta peidiè, a *i*.. • quistnic il lidie direttamente i-j;) fp cui il Comune nvitra p, n.,.j mattina in piazza Se.ssa 

rii due cionii dalla fra nrivarruv a riCIIAI alla ccidialc .i; ...noraie. o oiiasi. la no^sf- a .. n ........... .i: m 


tuia maggiorazJonc del 25 pei tuie d.'i .servizi elettrici, 
cento. — ' - . 

La notizia Dcr U collusìone 

rl‘'pondento a venia imucIu, a 

di.stanza eli due giorni dalla (fg g r|CgiU 

sua pubbhca/ui'ie, ne-suna - 

.sn.c-ntita è venuta a mw! fi- . nel ComUiito 


Un ragazzo si ferisce 
cadencio da un'autotreno 

Un incidente ctie poteva ave- 


.sn.c-nma e vernila a mou n- j qel < omllato direi- rìUniOlie L'altesa è re.sa più vìva dal- Casilina .‘il>7. è c.adiito malamen- 

carne la .sostanza o ad ‘'tfft-*' tho. gli attivisti sindacali e 1 PrOVinCisle 0611 ANPI *'* pic.senlazione. da palle del te ria un autotreno, cui si era 

nuarne la portata Es-a, del jnembrl untturl delle Conimls- . —--consiglieri della Lista Cittadl attaeeato pochi i.stanti prima. 

resto, fa .'■cguito .illa recente bionf interne del settore ctllle. h*''’" na, della mozione che siùtoli- (-pp un’auto rii nassagcio è sta- 

riiinione della riuniti per il liinclo della cain- , de,i,. spintila- t.ospo.tato ^di’o.spcdalo d = 

consultiva cz - ,d IJiigim di tesbcriimcnto, hanno ricorrenza del decimo anmvor- zione e chiede conto alla Giun- y;,r, Giovanni dove è stato ri- 

delln quale lo richic.stc delle votato un odg di proicsin per .sarto della Resistenza. ta della mancala applicazione noverato in os.servazione. 

.società erogatile! vonnoio ac-___ _ _ .i„j contributi di miglioiia fnel 


na fli CUI 11 uoinurie Mv>sira p, n.,., mattina in piazza Se.ssa 
di ignorale, o quasi, la po^sf- Aiiiimea. Il iaguzzo di 10 anni, 
l)j|it;i di annlii-a/ione. Veno Caporctti, abitante in via 

L’altesa è re.sa più viva dal- Casilina .'il>7. è c.-idiito malamcn- 
la pi e.senla/ione. dii palle del fg, pn autotreno, cui si era 
consiglieri della Lista Cittadl attaeeato pochi i.stanti prima. 


Quando, in un determinato terreno, il Co- 
^ —i-'f mune porta a compimento opere pubblic'he 

(fogne, acquedotto, strade), o dì piano rego- 
( 1 latore, l’area, come si sa, acquista un valore 

1 « di molto superiore. Su questo avvaloramento, 

I I che viene causato da lavori pagati con i soldi 

dei contribuenti, e che si trasforma in miliardi 
\ per i proprietari dei terreni, il Comune ha la 

i.—--facoltà di impforre due diverse specie di 

@ tassazione. 

' nifi. K-'f 4 Queffto riguarda l’avvaloramento dei 

ut V *®*'*‘®*’* seguito all’esecuzione di opere 

' tu P- secondo la legge del 1923, la 

Giunta capitolina può applicare i contributi 
; di miglioria, in misura non superiore all’im- 
i porto delle opere pubbliche. 

% i Per quanto riguarda i terreni, che sono 

avvantaggiati da opere di Piano regolatore, 
%' - o di ampliamento dello stesso piano, il Co- 

mune, secondo la legge del 1931, può appli¬ 
care un contributo pari alla metà dell'aumento 
effettivo di valore dei terreni, senza limitazioni dì sorta. 

11 Comune, cioè, può far affluire nelle casse capitoline gran 
parte dei miliardi che i proprietari delle aree annualmente incassano. 

Finora Rebecchini si è ben guardato dall’applicare queste due 
leggi a tutto vantaggio dei proprietari delle aree fabbricabili 
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mite frivoicvnlmvnto itono-^latt- ^ 
tp 1.! forma oppo.^izionc dei 
rapprcsontfinti delle orgamz- 
zjiziom Eindaeall 

Quel che .‘.orprende è ratlog- 
giameiito favorevole all’au- 
niento assunto dalla direzione 
ricIl’ACEA, azienda municipa¬ 
lizzata, il cui consiglio di am- 
mmi.strazirnio non aveva Uno 
ed ora manifestato pubblira- 
mcnle il proposito di accodat- 
si alle richio.slc della potente 
z\cqua Marcia, un'altra delle 
aziende nelle quali ha pssOj 
preponderante il capitole va¬ 
ticano. Comunque, non .sì vdde 
come l’aumento dello tariffo 
deir.acqiia po.:.vi andare In vt- 


l’KL LA DRI A VIA PA NNOMA 

Fioriscono un iiolìiìollo 

che li soriiredde a rubare 


la della miineala applicazione (.overato in os.serv'azione. 
dei contributi di miglioiia fnel 

’."i0 sono stati riseossi contri- - - ' ' - 

hiiti, in dipendenza di esecu- . ATTAM 

/ione di opere pubbliche, per "A « Al lAlVi 

la ridicola cifi.i di 2111 lire e 
eontriliuti. in dipendenza della 

esecuzione di opere di piano ■ 

regolatole, per appena 14 mi- ■■■■■■■II■■ | 

lioni 430.479 lire, mentre gli I 

avvaloramenti delle aree di al- 


DA « ATTANASIO » NELLA CENTRALISSIMA VIA DEL CORSO 


11 »ur|in;iiui; « rullare s-rtlivrr,', 

-— - , . . . . ., miliardi!). j 

L’ii^t'nle hit fntio uso delle armi ma frlltcmpr^'resemnto^ m- 
è sialo sopra!jallo dai maloiuenli sTndlfm‘pcr .sàpei‘(!' 

— li■ ■ ■ — . . iiitcuditnciiti della Giuiiraj 

Un giave episodio di dclin-l li dirigente del commi.-^aiiato 


Oggelti predosi pn dieci milioni 
tmt ugim du unu Bnlleiiu d’ erte 

/ ladri som) entrali attraverso un buco praticato nella parete 
Le iada}>ini delta Mobile — Viva impressione, fra f^li aatifpiari 


:ioiio i 


gore per l’ACEA, le cui deci- quenza è accaduto ieri sor;». Prati, che .si e Interessato delle i . . ,, 

.siom debbono essere dapprima ;ille 20,40, in via Pannonia, a indagini, ritiene che il mattone . ,‘'Ì, . Ji . ' 

esaminate dalla Giunta conni- S- Giovanni. Un agente di po- che uccise li povero \ecchlo .sto ! 1 ribuli, min du’t- 


! (fatte dallo .stc.sso Gigliotti) dt| 


Via del Pergolato, a fento- 
eelle, aicva tanto sospirato 
ima fontanella per l'acqua po¬ 
tabile. l.a loiuanciia è armata 
ù l ucqua sgorga linalmente co¬ 
piosa Il latto e che con la 
fontanella c arrivata anctic 
I alini ione. .Ma non si tratta 
deU ulluvione dei 27 ngo.sto o 
delle pm teccnii piogge d au¬ 
tunno. No; via del Pergolato 


nicipalizznta come l’ACEA isti- . , . , Pnnnr. 

tuba perchè gli interessi della J‘...j’/Va^ito. che è poi risul 
ll.iO 1 nnn./n tin<is!riTin venir .^or- 


attorno ad un’auto ferma di- 


rocchia 3. mentre si accingeva 


((« Tipur- ; - , j alluvionata proprio in que- 

miii du't- Un ciamoioM» fililo <11 gioiel- proprietario della gallona, ave- ni iier lo eo-siruzione. in una sti t'ioiui uonostatUe il caldo 
e.sclusirc' u e di oggi'tti aiti.stici <ii gran- va fatto imiiaro per maggior si- area demaniale della no.stiu cit- .soie"cho tènmeia la mdUa tein- 
ftiit, ffrl th' vaiolo è ''tato. Pallia notte, ciiiezza. Esattamente m qiie.'to tù e preeisamcnte in Baia- . 

Il di nc- mn.sum.iio ai dann della notus- punto i ladri hanno praticato monti, nel quarticie ix-lic Vit- “ ^ 

dii'isirniL- -suna galleria . Atiaaa.-io •, un foro e sono così f^jiietrali toiie. di un editìcu» da itdibue 

« r, '> 111)1010 494 d. VI., d.'i Coi.so. ncllc vetrine, ove hanno coni- ^ede di utlic. statali !»opiio de la lonta- 

Da un primo -oinmar.o e.same, paito il furto con piena tran- -—- nella. O meglio, la colpa e dci- 

I‘'’d ^tT '> vaiote degli ..ggelti rubati qmllità -li ni Li ’m ì 

.W..W a.ssommerebbe .) più di 10 mi- U commi s.-o della g.dlena. UtiniIJI.I. certo punto, pcichè la fonta- 

- . -....,11 t'»ri pubblici c. tnrnie di ‘o- 1 ladri. <-he -idiibbiamen- alle otto di ieri mattina, dono i#*-! '/rvev "ella, buttando acqua, fa bene 

per un tflICIO di un CdVSlIO ■‘ftituirc. m reUntottc «pii «cccr- j,.s-tudiato da lungo e.-cser-,: re-'o conto dot furto, ha HuUIi- lllCil «tl lO A.OO n suo doveic Non fa. invece. 

i. fflinonfi. «n oriutno dt colleua- UMnpo e con o^ni cuia .1 colpo, rìato rnllnrme: il cloU. Attana- t-,,,. . tr . ,i , w Uo\eic hi horca di 

li contudiiu) AlC'j^uodio Mi* >»c»to ir» fpicsl ul|nha ripATM -1 m»! co*ti'c ntcrno del* Kubito accor=^o, hti rodaUo uiikì ncci^ione ciell'acquu, Ueiruc* 

ributi r,..<)i)e<!ale <i S G.aeoino. .s« no un inventai io degli oggetti tra- scofm, allo zoo ftltre due- ‘-'‘'ua che. fluendo vciso terra, 

dato una p.i.-. .m qumd:. atttaver.so una fugati che ha poi con.scgnato m,!,, tambinl panno ricevuto in ^“'rebbe tosere (ma non è) 

ano per ({ne.stia che da .sul cortile, nel- alla polizia. dono tiguuno e libi etti a curai- Ricevuta dalia fognatura attra¬ 
ttala hi ì amnu'Zzato dello .stabile ove Gl; oggetti maiuanti. .secondo zoologico verso U buca aiipasUtiiueme 

anche cj-i tiova il negozio. Una parete la nota del proprietario, .sono; p^r doipemca pios-nnii ’a Di- scavata sotto la fontanella. Ri- 
In .sfnm- dell amme/zato con-.sponde al- 20 colliei-. 10 orecchini. 9 oio- ,-ezionc unnunci.i un ulira' im- saltato; la tontunellu continua 

ropricfnri'rinterno di mi locale dove s, logi d’oro e .smalto, 7 anelli, Piativa a lavoro dei piccoli vi-,i- giustamciue a buttare acqua. 

£ jirovaiu» le a chiocciola 2 tabacchiere doro. II .s'pillc taiorl; Ui Ui'-tnbuziouo gratuita la Luca non nce\e c il lUiuiclo 


. ... 1 ..^ j. . I nri puooini e. iii/on. oi v j- j,y„, j j;,dn. che 'idiibbiamen- alle otto di ieri mattina, dono rbiiiK.ti '/rtg\ 

per un takio di un cavallo m relazione ««U «cccr- .sguaiato da lungo e.s.ser.: re.so conto dei furto, ha <»0»»C lllC€l «lI lO AGO 

(«menti, un orginio di collcq/n- tempo e co;i ogni < iiia .1 colpo, q-.ito rnllarme; il dott. -Mlana- 
li contHitlno Alcssandio Mi- >n<:nto tra <iuest alt lina rtiiarll- ,^,,1 -.vtertio del- sjo. su'oito accor'T), ha redatto 

dori, di 40 anni, abltmite « Vi- q»cll« dei Tributi f,,.spedale <i S G.aeoino. .s. no un inventai io degli oggetti tra- seorMi allo zoo. Gltre duc¬ 

ato Romano, in via della Pai- Gigliotti ha presentato una p;).- .m «|Ui:h 1:. alitaver.so una fugati che ha poi con.-egnato mua bambini panno ricevuto lu 


seconda interrogazione per (jnc.siia clic da .sul cortile, nel-jnlla polizia. 


dono nguupo e bhietu a cural- 


dl .speculazione. Coluinbro si è lane-iato indi- dlimn/i 'alla sua abitazione. '<'|!a'»'nezzato dello .sdabile ove Gl; oggetti maiuanti. .secondo ere zoologico. 'eis;o u buca appasitamente 

L'azienda comunale, a quan- rczioiic ilei malviventi. bardare il cavallo e “tato'da V‘f^blicltà. anche cl-i tiova il negozio. Una parete la nota del proprietario, .sono: Per doipeima pios-,m„ -a Di- scavata sotto la fontanella. Ri¬ 
to pari', preferisco seguire le per nulla intimoriti dall’in- .st«m-itlell ammezzato cos'mtJonde al- -0 foliiei10 orecchini. 9 oio- ..e/iopc «nnunci.i un«t’.ir:) im- sultuto; la tontunellu continua 

orme già .-egnnte dalla polilica tcrveiito del poliziotto, i tre empRo''oienicmente con pn, «pii elenchi di propriclnriM interno di mi locate dove s, logi d’oro e .smalto, 7 anelli. Piativa a lavoro dei piccoli vi-,i- giustamcme a buttare acqua, 

deh*Amministrazione Rebecehi- figuri gli .si lanciavano contro rrnsportato allo.spe- dj inimohili e di «ree .soppeffi trovano le -eale a chiocciola 2 tabacchiere doro. 11 .spille taiorl; la di-tnbuzioiie gratima la buca non riceve e il liquido 

ni, la quale oun raumcnto del c lo tc>npestavano di pugni e ^ Ouiconio, e stato giu- a contributo di tnifzliorin^ nlle che dtrcltanieate alh* fi oro e uriIJant!. un orolo^jio di uj palloiìcinr K pre//ci clcj hi* superfluo aMa^a da tre giorni 

prezzo del latte (non ancora di calci. Il Coluinbro, sopraf- tiicato guanblie in venti giorni, rdntfvc fK/iiic/urioni e inafrf- vi'trine. Su qiic.^ta parete un praline valore artj^^tico del di nigiosso rcftia ima- m strada por un raggio di 5 o 

entrato in vigore grazie ai con- fatto dalla violenza deU'attac- '« RI Rb® cole ed alle eventuali i nno- tempo c era una lìnc.stra che il X\ IH scroio. nato metri, 

c.tftm..; 0 ^,- 1 )', 1 .tela r'ittndiTin-) Irò Vio oirtratirt b, ni^t(-it:i rf'nr- Da .squadra mobile agii ordì-_ 


sigliori della Lis*4a Cittadina), co, ha estratto la pùstola d'or- 
i! con.scnso alla iiiaggiorazione diiianza ed ha sparai.) quattro 
<iclle tariffo della Stefer-Lido colpi in aria ncirintcnto di Ine 
e il minacciato aumento delle arrendere gli aggressori Que- 
tariftc dcll’ATAC -s. è ben sti e.slracvano un coltclio e 
uniform.ata alla politica del minaceiav.ano di colpire il po- 
govorno dcmnenstiano elio ha lizioUo che grondava sangue 
pronosto al Parlame-ilo Tau- dal viso por i colpi ricevuti, 
mento delle pigioni con deeor- Quindi, for.-e .spaventati dal- 
rfiiza dal 1. gennaio 1953. l'aeeorrerc di qualche passan- 
L ACEA. in sostanza, non l«\ -se la .sono data a gambe 
vuol comprendere che le abbandonando s'ul po.sto 1 auto, 

gìic romane non sono in gra- giacca ■ Lambretta » 

do di sopportare aumenti di duale evidcntemen^, .i 

quaJs-uisi genere e di quoLsi.isi ‘‘«■•'•R;' su posto cd 

Sortala. Ma anche a restrin- ^duadra mob^ 

pere le con.siderazion. al .solo ‘ 

___ fìcare i tre malf.atton. 


VITTIMA DI UNA NUOVA SCIAGURA DI* LLA STR/VDA 

Uno ragazzo di 19 anni muore 
in u no scontro in via La Spe zia 

l.a povcretia viaggiava a Lordo eli ima lambrcRa clic fsi 
r scontrata con iin camion allangolo con Via Nola 


ni del dott. Maghozzi. la stpia- —■ — =s '.u... 

Solircimpo dopo il voto contrario DELLA GIUNTA 

attivamente compiendo delle ----- 

indagini. Sembra però che gli 

Sdoperi dei comunali 

traccia. " 

P®f l'indennità accessoria 

di opere d'arto, .sopraiulto per - - 

il valore degli oggetti prezio.si 

della galleria Attann.sio.. che. Le sospensioni dal lavoro sono state effettuate all'ana- 

comc è noto, fanno parte di una ii r • . r, 

collezione fra le pui ricche r graie e alle affìssiom - Delegazioni dagli Assessori 

stimate della capitate. _* 


Scioperi dei 

per l'indennità 


comunali 

accessoria 


la ofi z,-> por coni pnna Nolle prìniu ore del pome- fuoriuscita della matona cere- via Marco Mtnghetti a \ia <le:;o 

livello della ^ j)pr dHipUtdlC ud UHd riggjo di ieri una mortale scia- bralc- Muruite. 

4 ua ad lino quota notcvol- gura è accaduta all'angolo di Mentre il corpo della di^gra. In via <leìlc Vergini, sul Iato 

Ite alta. Il giornale cno ha i timu di un grave inri ente Spezia con via Nola. La ziata ragazza rimaneva ri verso, destro nel tratto e direzione da 

rito la notizia dell aiimcntf) 'Stu *' giovano diciannovenne Ornella auU'asfalto fra il raccapriccio clvla Marco Minghctti a via del- 

e tariffe calcolava che la » B.trioccon i 3 ^jaggì è deceduta sul colpo in la pietà dei pasv^nti, il De Gio-lvUmjJtà è vietata la sosta a tui- 


\ì fPFItrA nraVPmpnfp ' dipendenti comunali lavoratori i motiv-i della loro 

ICIISIC yioiciliuinc hanno sospeso il lavoro per opposizione alla richiesta avan- 

(SOGndO da 10 irrGfrl un'ora all Anagrale e per una zata. 

— - ■ ora c mezza al Servìzio zMlis- - 

n manovale Sisto Filante, di ■'^ioni, mentre alla V ripartizio- -si 

) anni, abitante in via Pineta hc c airufiicio statistico si so- AllCillDlca al UUoIflCCIvIO 


- , J ..11 4 „:/r , IlViue I ire i. ' » » »•. •*» r III .illuni . j -, ..1 -.«-E.. .S04.V.9OU.. 

aumento <iclle tnrilfe dell acqua ___ stimate dell.! capitale. ” 

occorre dir<^ che l.a m.!gg:o- Penffi dufi dìtS -- - ^ ^ ” 

ranza <i<'l 2,5 per cento porta Nelle prime ore del pome- fuoriuscita della materia cere- via Marco Mtngiielti a via de;;o Sj f£!rÌl(A arSVGIITGnfG leu i dipendenti comunali lavoratori i motivi della loro 

Il livello della .-T)e.-i. per aiTiPUiaie dd UHa SGQfl riggio di ieri una mortalo scia- bralc. .Miiraite. v v, gioiviii&iiio i,j,nno sospeso il lavoro per opposizione alla richiesta avan- 

l'acqua ad lino quota notev ^M- gura è accaduta all'angolo di Mentre il corpo della disgra- In via <leìtc Vergini, sul Iato (SOGIKlO d3 10 irrGuì un ora all Anagr^c e per una zata. 

niente alta. Il giornale cno ha vi timu di un grave inri em Spezia con via Nola. La ziata ragazza rimaneva riverso destro nel tratto c direzione da — bv® b mezza al Sei-vizio z^nis- - 

liferito la notizia dell aumento 'SUl *' ,.‘Sn giovane diciannovenne Ornella ^uU'asfalto fra il raccapriccio c via Marco Minghctti a via del- Il manovale Sisto Filante, di ■'^ioni, mentre alla V ripartizio- a, -—Li-, Htia**!»*!*!* 

delle tariffe calcolava che la «nello «.iriocconi ai 30 j^jgggj ^ deceduta sul colpo in la pietà dei pastsanti, il De Gio- VUnuJtà è vietata la sosta a tui- 59 anni, abitante in via Pineta ne e airufitcio statistico si so- AjJCIiniiea di UlMlIluroiO 

mcflia di 2 000 lire annue per -n’"'- “ •“''‘1" ‘J'n seguito ad Un violento scontro vanni è stato trasportato, con ti 1 veicoli dulie ore 8 alle ore 20. Sacchetti 83. e caduto ieri da no svolle delle assemblee. De- l’aiimAnfa afalfa MÌnùtni 

famiglia salirebbe d; colpo a Pn^c 4 ) h Mentir involava nv'*® fra ni,a moto c un camion. un'auto di passaggio, all'ospe- E' istituito il senso unico di una altezza di circa IO metri legazioni di lavoratori si sono aviUiO I dUiUcniu 66116 piylvni 
2 300 lire. Ma il calcolo ci (nic'zr.anieriu di proprietà jjeeo come .si .sono svolti 1 dalc di S. Giovanni, per coiUu- marcia m via S. Mana in Via mentre .si faceva trasportate in portate pres.so gli assessori re- ~~ — 

.sembra molto prudente, anche no tUsoui. suu m vm del Dal- giovane Mario De Gio- sioni vario c stato di choc. Sul- ne! trutte e direzione do via otto da una piccola zru che ser- cando la volontà del personale Do-.i.ei.ica al Qnarticciolo. per 

perche parte da una mi’din a<- n.nti 10 . o f.-ocgnumc o stato nm- v.!nni. di 20 anni, abitante in la via, il traffico è .'•tato bJoc- dvEe .Miir.(:te e v,« .Marco Min- ve per il trasporto del matcnaìe capitolino di continuare la lot- unziativa della for.sulta riona- 
.'ai bas'a. In rc.-iltà. il paga- «' onc dita dal.o .-cgu j^f.chele Amari 23, pcrcor- calo sino a quatido. dopo il so- gnettj. L’incidente e accaduto nel ta per la conquista dcirmden- borgata, ha avuto luogo 

mento delle tariffe per l'acqii.) vn'Tica moto praluogo dell'autorità g.ud;z;a- F-’ istituito 1 ; divieto di etc- rantiere della impresa ILC’FR, in r,ità accessoria negata dalla ®'"''"*>b!ea popolare nei io¬ 
tocca oggi cifre molto più eie- funrliifo la inflantnt Nola- Sul seggiolino poste- ria, è .««tata ordinata la rmiv»- guirc opero.ioni di canco e tea- via Scarclalupo u manovale e Giunta capitolina Altri scioperi F'SI L’as- 

vatc. Ogni nbitazmnc nuova ha VvIRIUlc le inBcyiIll riore aveva preso posto la zione della .'alma c il -'-uo tra- nc.ie 'tratìe ««otto elencato, stato dichiarato guaribile in 30 la stessa causa nran» «tati ■''Pnin'ca t- Mata prc.'ied'ata da 


SETTE COLLI 
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IL GIORNO 

— Oggi, 17 novembre, (321-44). 
S. Gregorio taumaturgo. Il sole 
sorge alle ore 7,26 e tramonta 
alio ore 16,50, - 1930: I nazisti 
trucidato un gruppo di studen¬ 
ti a Praga che aveva manife¬ 
stato contro t’invasorc - 1950: 
L'ONU approva l'accordo sul fu¬ 
turo della Libia. 

— Bollettino dcmogralico. Nati: 
maschi 43. femmine 37. Nati mor¬ 
ti: 2. Morti: maschi 18. femmine 
18 (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 13. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 3,9; 
massima 15.9. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura m leggera 
diminuzione. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: cRoma di Trilussa » 
al Goldoni. 

— Cinema: « Filumeiia Martura- 
110 » al XXI Aprile. « Casablan¬ 
ca » all'Acquario. <. Il più gran¬ 
de spettacolo del mondo > al- 
l'Aniene, « Anni facili » all’Ari- 
ston. Imperiale. Moderno e Su- 
percinema, il vitelloni* all’Astra. 
Golden o liiduiio, « li cavaliere 
della valle solitaria » all'Attua¬ 
lità e Moderno Saletta, t Cami¬ 
cie rosse > al Sala Umberto, v l.e 
vacanze del signor Hulot » al Sa¬ 
lone Margiiorita. 

0ONFEREN2E E ASSEMBLEE 

— Oggi, airunivcrsit.'i popolare 
(Collegio romano), alle ore 19. 
il professor Aldo Panni parlerà 
sui tema * Alessandro Dumas 
padre, a 1)0 anni dalla nascita». 

CULLA 

— La casa dei loiiipagiu Flavia 
c Augusto erottesi e stala al¬ 
lietata dalla nascita di una vi¬ 
spa pupa a CUI e stato imposto 
li nome di Annunziata. Auguri 
vivissimi dalla sezione Torpigivat- 
tara e dall’* Unita*. 

LUTTO 

— Alle ore II di domeiiiia, dopo 
lunga e straziante malattia, si c 
spento nella sua abitazione di 
via della Renella in Trastevere, 
in ancor giovane età. Girolamo 
Montanari, fratello dei compagni 
Ezio e Alberto. Nelfaiinuneiare 
t funerali clic avranno luogo al¬ 
le ore 8 di domani, giungano 
alla moglie dello Scomparso, ai 
congiunti e ai parenti tutti te 
nostre commosse tondoglianzc. 

VARIE 

— L’Eiial organizza nei giorni 
11, 12 e 13 dicembre la 111 Mo¬ 
stra internazionale del gatto. Per 
iscrizioni c informazioni rivol¬ 
gersi all'Ufficio Arte e Cultura 
dell’Enal tvia Piemonte 68). 


.RADIO. 


ioe-ca «‘ggr ture iiiio.o pm eiv -1 r«iirliifa la ìnflafiìnì avggioiino poiite- ria, e .««laia uruinaia ih rimo- < 4 —*' ■ 44 :.^.... 444444 u, ..aiitu c «;tt- vi» laiupe u munuvinc e Giunta cauitolina Altri scioDcri nei i-o « t.as-i _ 4 ;-..,^. ..-v \ i-r. t- 44 --». 

vate. Ogni nb:tazi 4 )nc nuova hai LvIRIUlC le inBcyiIll riore aveva pre^o polito la zione della .'alma c il -'-uo tra- '“*•*« 'tracie «otto elencato, «tato dichiarato guaribile in 30 la stessa causa erano ««tati '' ««tata pre.'ieduia da TcpTo pp.irpvytli ~ Ò-r 

:r. casa il contatore cd il |;i Df)nfuit Mag<gi. iVirincrocio con via La sporto all'Obitorio. Il condu- di cia,=«cuna giorni ..iTetiii.->*i il 14 novembre* " .tntonir* ouglietti della segrete- ‘Vw-ioa-n — ;«» iv i' 

.'limo non avviene pii. quindi. P*'' IH niUlie^^lllf. llByy6J nellabbordare conte del camion è -'Tato fer- h’-d»caic: n«) via s. .Mane m Vm: ----— na ad Centro cittadino delle LfrLteYd T<rr* SV» « C4rr*?)- 

sempre a forfait come accade- lc iiiUagmt de.ia Po.iz.u -u.- una curva, ijcontrava con il mato dalla polizia per r.ncccr- d«. 4 C «>.e 10 a; e l.T c d«l 4 e I 64 6 g|||(|Q SljH2{6 »..* deirindenrTilà aeevssnria ì con'uitc poiwlari La sala era ir^ze mi B;:: 2''. 5 ori» — -Ji» 


l'i'.miiii'nii 

B)!*. ri 1 . 1 ): 1, s — t.!'): l'4-<-*:s.o- 

u. tit! lijD.'J. Mri.t.ic >1 l un'.; a» ^ 
S.lò: l’rvi.s oai .i-1 U llu.lr'l.- 
D'i uiclvarui*') «'*: truiua. .—■ l*; l-i 
Udd.ij li'f 1. scujIv — 1!.!'). .'Ij-.- 
ij tir I rn-'a — IZ.'i-'i. (i-i'iiN'.r.i d.- 

r.Cz de USfl'ì S.’.II . rrj>Ji»5:uUl 

I.). i . _ ’J '»;)• IJUISU s" 

ru... — 4 !. ù "'Itale r.id.u. 

- Il’ .il! ii’ii.i) — '■ I.(-ar..lun. 

tlì*u i) iiu-»a!4 .\i irnivitullo cuaiu- 
li'.. I ui.u r 41 !. — ' 4 I: li "uak 
.i.'i, L'i.'io r*"r'4 d M lajo. M?d,c 
d.:’ ir4il.. - '.I.’.Vll W: \Ù. P'/* 
*: ih i ri'ltfa.u. d. liaiivle U'' 
li-adt: i-14 M* * 1 - i.M* tu! , lì bui.') 
LiBf4!4’nt-. l'u-ii"ua. Irnj'.; l’."''- 
t.- 13 •h. t' II," !•• ' : I‘ «tallir: — 
7: t-tf.Ti d 1‘ d.iiTi'lIa l'f'i — 

U'ihi'trj d’ r.tiu < carnea, d- 
f. Ila da tra.aiil) iraijni — Is.'iU: 
IJa'-'.o Qii'Ui) letti'); co-tuan 

I !•.idearj d’u.in :i "‘la- patse 
1*4.l't: l'i/m^r.ij'j >’ iiii-ii.iie a «.ira 
d. l)"ii-a rj I) ■ l’a).: — .''.l.'): I>a 
\,4 4 de. 'ari *a* ir. — 2tt; Matiev 

'.'Il TI. Ni4j'.: .at.rtai! ti’njT.'aÙ 

c. nitne't'i’.; l-i laac-jaf dii .itirat: 

T-ai3).'- .T l'it'. — it).')!* r. .i-aa'’ 
:al I IL! 4 — 2'.: Lmq.* i' '* 

r'riiue. tiae"'») a pieu: va 'l|: 
a.*! ..jijl I! ii'.tir.. di ('irli' <'il- 

l’m : "Li \y lad .-ra • t^'iitif-i a la 
j.,. alt — 21: t.uzor «IfSr: ~ 
it.l.'i: Oli; a! Parlamfnto: 0 .ornale 

I fa5-1 — .'t; V.r.ai<- n'tl.it;. 

.'D.lAD') IT.Of.KtMMt — Ore 7.3')^ 
Travn --.oni Ittal. — 9; li iinra) ci 
;1 liaip* — 10-11: 1-a doaai c la 
ca::a. rahr •ht ftm.iiia.l . a cura J. 
l. iimiaiiaj:.; Ujr na-ce l’a^)- 
ri, ral.oii-ena d; \. Raotr-.z. j'l.«- 
ai'ar-j d. I. aa li.tau — Tra- 

*31 s- 'la; Icii'al; — II; t|a.;4be ;a <•*’- 
’.uli» .i? — ■>'); li.<4rna!<; rad.o — 

•.»: liaV.rrla J'I -orr.sa. tmKl) P::- 
ni la o la ua o.'ihf.Ira. N-il: .n- 
Nrrj'i; riuaaTJl. rr.T.-n€ri al. — 
If.'IO; Sih.T'a. e r.Nal;.: Mu‘ra a 
f'^jvi;'): l fi.r: — !.'•• (V.-raa!-* ra- 
4Ì.o; Bolle;;.r .0 miteor.'Inj.co: pr»v.- 
S'’'in! 4-1 tcaif..": Biii-ad.a — !G: T^r- 
ra fv;(ina: Liai» ra !a rrla?; Ojailri 
salt: »•! !aa cu-ì: ta l.hro f^r re;: 
Jan pia.viaii. a rara d: P.-rim; t 
Mi*.ian — IT: Cnafir'.it t.-.'iln-ttra- 
oi-ala'-'. d;--'.:') 431 Mar.v I.-iii-Ta — 
;*(: li'^raa'n ti i n; !>■ du» -'a: tan-'- 
!'t c Ci'.M l'-aa; a:;. Tra-i -«■ ii’ 
I.ifj:! fare ('•-h'-'ra 

T-’-d ra d.rel'i -li Oj !> < fri •’ : 

Tram -l'ra: li’*"»!. — Lar- 

I.i't» di. T-'p.' . 't ."'.-rta”. 

.•'laiji’ea:: tr.-nir^r'' il. — J"*' Pa- 

d '-'rj — r.n.jj-' •. "i <■ -i])-'. 

it'a'«rì* a p'-aìi ’ra ni. a-filla'ti-*. 
lav.'.i a"a raaz-.i’, na cr-J-.'-'r.' 

•t :»■;* di tan 1 -; <• .ta C aria 5av:ri 
p-fKiIa tla-.i* Carnrfaa'.n — 1 " '0' 
U 1. riffa - 22: .\Ut-,mr - 
f!- 3 » ao: I c; ! c. i-'r:: d-’ «<■•■.- 

d. p-.*i;-iX3ia. d r-:'ir4« tfir n R 


Va iim volta. TI che «ignifica !;i j:iorte tien hw Do; 11 »niro Rog-jcamion. targato Ritma 144808,|tamonto delle* rc.spon.-viibilità. ^ .Iniitatamentc elj ; 11 ; ■> - _ i* ’laBoliatissm.a e nu nero'i sono 

che più acqua s; consuma c gcs. tu 7» unni lento niori.i;- che veniva in .-«eiiso contrario. ■ tratto coninrcso tra .e vie dei sa -1 SCtgfifa IH flfl PdlSIIIOflfi . altro gj, jr.tcrvcnti di cittadini, 

n'ù paga. A parte, poi. le mente a’.in iCr-tH da un maitt.i.c, XeU'urio la ragazza veniva Bar uiia frpilBtB ffpll'ailfnblIC Mmgiietti; bf piaz-j ■ t v e-crcenli e artigiani. .\l ter- 

.ipc.^a por rimpianto che le fa- caduto dal!a;te//a. od ciuaito sba!z.-rta dalla mòlo c batteva **!*• 0611 flUlPDUS z» di Trevi; dai.c ore JO «ile V Con.'ig]io dei Ministri fia secondo cui tra gli stipendi dei riunione è staio ap- 

m:gl.o dei ouart'r’-- c dfllt i>iuno delia .'Ua abita/:o!ie. m con violenza la te.?t 3 .««ul ^1- |||ia bìinbd CSdC SUI COtellO '> 1 ® -2®- e) approvato .mi proii^ta de. nu- dipendenti e quelli dei segre- nrovaio un ordine del siorno 

zone noriferiche d.'lla città Si'»- viale G. fe-'irr 4'2 -i j-ot’.h con- ciato, deccdorido aH'rstantc nor _ _ i'"** ’ t.o<..e.i da. e ore lOjnis.-o dei Lavori Pubb.ici. un lari generali deve esisicie una mr.?rrfc il TitiTìaf*nAtrk »iirr)or'to 


sorgerà in Via Baiamonti 


ne deirindcnnità accessoria i 


Icomunali non chiedono altro 
che rapplìcazìone della legge] 


afJollfiti«sin*a e numerosi sono II iJ: s'ra: F, J. 


zone periferiche della città 5t>- \ia!e Cr. t'o^re 42 '-i con-ic:aia. decederdo all'zcdantc por 


no cn-lretiC a "^r^pportare scIcIxim^ ieri. 

DALLA PROCURA DELU REPUBBLICA 

L'on. Allioto denunciato 
per contrabbondo di onte 


ila frattura della ba'e cranica c p^j. i>rue.ca frenala Ui unj,,; 

— - autobus, una bawbinsv di due 

anni, dalle braccia della madre. "" 
II-. L _L_ J; 0 ...I è caduta su! cofano interno di 

UH DII! Il 3 HI i» *»««>■>" 

L’incidente, per fortuna ncn ^ 
■ramiMMia grave, c accaduto siili auioous 

! ■IlVCllBIIB ■StIullD «88» vici pre.ssi di Piazza Tu- 

• <icoìo La bambina. Il cui none 

j ~ è Rita Vasalìo C che abita lU 

Una bamb.netta d; tre anni via GaM 40. è «tata giudicata 
jC rimasta. :cri mattina, vittima guaribile dai sanitari di S, Cì:o- 
}d; Un'orrib.Ic disgrazia che ha vanni in giorni 6 
(Vivamente :mpre";.vnato tutti i ■ 

;v:cin.. _ 


•“ 7“ , , «'«c il e da..c ore 16 alle disegno di ìcgge col quale si deteiminata proporzione, che a .miio 

-‘-‘o- «o-a non viene giustamente 


'tal: gli interventi di cittadini. f'Bh;) i :s nmB; «'•r i- a Z 
di e-crcenli e artigiani. .\l ter- ~u'' *V ’ ' 

. . . hi.' ' ~ 2..lì- t ;i. ai" i- 

nnne dcaa riunione c stato ap- , 3 .. ^ aar'e i 1 » 3 r, Tf--- 

provato un ordine del siorno _ 0 ’.’» nzs s”»" <*•» t 

contro il minaccialo aumento Vfta-a* .ii’ ’l-a’ 2 . 


lì i • fl*» 


l eoiiff II ffllo Xoo 


Il deputato monarch ro Gian- ■a.ittopo-to a giuiiz o p*T Ci.n-j' - i HBSmSaBS ! 

fra.ico Alì.afa di Mf-nioreale c.‘c..)r.v> in c.mirabband.’ v peri -ALc^ 8.,T0. mentre la mammaI lOlwICOl OI SwSMi j 
stato denunciato «al Pricura-^con;rawcnz-.or.c alle iege; do- «*«‘® ft'ccendc domo.j { 

tore della Repubblica «. Romajeaiml.. ''tiche. ..i b.vnib;:ia, G.u.<epr.n.i' |BAV ìbMh^I C fffJBil l> ! 

per contrabbando di automob;-| —■ -—• .Cii;ad::i:, ao.tante .n v.a C.n-' ** ***^ ■■ ^ 

];-L’jdnrttoria è g;à proi.ta e.i ConvOcaziOfii di Partito -««a*morena 122. si c avv.cnataj 

perchè <1 proce-.-'o po-'-a e-.erì imftmtTàautti - Li — - t *«t* fu.'c.» ..i, un, .t .o .'cojm) di dt.'Cip.inarc 1 : 

celebrato, non manca che Tau-'ratr.c.. c.-.c s: 'volee r.e.ic vie 
tonzzaZ'.onc a pr.x-cderL aai.vTvr a !a'i Ài ut» ! Una .'Cintilla. .-pr.g.or.ata.'!^®-® Muratie^ Marc.i M.nsr.ici.i 

parte della Camera j II c»mi«t» nttitiT» i.. \"i<-u .af 'dalle fiamme, app.ccava fiuvco.l® -Maria in t:.v. oc; <T.'>C!icri c 

E' .stato accertato che i-.ia'' » ..a.-r»' - > ! j.- jm un attimo, ai tc--t.i;n. dellal»’'®^* è .stata circs.'a 


perchè il proce-.-o po--a e-.erj iiuiemtràaum - Li -, 
celebralo, non manca che lau-ij,,,;^ r*.'.- «•ai»» 

tonzzaZ'.onc a pr.'.ccderL aai.vTvr a !a'i Ai ut» ! Una .'C'.nti'.Ia. .-pr.g.or.ata.' 

parte della Camera j II c»*ii«t» nttitiT» 1». \"i<-it 'dalle fiamme, app.ccava fiu>c»>, 

E' stato accertato che ..M-'tv'. '-.la'. «■ ..t.x» 


Y icammetto. 


liata. pur ««pciwio che una au-l' '' , .piccola. .« x-gticnte ordinanza: 

tomobric americana «c! t po* Y”"” wt* ''Y W-V/i «ir ' bimba veniva t.-a"p.vrtata , del.c Murat^^c 1 . tratto 

-Buick' c.-a 'tata importata .n ‘urgentemente all o.spvxial,- di „ J .Jg’ m,- ‘ V-n e n- 

Italia .senza a.cun pe.’-me.sso e, Tiiit 1» Stneii «h* b.i *. jl*a a»i'S. Giova-nni. equi : .'anitan le ir»T'it.v d«« 

.senza che fo«L-ero -state e.'’peri-1 isc-j-a >-,.tr.-!'j -4 ;» i. 43 r ri.-contcavano u.st;o«u di tczro -Ye \ T ve' " ^ 

te le regolamentar, pratiche} 2 t-fra., -.» ;* r vr a' a»- grado, per cu. è -data r.cove- ‘ ^ istituito i! divieto -Tcr n*- 

òoganah. acquistò la macchina I : a.; i:a*.Y mia m o.sservazionr -ente c sò' Y 

nre.s-n iir.a acen/.a di nmzza *»*iiiitrit>r. .« ,,-. 1 , 3 ;. » . a l»®v tul.i i vf.co.l 

* ® ' Ti-, .-r * -. ).z*rii.'ai T ■ ~ ne. e .'tiH.ne .'otto e.enCdtc. nc; 

-Augusto Imperatore per ii.n 1 , i.a-Vi-.; *, r a-- M. il fmlU tratto a fxir.co di ciascun» indi- 

mtlione e .50 mila lire. ,, , || MRBKO il InillO c»t.v «; v.e Marco Mim;.utti. 

Della compravendita, ne'-u- c*»nwocB»lonl sindacali — ’ato sim.stro nella direzione del 

na delle parti ebbe cura di fa- _ rrattin* il Sindaco ac- numero civ. 41 a via dc’.-e VVr- 

re denuncia alia Prefettura e «miti - l ;.'f'a«ih . 3 : <• .» «... mni; b) via S. Marta in Via. 'a- 


ìurgentemente al’.’o.spixia:,- di t;' vi,, 

». jl*aa»i|S. Giova.-'.ni, c qui : .'anitan :e ^^lato** a! trai^ 





siMm 
maco B 
VCNCRCE O.sfunzkmi 

SCSSUALI 

VBMB VA«IC0«B si> Mir«»i9 


Otmr r o ot :om r.cait^oO’ larrausBa 

«a caaa Mima «A IL ••.•••«»«■-laM 


doganali, acquistò la macchu.a i ; '«a^.'a t 

pres--o una ager./ia di pi.Tz/aj *»*i*ulr*h« <1' •• » » a A- 

.Augu.sto Imperatore per tm 7%'.'’'^ V 

milione e .50 mila lire. ' , .M.a:. L..}a.: :. 


t 


epplicata. e per un adegua- 

mento delle retribuzioni dei .A. 1^ I .A. I 

comunali romani a quelle, no- ■ 

tevolmcntc superiori, delle al- ----—■” 

., '"d- r ,e diSIDNZIONI sss t 

dichiarazioni che gli a.-esson 0 

Francint tdc* c Bozzi ipli) ^ ^ gm M ■ cu i — ftCCSUALl 

hanno fatto alle delegazioni che € E € € Il 1 | | 

SI erano recate a protestare |9 iV il 11 A n- - -.Ttr- SAMOHV 

. presso di loro. La««.sc<:sore Fran- i . 

Cini, che in sede di Giunta ha onzinc. Dcficcme costì-} t 

. votato a favore delia conces- tuzionali Cure prematrimoniali 
sinne dcirindennità. ha tenuto PROF. DR. DE bernardis DOTTOR CkWbffbMJT 
a far rilevare ai delegati il vo- Specialista derm. doc. Un. SL mcd. ALFREDO M I 
to contrario degli a.<»sessori so- Ore 9-13-16-19.fesL 10-12-ROMA 

cialdemocratici, liberali e re- puzza Indipendenza S (Stazione) VFlVIì' VARICY^KF 
pubbl.cani. Eg’.i non ha fatto. __' ^ Calili:» » 

però, mostia «; ricordar."» che ■a_aa t- i PEU.B 

ugu..e voto con.r.» 4 „ DOtt. F. PAHZINI 'roSw iSrÌrVoT «Z 

dato dalla maggioranza degli OSTETRICO - GINECOLOGO VUltStK tiJ N. 504 

• assessori de. Il liberale Bozzi Ambulatone via M. -'i i cri 1 (Presso Piazza de) Popolo) 
ha tacciato di demagogia i col- , « ■ - - • § 1,929 _ , Fest S -12 

leghi favorevoli alle rivendica- , Ancona 21547 dei 7-7-iri52 

zioni dei lavoratori cd è giunto D-l- Tutti rv-im. 

. 4 .^ a rimproverare i dipendenti co. Oottoi ^ ^ 

munali. perchè costretti dalle DAVID ■ ■■ OF MWM 


STROM 


la macchina contin-jò a circo- •)'s-!» Tra»^!- r- "li 

T_Ì.. 4 --..-. ì-'t ì 4 amarai*, 


^ fen mattina il Sindaco «c- numero civ. 41 a via de’,.® VVr- 
conijiagnato dan’a.sses.*>ore ai ta- ibni; b) via S. Maria in Via. *a- 


ìei» 4 ì-ì.wrt.^ ,ri^ \ M'iiM t . cor* pubbiici Oiannells, dftli mg. » .r. *_ . —- ~ 

lare con la targa ael pae.«« d ». cwektriii « ciaanii li f$r*« - ^a»»u ce RomanU capo del’a diviato- Sabini a via Marco .Min- 
ngme, anche quando le autor.- .. ^ ,>.,7 l*. ^ ' ghetti; rj via dei Crociferi, su 


IO de--tro ne.ia direzione da via 




dure condizioni di vita, con- 
traggono debiti. mMII 

Il fermento nella categoria 
permane vivissimo e si prevede 
che mercoledì, nella assemblea 
generale che verrà tenuta alle JÌ 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 

ENDOCRINE 

Ortogencsa Gabinetto Medico DISFÙnziini SESSUALI 

per la cura delle disfunzioni VU (OU DI RIENZO 152 


viiv \fiia iCéluia alici ^ j, __ ^ 

ore 18 in Via Miranda, verran-J^^**‘ origine ncivo^ . ore 8-20 - resi. 8-13 

prese importanti decisioni endocrina consuitarionl e 


i N iiii^rianii oeciSioni - - 

in merito alla intensificazione pre-posteiatriinoniali 


Ideila lotta. 


tà italiane non ne concessero „„ 

la «nazionalizzazione». KiUllcrfici - (I 33 : a'» c: 

L’Albata è stato pertanto a.u‘.« d.vi'.ia :i **ii. 


ne edilizia comuna:e e daR’ing,,2 .-^to desrtro nella dire- Il plrcolo gaanaro. nato la aettimana scorsa allo Zoo, posa | A questa assemblea sono stati 


DrarfUH. Or. («nn Or. VITO QUARTANA 


:*'M) 1 Pompont, ^l è recato in ^i^ltal/ione di m«rrtA con?eniit*; d>| per la 


--- — -«...W mm se» va^«.7^ • « • 8/■ ^84188 Pen«84ll«aA 1*? b/’lH.fA fCf9 {Cura ernie ed idrocele eenza 

prima volta dinanil alf^Weltivo del N®" invitati tutti gli assc.ssori del £-12“ operazioni con iniezioni eclero- 

dire che maoifesti apcrlaittenie la ssa soddisfazione Comune perche siustitichino ai 8-12. Non si curano venereo santi Palermo, vta an. 


(sEa borgata del TruUo. 


'via de:;e Vergini, ;aio destro da' si psè 


perchè giustifichino ai 1 8-12. Non si curano ve n e r eo I santi. Pslerao, Vta Bop» 4 iT. 













Pag. 5 — « L’UNITA' » 


Martedì 17 novembre 1953 


GIjÌ AVWEl^iMEXTM SPOHTJWi 



Un momento ttel tlramm;\tU ‘0 incontro fra il campione d’Italia dei pesi leggeri LOl (di spallo nella foto) e II forte belga 

JANSSENS, vìnto nettamente ai punti dal primo 


NONOSTANTE LE PRODEZZE DEL « CAMPIONISSIMO 


» 


Al Vel. d'Hiv. si è ripetuta 
lo storia di tutti gli u nni 

FaverOf agile in pista come un elefante sul filo. Piazza e Magni, fuori 
forma, hanno causato la sconfitta italiana neWomniam con la Francia 


(Dal nostro inviato spociais) 

PARIGI, 16 ~ Forse, Coppi 
si morde ancora le labbra e 
si mangia le unghie: malgrado 
gli « exploìts » d'eccezione, il 
campione del mondo non rie¬ 
sce a guadagnare, tutt'intcra, 
la posta nelle gare al Palazzo 
dello Sport, sulla cui pista 
canimina sempre noH'aria 
mossa dalla frenesia degli ap¬ 
plausi. 

Sette giorni fa, ncirw.om- 
nium n Coppi non ebbe aiuto 
da Schìls, perciò, fu battuto. 
Battuto proprio da Anquetil. 
r« enfant-prodige » che — in 
Francia — gl) sta portando via 
un po’ di popolarità. E ieii? 
come 7 giorni fa, se non peg¬ 
gio: un grande Coppi che viti- 
ce, di forza, la corsa nelLi scia 
dei Deroy, che dà il coìtjo e 


l’anima (.solo, contro tutti...) 
nella corsa aU’inseguimcnt.ì, 
che fa un buon tempo nel 
« chilometro », che — infine — 
ben £j batte nella vivace « gio¬ 
stra » a traguardi deU’indivi- 
duale. 

INIa che vale? infine. Coppi 
(il gran campione.-.) risulta 
battuto e in modo netto, secco: 
battuto perchè Favero cammi¬ 
na e si muove in pista con la 
eleganza e l'agilità di un ele¬ 
fante sul filo d’equilibrio; bat¬ 
tuto perchè Piazza (campione 
d'Italia dello inseguimento.. ) 
nella corda aU’inseguimento 
non tiene le ruote; battuto an¬ 
che perchè Magni ha perduto 
lo smalto. 

Una squadra mal fatta. Una 
squadra che (Coppi, a parte) 
al confronto con Uj, Anquetil. 
fresco e guizzante, un Darri- 


FIRMATO I ERI L’ACCORDO A PARIGI 

Anche per il 1954 
Coppi olla Bianchi 

Fausto sarà Tunico « leader » della squadra 
Andato a monte Fingaggio di Fiorenzo Magni 

PARIGI, 16 — Ha fatto tappa a Parigi il signor Zambrini, 
ieri ospite di gran riguardo al Palazzo dello Sport. Ma non 
solo per vedere il match Francia-ltalia Zambrini ha interrotto 
il suo viaggio a Londra, scopo del quele è il salone del ciclismo: 
ieri sera, all'Hotel Regina De Passy, Coppi (appianate diverse 
questioni.») ha infine, messo nero sul bianco, ha dato ancora, 
eioè la Sua firma alla et Bianchi m. 

Sul terreno dei compromesso ha ceduto Coppi o la a Bian¬ 
chi u? Forse un po' l’uno e un po’ l’altra. Fatto sta che Zam¬ 
brini ora può dire; «.» Coppi, un altr'anno, sarà in gara in 



tutta (7 - Il punto interrogativo è mio»,) le grandi gara, aol 
grado dì capitano, l’unico capitano e. 

Infatti, non avranno seguito i a pourparlers » fra Magni e la 
a Bianchi » per le seguenti ragioni: 

a) pretese eccessive (per (a a Bianchi».») di Magni; 8-10 
milioni di lire; 

b) poesibile rivalità fra Ceppi e Magni, il giorno ehm ì due 
campioni fossero vestiti con una maglia di uguali colore 

La «Bianehia darà, cemunqwa a Coppi l'aiuto di uomini ca¬ 
paci a forti. Fra questi — oltre, s’intenc’o, Filippi, Gismondì. 
Carrea, eec. ■— si fanno ì nomi di Sehils, Van Est, Wagtenans. 

E Magn i? Andate a monte l’aliare con la «Bianchi», incerta 
la deeiefena della «Qann«». il campione d'Italia terna etti suoi 
passi, alla aua vaaahim idaa; Magni intenda formare una squa¬ 
dra all’ineagna di una marea di dentifrici o meglio ancora (c 
imai ein, cin») di aperitivi. 

A. C. 


gade, rapido e furioso, un An- 
drieux, vivace e svelto un 
Hassenforder pieno di 'orto, è 
costrethi iieir«<oinmum » a tre 
sconfitte e una vittoria. 

E di tre sconfitte e una -il- 
toria è anche il risultato d”! 
match Francia-ltalia: sconfitti 
Coppi. Magni, Piazza e Favero; 
sconfitto (di misura, e dopo 
una bella difesa...) Maspes nel¬ 
la velocità; scenfitti Roberto e 
Martino (.'onza colpa, perchè 
Lemome e Guillier velgonc 
doppio-..) la Vittoria è. dun¬ 
que, quella di Filippi e Mes.si- 
na. che nell'-, omnium.. dei 
ragazzi, a confronto con Hoo- 
relbeke c Vitrè. hanno fatto 
piazza pulita. 

Tutti gli anni è co«ì; tutti 
gli anni nel match Francia- 
ltalia gli " azzurri » .'^ono bat¬ 
tuti. malgrado gli ' expIoits» 
dì Coppi. La stona è vecchia: 
dura dal 1948; fino a quando 
ancora? 

ATTILIO CAMORIANO 


Eugenio Monti 
torna alle gare 

CORTINA. 16. — Sono partiti 
alla volta di Cervinia per par¬ 
tecipare agii allenamenti colle¬ 
giali con gl: altri atleti nazio¬ 
nali i discesisti delio Sci Club 
Cortina. Maria Grazia Dalla Fa¬ 
vera. Eugenio Monti. Innocente 
Lacedelli e Bruno Alberti. 

Eugenio Monti, per due sta¬ 
gioni assente alle gare nazionali 
e intemazionali, per il noto in¬ 
fortunio occorsogli in Piemonte, 
ritorna cosi ufficialmente all'aga- 
nismo e sui di lui si fondano 
le speranze degli sportivi per le 
sempre maggiori affermarìoni 
dello sci cortinese e italiano. Il 
periodo degii allenamenti colle¬ 
giali a Cervinia si concluderà i) 
primo dicembre. 


Concluso a Nonfemaggiore 
il concorso di eguifaiione 

MONTEMAGGIOBE. 16. — Con 
la terza prova, quella di con¬ 
corso ippico, svoltasi nel pome¬ 
riggio di oggi a Montemaggiore, 
nella tenuta del Centro riforni¬ 
mento quadrupedi, si è concluso 
il concorso completo di equita¬ 
zione col quale gli sport eque¬ 
stri hanno posto fine alla atti¬ 
vità agonistica delt'annata. 

Dopo questa terza prova del- 
rimportante manifestazione, che 
ha tenuto impegnati i concor¬ 
renti in tre giornate di gara, la 
vittoria è stata definitivamente 
attribuita al marchese Fabio 
Mangilli 


DECISO DALLA FIFA 


Insostituibili i giocatori 
ai «mondiali» di calcio 

PARIGI, 16. _ 11 Comitato 
organizzatore del prossimo 
Campionato mondiale di cal¬ 
cio ha deciso di vietare qual¬ 
siasi sostituziine di fiocatori 
nelle partite del girone tinaie. 
In tale modo, non potrà ve¬ 
nir rimpiazzato nemmeno un 
portiere, nel caso di un in¬ 
cidente ed il suo posto verrà 
preso da un compagno di 
squudra che si trovi già in 
campo. 

Nel corso del gironi elimi¬ 
natori, varranno oer le .-.osti- 
Iiizioni le regole gi.i ni uso. 
Il Comitato ha pure deciso 
che dovranno venire giocati 
tutti gli incontri di elimina¬ 
zione. 

Il comitato ha pure preso 
nota di una comunlca/ione 
deU'uTuguayano Vilizio, se. 
condo il quale BrasUe, Cile 
e Paraguay disputeranno un 
girone eliminatoria fra il 14 
febbraio ed il 21 oppure il 
28 marzo. 

Nella prossima riunione del 
comitato, convocato per il 30 
novembre a Zurigo, verranno 
esaminati altri particolari or¬ 
ganizzativi. Hi tratta fra l'al¬ 
tro di stabilire tempestive 
ispezioni dei campi ed il sor¬ 
teggio delle partite dei quat¬ 
tro gruppi In cui verranno 
distribuite le sedici squadre 
qualificate al torneo olimpi¬ 
co. VI saranno comprese di 
ufficio l'Uruguay, la Svizzera, 
Il Belgio, rUngberia. la Ce¬ 
coslovacchia e l'Inghilterra. 


MAGRO BILANCIO DI DUE PARTITE INTERNAZIONALI 

Crisi moroie prima che tecnica 
quei ia deiia nazionaie azz urra 

E* necessario che i noslri calciatori ritrovino il loro orgoglio e la loro dignità 
di atleti — Le responsabilità dei dirigenti delle società e della Federazione 


GLI SPETTACOLI 


L'Ungheria ha parvggintit 
a Budapest con la Nnezia c 
allora qualcuno dei nostri ti¬ 
fosi ha detto: « Abbiamo cri¬ 
ticato tanto gli azzurri per¬ 
chè hanno ottetmtn un risul¬ 
tato striminzito al Cairo e yli 
ungheresi che sono i mujltori 
del mondo hanno realizzato 
uno striminzito 2-J contro hi 
Svezia, che iillimaiin nte ha 
giocato solo Partite modeste ■. 

Purtroppo questo sportici) 
intenae solo la cruda cuce 
delle cifre, non bada al gio¬ 
co che le squadre scolguiw 
ili campo, iioii bada alla som¬ 
ma dei risultati. Leggiamo i 
resoconti sulla juiriitii dì Bu¬ 
dapest, redatti ila agenzie 
occidentali e quindi tiitt'altro 
che favoreroli, c miuiino a 
sapere che la compagine un¬ 
gherese ha attaccato per tut¬ 
ti ì novanta minuti, ehe le 
reti svedesi sono state segna¬ 
te III cont ropiede (piando 
tutti gli ungheresi erutto sot¬ 
to la porta avversaria c leg¬ 
giamo ancora che gli atleti 
hanno manovrato, toinbal- 
futo in modo soddisfacente 
c sono stati applauditi. 

Inoltre da più di due anni 
i magiari non incassano una 
sconfitta, o rincollo o parey- 
yiuno, c perciò nessuno do¬ 
vrebbe meravigliarsi .se sono 
caduti tu tt« parcgyio. L'u¬ 
nica critica che .si potrebbe 
rivolgere allo squadrone ili 
Pnskas è che liti preso .soffo¬ 
ga tuba gli avversari, che e- 
ra troppo sicuro di vincere 
e non ha reagito immediata¬ 
mente in modo adeguato 
qugtido si è trovato di fron¬ 
te la barriera svedese aspet¬ 
tando la ripresa per imporre 
la sua classe. Gli ungheresi 
comunque avrebbero vinto 
con Un largo scarto di reti, 
se Pnskas non avi'sse sba¬ 
gliato mi rigori' e se i ma- 
gnanimi pali della porto di 
Svensson noti avessero re-1 
spinto alcune cannonate di 
Palotas, di Cethor e di Hi- 
deghuli. 

In complesso jierciò gli 
sportivi hiidapestim possono 
.si essere indispettìf i ilnUn 
prova fornita dai loro benia¬ 
mini, ma non possono certo 
dire che il calcio ungherese 
è in crisi. 

Noi invece non abbiamo 
sicuramente tirufo — iti que¬ 
sti ultimi anni — le stesse 
soddisfazioni degli .sporfiri 
danubiani ed oggi ci troviamo 
con una squadra nazionale 
che fa acqua da tutte le par¬ 
ti. La penultima squadra del 
campionato svedese l’AlK 
poi ha tenuto testa alla no¬ 
stra nazionale B, che, in fon¬ 
do. è Ulta nazionale » A » bis 


perchè allinea una gran par¬ 
te di ofieti che solo per le 
loro conni: ioni fìsiche del 
iiioinento non .sono stati por- 
iati nella capitale egiziana. 
L'A/K, che abbiamo visto al¬ 
lo stadio Olimpico, unti ha 
neppure un uomo degno di 
indossare In casacca della 
nazionale e difatii nessun n- 
tleia del sodalizio è stato 
e/iiamafo per il grande in¬ 
contro di Budapest. 

Allora, dopo i confronti 
del Cairo contro i verdi e 
dopo la partitella dell’Olim¬ 
pico. mettiamo le carte in 
tavola e facciamo il bilancio. 
K il bilancio non è soddìsfa- 
ciente non ci rende coutenti 
e neppure ci Ja.scin la speran¬ 
za che l(‘ cose vadano mi¬ 
gliorando. 

Al Cairo, contro i dilet¬ 
tanti egiziani, abbiamo vinto 
con grati fatica e Parecchia 
fortuna: a Roma è andata 
ancor peggio. Il gioco è ap¬ 
parso antiquato, gli uomini 
impreparati, molli. 

Alcuni tifosi .sprovveduti 
e parecchi calciatori si sono 


lamentati jiercliè la stanijin 
ha mosso /orti critiche alle 
due squadre. Noi in una 
lunga conuer.snzione, avuta 
con alenili, giocatori, abbia¬ 
mo chiaramente detto le no¬ 
stre idee sul calcio italiano 
e abbiamo anche sottolineato 
il fatto, che è nostro grande 
interesse che gli (i:;urri rìn- 
enno e giochino bene Se la 
tio.sfra nazionale si impone, 
ottiene successi iti patria e 
all’estero, salgono simulta- 
neamente anche le Orioni dei 
redattori sportivi e dei gior- 
t’nli sn CUI i cronisti sportivi 
scrivono. Ci pare che queste 
argomentazioni non abbiano 
bisogno di spiegazioni. 

Chi fa il nostro mestiere 
inoltre ha ben maggiori sod¬ 
disfazioni, si diverte molto 
di più recensendo delle belle 
partite anziché delle bruite. 

Era nettamente più simpa¬ 
tico, più comodo, più facile 
descrivere gli incontri quan¬ 
do gli interpreti principali si 
chiamavano Meazza, Piota, 
Balonceri, Bernardini, Maz¬ 
zola che non quelli di adesso 


Bisogna lavorare molto 


Noi giornalisti sportiri sia¬ 
mo dunque tra i più interes¬ 
sati a vedere delle partite 
che suino belh* e dei giocatori 
che siano bravi: quindi le no¬ 
stre crìtiche sono tra le più 
co.struttine cd utili che si pos¬ 
sano immaginare. Nessuno 
può sapere quanto ci dispiac¬ 
cia dover muovere degli ap¬ 
punti e dover dire oi nostri 
lettori che rincontro X è sta¬ 
to medioere o che il giocatore 
Y non sa cosa sia l’arte del 
Pallone. 

Pero non si può, e non sa¬ 
rebbe neppure intelligente 
e opportuno, mutare la fac¬ 
cia della neritù, perché la ve- 
ritti ha l'abitudiiie di venire 
sempre a galla e magari con 
lentezza; magari con fatica 
sa farsi conoscere da tutti. 

Avremmo potuto acconten¬ 
tare i Ii/osi e i calciatori .scri- 
vendo che la partita del Cai¬ 
rn, tutto sommato, era stala 
uno bello partita: ma poi con 
la stessa formazione, andan¬ 
do contro una squadra .sul 
serio avremmo proso una 
formidabile lezione, corno ce 
la siamo prosa conlro l’Un- 
ghoria a Rotna e i lottori a- 
vrebboro avuto allora tutto 
il diritto di coprirci di i»n- 
prnpori, accusandoci di falso. 

Dopo il Cairo e Roma •’H- 
cinuio dungne chiaramente 
che In vazionalo italiana non 
c'é ancora; bisogna lavorare 


DOMANI SI ALLENANO LE SQUADRE ROMANE 

Al Torino la Roma contro il Flaminio 
Aii*0l impiGO ia Lazio contro i ra gazzi 

Di Verolì elogialo dalla società hiancoaz/.iirra per avere terminalo 
il « derhy » ilelle riserve malgrado ave.sse un perone fratturato 


La Lazio. In \tsta deifincon- 
iro che domenica la opjHjrrà ol¬ 
la Fiorentina, terrà oggi ai To¬ 
rino una leggero seduto ot;eii- 
CQ imperniala .su esercizi ginni- 
co-reeplretorl. corse e palleggi. 
Per domani, invece. Sjitrone :.j 
in programma ia ritiia;e « por- 
Utel'.a » di alicnamento sciiima- 
nale. che farà disputore contro 
!a squadra del rucuv/i al o Sta¬ 
dio Olimpico atte ore H 30 
Dereamo. die a. suo ritorno 
dal jicriodo di cura trasc <<;‘'0 ad 
AqUi. iia dlc.niaruio di s*ar t»ene 
verrà sottoposto ad esame Ti.edi- 
co da i»artc del prò:. Baiu. Nien¬ 
te di uffjCia.e SI e ancora .•'apu¬ 
lo sulla prova di Capri.c a co¬ 
rno: negli ambienti b.enco-azzur- 
li, tuttavia. SI riteneva ieri sera 
sai probabile la partenza de;- 
l'ala. 

« • • 

Ieri pomeriggio :a lazo 
diramato un co.-Tninlc;,to i:. cui 


A DUE S OLI GIORNI PA LI/INIZIO 

Lo Lincoln e TOldsmobile 
olio "Cnrf ero Messica na,, 

11 fondo stradale assai mgoso crea un problema di 
gomme non indifferente — Attesa tra gli sportivi 


ci ed agii abbonati di un im- 
l)ermea!>iic tascabile del tipo « .\. 
S. Roma ». Co'.nrn c.ie non to 
lianno ritirato jzosPoni» farlo pre¬ 
sentandosi atta sede di via del 
Quirinale, muuin deità tessera 
19.5.3-54. da’ie ore 10 a.io 1,3 e 
dalle ore 17 alle 21 


Carovana giallorossa 
per J uventus • Roma 

In occasione dell'incontro di 
calcio Juventus-Roma che si svol¬ 
gerà li 6 dicembre a Tonno. 
l'ENAL di Roma organizza, dal 
5 al 9 dicembre una gita in detta 
città con escursioni a Sestriere 
e al Santuario di Oropa. 

La quota di partecipazione r 
stata fissai.'! in L 16 500. 


TORINO. 16 — Lirg Glann. 

Lancii. direttore generale della 
fabbrica Lancia, è rientrato oggi 
a Tonno proveniente dalla Città 
del Messico. L’ing. Lancia si era 
recato oltre oceano per curare 
personalmente la preparazione 
delle vetture della casa iscritte 
atta « Carrera messicana • gara 
di velocità che avrà inizio il 
19 corrente e che si concluderà 
il 23 novembre dopo 3077 km . da 
Tuxtia Gutlerrez a Ciudad Juarez 
L'ing. Lancia ha fornito alcune 
notizie sulla prossima « Carrera ■ 
attorno alla quale reffna in Mes¬ 
sico viva attesa. Ma non solo in 
Messico la « Carrara • ha larga 
eco, poiché anclie negli Stati 
Uniti, gli sportivi, e non solo 
glf sportiva, attendono i risultati 
della prossima gara alla quale 
partecipano con squadre utBeiaii 
sia la • Lincoln » che la « Old- 
rmobtie ». L'ing. Lancia si è detto 
cerio di una buona atTermazionC'J 
di piloti itallant 


La gara dovrebbe a vere nelle 
vetture Ferrari, Lancia e Cor¬ 
dini ie maggiori protagoniste. 
Le vtrade m Messico sono molte 
belle, bene segnalate. II fondo è 
assai rugoso il che crea un pro¬ 
blema di gomme non indifTerente, 
soprattuito per quanto riguarda 
1 consumi. 


Biic,ìì rìsultatì di miofo 
nella riunione di S. Paolo 

SAN PAOLO. 16 — Nella se¬ 
conda giornata della riunione 
intemazionale di nuoto che si 
svolge nella città brasiliana, si 
sono registrati i seguenti risul¬ 
tati: SCO metri stile libero. 1) la- 
washita (Giap.) 10'10”7; loo metri 
tuie libero: 1) Scholl (USA) 58''9; 
200 metri dorso: I) Bozon (Fr.) 
2'29''6: 200 metri farfalla: 1) Lu- 
sien (Fr.) 2'45”3: staffetta 3x100: 
1) Francia 3’19''3; 2) USA FI»"!}. 


51 elogia vUeri:ente il g;ocatore 
Giovanni Di Vero!!. j>i-r es.-,cre 
rimonto in campo jitr tutta la 
(Minila di oiinpioniiio riserve 
Rotna B - Lazjo B. nor.ostonte la 
Imitura del jierone riportata al- 
1 inizJn delia rljire*^. 

Ecco 1! leno del (otnunicalo 
delia tj. S. I azio' 

« La Società Sportiva Lazio ha 
prCf-o alto eon profondo ramma¬ 
rico del referto dei medico so¬ 
ciale sulie condizioni del gioca¬ 
tore Giovanni Di Veroll. il quale 
ha nponatr, la frattura del pe¬ 
rone in con,«,eguenzi» di un duro 
colpo noevuto da un avversario 
durante la gara Ho.ma B-Lazio-B 
di sabato .scorso, 

Ca-so diowero eccezionale, il 
Di Veroll è rimasto in campo fi¬ 
no al termine della partita, dan¬ 
do prova dt stoicismo e di alto 
spirito di sacrifiao. 

I-a Soc.età Sportiva Lazio, nel 
iributatgu li piò VIVO elogio per 
i! suo comportamento lo addita 
ad esempro dei suoi atleti ed al- 
l'amtniiazione degli sportivi 
tutti » 

Dj Vero.: che oggi verrà .sot- 
topct-xo ad un nuovo e-«rr.e da 
parte dei prof. Banl. dovrà stare 
a riposo »,.::.erio per 25 giorni 

< • • 

Tutt. 1 g:a..oros.s‘. titoiari e ri¬ 
serve. SI sono allenati len alio 
Stadio Tonno Mentre gii a-tn 
al termine ce..a seduta atìetrea 
si Sono ai-cnati anche sulta pal¬ 
la. Eiianl. c..e he >1 poJhce de¬ 
stro fratturato. «• rientrato negii 
spogliatoi, Ri-erve (ore 3) e ti¬ 
tolari (ore IO) torr.eranr.o ad 
allenarsi questa mattina 

Per don.ani a!ie ore 1200 e pre¬ 
vista una nuova seduta ef.etica 
delle riserve ed alle ore 14 30 ai 
«Tonno» una «partita* di al¬ 
lenamento dei titolari conlro ia 
« A. c. Flaminio Juventus ». I 
prezzi dei biglietti di ingrasso 
allo Stadio sono stati fis*eti in 
lire 200 per le tribune ed in li¬ 
re lOO per i distinti. 

« • • 

La comitiva giaìloros-sa (ler io 
incontro di Palermo, partirà ve¬ 
nerdì alle ore 14 30 in aereo 
dall'aereoporto di Roma 

* * * 

Bortoleilo, cut è stato to'.to il 
gesso, ha iniziato ora una cura 
di forni e massaggi. Tutti gli 
altri giocatori si trovano in buo¬ 
ne condizioni fisiche. 

• • • 

Da ieri sera la Roma ha in- 
ComincMM ia distribuzione al so-colma il 24 novembre. 


OGGI ALL E CA P.XXNELLE 

Favonio Mascande 
fler*PrefliioIenne„ 

Ir. vi'la del «Premio Tevere» 
che convoglierà domenica alle 
Capar.nelle il pubblico delle 
gra.-.di occasioni al confronto fi 
naie dei puledri della nuova ge 
nerazione. la riunione di oggi 
all'ippodromo romano è imper¬ 
niata sui Premio Terme, dotato 
di 600 mila lire di premi sulla 
distanza di 1400 metri in pista 
piccola in CUI Mascarade. mal¬ 
grado il grave peso, non dovreb¬ 
be trovare avversari alla sua 
qualità. Dopo la nominata. Pun 
tapenna che resta su alcune pre¬ 
stazioni positive dovrebbe essere 
migliore di Zea e di Resiutta 
che hanno corso in progresso 
La riunione avrà inizio alle 
ore 14, Ecco le nostre selezioni: 
Premio Terme: Moscarade, pun- 
tt-penno; Premio Bilancia; Ber- 
zinpue. Dandolo, Musidora; Pre¬ 
mi® Campani; Ventola. Trione. 
.Mousse; Premio Tropico: Trebo- 
seleghe. Sigfrido. Rodio; Premio 
Appiano: Wagner. Moggar, Tris- 
stiiO; Premio Aquila: Lourelte, 
Spiualonga ; Premio Gemelli: 

Toledo. Ruga. Favorito. 

4 atleti svedesi 
andra nno ncI FURSS 

STCXrCOLMA. 16. — Quattro 

atleti svedesi, i fondisti Aberg e 
Karlsson ed i calciatori sandell 
e Hansson. sono stau Invitati ad 
un giro sportivo nell’Unione So-i 
vleGca Essi partiranno da Stoc-I 


molto per mi’ffrrm* assieme 
una che non sfiguri nel cam- 
j)o internazionale c che non 
.sia del nitro imlcgiia delle 
rappresentative di Meazza e 
compagni. 

Noi non nogliamo .scendere 
in particolari, non vogliamo 
ancora unii volta andare a 
cercar!* il pelo ncll'uouo, di- 
scutPndo sn Pandolfìni si o 
Pitndolfìnì no. sn Cappello si 
o Cappello no, ma fogliamo 
mettere ancora mia volta, c 
(ptesto si che io dobbiamo fa¬ 
re, il dito sulla Piaga del pro¬ 
fessionismo .Sfilza barriera e 
.senza limiti che fa marcire 
il nostro sport piu popolare. 

I nostri dirìgenti sono de¬ 
gli incapaci; i nostri giocato¬ 
ri non sanno liberarsi daì- 
l’infìucnza dcìl’ambietitc in 
citi vitmno. La rinascita del 
calcio 'tatiano è un proble¬ 
ma soprattutto morale, mo¬ 
rale pi i'HO che tecnico. 

Non si può sperare che dei 
ragazzi che prendono stipen¬ 
di formidabili c che passano 
la settimana a giocare a car¬ 
te a sfar seduti nelle sedie 
attorno a involi di gioco, ri¬ 
servando nll’alicnamento due 
ore solo di giorno, diretti da 
individui che non sono spor¬ 
tivi poiché nello .sport, nella 
squadra, nella carica vedono 
solfnnto una comoda, sep¬ 
pure alle volte costosa, sca¬ 
letta per raggiungere una 
notorietà utile ai loro aj/ari 
privati, divengano degli atle¬ 
ti seri e appassionati. La vita 
dello sporfiro, del campione 
é una vita di sacrifìci, è una 
vita dura e te vette della 
clns.se .sì Tnggiuiigono .«.olo 
con In rinunzie, con la vera 
passione, con rntnile disinte¬ 
ressato eninsiasjiin: non in un 
altro modo. 

Dopo Italia-Ungheria noi 
avevamo scritto: « Via i di- 
rìgenti di oggi; questo è l’u¬ 
nico modo di risanare Vam- 
bienfr. primo passo che si 
deve fareLo riscriviamo, 
verchè da allora nulla è mu¬ 
tato. Invitiamo anche i cnl- 
cialnri a meditare .sulla lo¬ 
ro posizione, sulla loro car¬ 
riera e diciamo loro: « Voi 
che siete giovani e moral¬ 
mente sani, provvedete a 
migliorare voi stessi. Non 
prendete esempio dai vo.stri 
dirigenti. E’ vero clic sjTettc- 
rt'bbe loro il compito di gui¬ 
darvi. di esservi d’esempio, 
ma non ne sono nM'altezza. 
unii ne sono degni; quindi 
fate mi ciò che dovrebbero 
fare loro ». 

MARTIN 


RIDUZIONI ENAL: Ambascia- 
tori, Astorla, Arenula. Astra, Au. 
rora, Augustiii, Ausonia, Appio, 
Alhambra, Atlante, Acquarlo, 

Bernini, Castello, Corso, Clodio, 
Cristallo, Centrale, Del Vascel¬ 
lo, Delle Vittorie, Diana. Eden, 
Kxceisior, Espcro, Garbatella, 

Goldencine, Giulio Cesare, Im¬ 

pero, Iris, La Fenice, Mazzini, 
Manzoni, Massimo, Nuovo, Olim¬ 
pia, Odescalchl. Orfeo, Ottaviano, 
Palestrlna, Parloll, Planetario, 

Quirinale, Rex, Roma, Sala Um¬ 
berto, Salarlo, Tuscolo, Trieste, 
Tirreno. Verhano, Rivoli, Qulri- 
netta. 

TEATRI 

ARGENTINA: Domani, alle ore 
17,30, concerto del M. Cantelli. 
In programma musiche di 
Haydn, Ravel. Beethoven. 
ARTI: Da giovedì 19, ore 21: C la 
Spettatori Ital. < La mandra¬ 
gola » di N. Machiavelli 
LA BABi\CCA: Ore 21,15: Cla 
Girola - Fraschl « Liberaci dal 
male *, novità, di G. Giannini 


Compagnia (fogli speilatori 
ilaliani 

TEATRO DELLE ARTI 

D.i giovedì 19 novembre 
ore 21,15 

L.\ mwmM 

commedia m cinque alti 
di Niccolo Machiavelli 
con 

Sergio Tòf.ino. .Ave Nìnchi. 
Franca àiaresa. Monica Vit¬ 
ti, Maria Zanòlt, Renzo Gio- 
vampletro, .Mario Scaccia 
Federico Collino, Michele 
Rìccardini 

Scene di Piero Gherardi; 
Costumi di Kelly Castel- 
luccl: Musiche di Franco 
Mannino 

Regia di Marcello Faglierò 
con la collaborazione di 
Luciano Lucignanl 


GOLDONI: Ore 21,15; « Roma di 
Trilussa », di GIgliozzi e De 
Chiara. 

DEI COMMEDIANTI (Via A. Pa¬ 
pa . P. Mazzini): Ore 21,30: 
* Teresa Raquin » di Zola, pre¬ 
notazioni 684316 e al botteghi¬ 
no del teatro 

PALAZZO SISTINA : Ore 21,15 : 
C.la Dapporto « Baracca e bu¬ 
rattini ». 

ELISEO*. Ore 17: «Concerto pia¬ 
nistico»; ore 21: C.la Pagnani- 
Bagni-Ninchi in « li profondo 
mare azzurro > 

ORIONE: Ore 21, domani ore 
16,30: « Amieto » diretto da F. 
Castellani 
ROSSINI: Ore 21.15: C.la Chec- 
co Durante < Al raduno dei 
tifosi » 

VALLE: Ore 21; «L'ultima stan¬ 
za » di G, Grene 

CINEMA . VARIETÀ* 

Alhambra: I gangsters e tlv. 
Altieri; La paura fa 90 e rivista 
Ambra-Iovlnelli: La grande spa¬ 
ratoria e rivista 

Aurora: Il sergente e la signora 
c rivista 

La Fenice: El Grlngo e rivista 
Principe: L’uomo proibito e riv. 
Ventun Aprile: Filumena Martu- 
rono e rivista 

Vultiirno: Trader Horn e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: L’aiilto nero da sposa 
.Acquario: Casablanca 
Adriacine: li grande eroe 
Adriano; Quo Vadis? 

Alba: L'urlo della foresta 
Alcjoiie: Trader Horn 
Ambasciatori; La marcia del di¬ 
sonore 

Aniene; Follie per l'opera 
Apollo; Il pJu grande spettacolo 
del mondo 
Appio: Solitudine 
Aquila: Lo sai che i papaveri 
Arcobaleno; Madame de... (18. 
20 . 22 ) 

Arenula: Gianni e Pinollo e l'as- 
Sa.ssino misterioso 
Ariston: Anni facili (15, 16,30. 

18,.35. 20,40. 22,45) 

Astorla; Tr.ider Horn 
Astra; I vitelloni 
Atlante; La grande avventura 
del generale Paìrr.er 
Attualità: Il cavaliere della val¬ 
le solitaria 

Aiiznstus: Gardenia blu 
Ausonia: Mare crudele 
Barberini: Moulin houge 
Bernini: Canzoni canzoni canzoni 
Bologna: Le chiavi del paradiso 
Brancaccio: Le chiavi dei para¬ 
diso 

Capito!: Gli amori di Cristina 
Capranlra; Moulin Rouge 
Capranichetta: Arrivò l'alba 
Castello: Mariti su misura 
Centrale: Manti su misura 
Centrale Ciampino: I falsari 
Chiesa Nuova: Il villaggio In¬ 
cantato e documentario 
Cine-Star: Via col vento (13.30, 
17.30, 21.30 ingr. coni.! 

Clodio; L'ultima freccia 
Cola di Rienzo; La diva 
Colombo; La città atomica 
Colonna: Gianni e Pinotto fra le 
educande 

Colosseo: Cani e gatti 
Corallo: La montagna rossa 
Corso: Salto mortale 
Cri.stailo: Fucilieri del deserto 
Delle Maschere: Traviata '33 
Delle Terrazze: Lettera accusa- 
trice 

Delle Vittorie: I^ diva 

Del Vascello; Melodie immortali 


Diana: Penne nere 
Doria: Sangue a Casablanca 
Edelweiss; Un americano a Pa¬ 
rigi 

Eden: Qualcuno mi ama 
Espcro: El Paso 
Europa: Moulin Rouge 
Excelsior: Quando le donne amano 
Farnese: Le vie della città 
Faro: Texas-selvaggio 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Salomè (ore 17,30- 

19.30, due spettacoli) 

Flaminio: A Sud rullano 1 tam¬ 
buri 

Fogliano: Solitudine 

Fontana: L'agguato degli apaches 

(ialleria; Quo Vadis? 

Giulio Cesare: L'oro dei Caratbi 
Golden: I vitelloni 
Imperlale: Anni facili (Inlz. 10,30) 
Impero: Da quando sei mia 
Induno: I vitellini 
Ionio: Verso la luce 
Iris: I lupi mannari 
Italia; L'ultima rapina 
Lux; Città canora 
Manzoni: La conquista della Ca¬ 
lifornia 
Massimo; Penne nere 
Mazzini; Gardenia blu 
vietropolltan: Moulin Rouge 
•Moderno; .Anni facili 
.Moderno Saletta; 11 cavaliere 
della valle solitaria 
.Modernlisimo: Sala A; Mano pe¬ 
ricolosa. Sala B: li ritorno di 
don Camillo 

Nuovo: A sud rullano i tamburi 
Novoelne: I banditi della citta 
fantasma 

Odeon; La collina delia felicità 
Odcscalchi; Vita inquieta 
Olvmpla: Minnesota 
Orfeo: Matrimoni a sorpresa 
Ottaviano; L'età dell'amore 
Palazzo*. Il tallone di Achille 
Parioli: Bell.a ma pericolosa 
Planetario; Rassegna Internar del 
documentano 

Platino: Da quando sci mia 
Plaza: I perseguitati 
Plinlus; Gunga Din 
Preneste: La marcia del disonore 
Prlmavalle: Terra nera 
Quirinale; Notte di perdizione 
Quirinetta: Letto rnatrlmonlale 
(16. 18,45, 22) 

Reale; Le chiavi del paradiso 
Rex: Mare crudele 
Rialto: Canzoni di mezzo secolo 
Rivoli: Letto matrimoniale (16. 
18,43 22) 

Roma: Autocolonna rossa 
Rubino: Quando le donne amano 
Salario: Fuga d’amore 
Sala Traspontina; Colpevole d,i 
tradimento (inizio speli, ore 17) 
Sala Umberto: Camicie rosse 
Salone; Margherita: Le vacanze 
del signor Hulot 
Savoia: Solitudine 
Silver Cine: Fuciliere del deserto 
Splendore: La maschera di cera 
1 schermo panoramico) 

Stadium: L’oro maledetto 
snpercinema: Anni facili 
Tirreno: 11 ribelle dalia masche¬ 
ra nera 

Trevi: La vedox'a allegra 
Trianon: Gli amanti di Toledo 
Trieste; Solitudine 
Tuscolo: Serenata amara 
Verbano: L'amore che cl Inca¬ 
tena 

Vittoria: Via col vento (13.30, 

17.30, 21.30 Ingr, cont.) 


DOMANI AL CINEMA 

CAPITOL 



OGGI IN ITALIA 

Ore 8-8,30: onde di m. 48,64; 
Ore 12,45-13,15: onde ài me¬ 
tri 31.37; 

Ore 13.15-13,30; onde di me¬ 
tri 31 -41; 

Ore 17.30-18: onde di m. 41 - 49; 
Ore 19,30-20; OGGI NEL MON¬ 
DO: onde di m. 30,88; 

Ore 20-20,30; onde di ra. 232,73: 
Ore 20,30-21: onde di m. -Il - 
49 - 233,3 - 232,75; 

Ore 22-2240: onde di m. 233,3 
- 278; 

Ore 32,30 - 23; onde di me¬ 
tri 41 - 49; 

Ore 23.30-24: QUESTA SERA 
IN ITALIA: onde di m. 233,3 
-278. 

Asroltate e fate ascoltare 
«OGGI IN ITALI.A» la voce 
della verità e della pace. 


GABRIELE FERZEHI - NASTRO D'ARGENTO 1953 



GABRIELE PERDETTI, NASTRO D’ARGENTO 1933. per le aae reeenli affennaaloaf cine- 
matograflclie. è il proUgonUta di « IL SOLE NEGLI OCCHI > an flim TlUnas-CostelU- 
zione diretto da Antonio Pietraageli che sarà presentato in onesti giorni a Roma. Al 
fianco del simpatioo attore è Irene Galtcr che eon onesto film si aReitaa Mtrkc 4| 

grandi qaalità e notevoli risorsa arUstichg 
















P«». 6 — « L’UNITA' 


Martedì 17 novèmbre 1953 



r Unità 


FALSIFICANDO APERTAMENTE IL TESTO DELLA NOTA SOVIETICA 


Le tre poterne occidentali respingono 
le proposte dell’URSS per uno distensione 


Nessun accenno alle questioni delle basi militari all’estero, della riduzione de^li armamenti e deirinterdiziune delle armi atomi¬ 
che - Gli occidentali sì rifiutano di discutere una soluzione pacifica per la Germania e insistono per il riarmo della Wehrmacht 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16 — La risposta 
occidentale alla nota sovietica 
del 3 novembre, pubblicata 
oggi nelle tre capitali e a 
Bonn — diventata ormai uf¬ 
ficialmente il quarto partner 
— è un rifiuto non argomen¬ 
tato alla partecipazione a una 
conferenza a cinque proposta 
dall’URSS. 

La nota, che non costituisce 


a discutei e i più ingenti pro¬ 
blemi intemazionali» e ag¬ 
giungono; «a giudicale dalla 
nota del 3 novembie, il go¬ 
verno sovietico contempla un 
incollilo li a i ministri degli 
esteri con la pai tecipazione 
del ministio degli esteii della 
Repubblica popolare cinese, 
ma tale incoriti o avrebbe un 
caiatteie tanto indefinito, che 
non solo si risolvei ebbe in un 
dibattito inutile e senza line. 



fermando che «le lie potenze 
sono tuttora decise a ti ovaie 
con tutti i mezzi appi opi iati 
un accordo sulle piu ui genti 
questioni » e pei tanto « man¬ 
tengono l’invito indirizzato al 
governo sovietico il 18 ot¬ 
tobre ». 

Risposta ovaslva 

lai lisposta occidentale sfug¬ 
ge, dunque, a tutte le que¬ 
stioni poste dal governo del- 
rURSS; nonostante rallovma- 
zione conclusiva, è chiaro che 
la nota chiude nettamente la 
porta non solo a una discus¬ 
sione sulle cause della ten¬ 
sione intemazionale, ma an¬ 
che a un dibattito sul pioble- 
ma tedesco, ricorrendo all’af¬ 
fermazione arbitraria che sa¬ 
rebbe il governo sovietico a 
respingere l’invilo alle liat- 
tutive. 

Il documento non mei ita 
una confutazione ma tuttavia 
deve essere messa in rilievo 
la contraddizione clamoiosa 


fi a rallei inazione secondo cui 
sarebbe «inutile» disculeie 
con 1 l appi esentanti della Re¬ 
pubblica ijopolaie cinese le 
cause di tensione nel mondo 
e il fatto che le tic- potenze 
sono iinpogiiate — o lo sono 
state lino a «lualcbe mese la 
— in vaste ofici azioni mili¬ 
tali sul cunlmente asiatico o 
addiiittuia ai confini della 
Cina; dalla Coiea alla Malesia 
e aU’Indocina Pei non licoi- 
dait* che, piojiiio m questi 
giorni, SI discute la possibilità 
di stabilii e nel Pakistan nuo¬ 
ve basi auiei icane, il cui 
obicttivo è del tutto evidente. 

Non SI può non iilevaro, 
molile, che nella nota non si 
dice una sola paiola sulla co¬ 
stituzione delle b.isi aggies- 
sive iiitomo airuRSS. sulla 
riduzione degli aimamenti c 
.suU’intei dizione delle armi 
alomicbe, sulle lelazioni esi¬ 
stenti fi a questi problemi e 
quella di una soluzione della 
questione tedesca, sulla rela¬ 
zione fi a la CED e la possi¬ 


bilità di stipulare un ti aitato 
di pace con una Germania 
unita e pacifica. 

I«i sola conclusione possibi¬ 
le è quindi che piopi io la nota 
occidentale dimostia quanto 
sia giusto Targomento secondo I 
cui nessun passo avanti può 
esseie fatto se non si esami¬ 
nano le cause geneiali della! 
tensione; in realtà, gli anglo- 
americani. avviando lo liat- 
tative nelle stiettoie di una 
impostazione assurda del pio- 
blema tedesco, hanno voluto 
solamente costringere a un 
impasse insolubile la possibi¬ 
lità di un cfrmtivo colloquio 
[Con l’URSS. 

Orovè sintomo 

In altre parole, si conferma 
oggi con estrema chiarezza 
che la proposta elaborata a 
Washington di convocare una 
conferenza dei ministri degli 
esteri costituiva soltanto una 
mossa nel quadio della guer- 


|ia fiedda. tanto che oggi si 
[lespmge il suggerimento so¬ 
vietico di discutere proprio 
le cause determinanti della 
guerra fredda. 

Alla Vigilia deU iiicontio di 
Bei muda, il documento occi¬ 
dentale non può non essere 
interpretato che come un sin¬ 
tomo grave deH’impostazione 
che in quella sede gli occi¬ 
dentali VOI ranno daie ai pro¬ 
blemi mondiali. Nè positiva- 
mente jiossonn ossei c inter¬ 
pretate. alla luce di esso, al¬ 
cune dichiarazioni fatte oggi 
da Chui chili ai Comuni, dove 
li premier ha ripetuto ic sue 
afferma/ioni ciica la neces¬ 
sità di riduire la tensione in¬ 
ternazionale attravoiso nego¬ 
ziali con l’URSS, ma ha par¬ 
lato al tempo stesso di « ir- 
lobustire le tre potenze occi¬ 
dentali » e ha definito •< inop¬ 
portuno » un cambiamento di 
politica sulla durata della 
ferma militale. 

LUCA TBEVIS.VNI 


LiU pasticca 


BronehioUna 

cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A, contpnuta nelle pn’itiglie BRONCHfOLÌl^A, 
protegge le inuco:>e dette vie respu aiorie, dai danni del Juino 


l.\ SKCUri’O Al) l'.\A C'OLIJSIONK l'KA DUI* MKKC'AN'riLI 

t 


Ventun marinai itaiiani periti 
tra i fiutti del Mare del Nord 

Sono slnlp recii/HO'iilo ^oliiìttlo cinque sul me — Prose^luono le ricerche -— (in- 
(lite murili imi l rulli in suino — Il rucconto del cumhiisiere e del secondo ni fidale 





z\MSTERDz\M, 16. — La Dopo di lui il .secondo uf- «Vittoria Claudia». Ai fami-j 
sirena del «Vittoria Claudia fidale Stnlfa ha ricordalo liari dei marinai, sparsi in 
ha fischiato disperatamente anvh'cc/lt pii aitimi terrìfl- tutta In penisola, e stala im- 
tre volte prima che la jiriia cauli della coHi.sioiic. iiiediafameiite comiinicnlu la 

del «Peroni, un yrosso nier- , H(, vesto una grossa nave notizia del naufragio dei lo- 
cautile francese si incuneasse dirigersi contro di noi. Il •'«' congiunti, 
con uno selliamo terribile nel Pernii ci ha investito di pop- - 

1 "«""n l'ex prejwenfe iruman 

gli occidentali rimettono i'!''» ‘‘ ‘‘‘* no, e .sai mare pesara anco- una baica di salvataggio. 1| rnniira a Rrnuiiwtll 

chiarann pronti a trattare la nebbia della nofte. Co.si marinai elicsi trovavano sot-1 r6pllC3 3 DrOWn€ll 


davvero una sorpresa dopo le ma impedirebbe anche ogni •'»Tiastl riTV 17 f,„ni 

dichiarazioni ufflciali d! Eden progresso veiso la «Astenia- 

e di Poster Dulles. è fondata zione delle questioni che sono, tViìiana i ,si omparsi ni Ut quello che e accaduto ai fin«L“ Le.\ prendente Tru- 
su quella completa falsifica- nello tesso tempo, urgenti e del Mar del nord a miei compagni. Il comandali- man ha pronuncialo oggi alla 

zione del documento sovietico concrete». m^ha o .sad-e.sl je non I ho più scorto e cosi televisione 1 attc.sa autodife- 

che già aveva caratterizzato Dopo aver alfermato che il di Diinpenes. Dei venUsei iio- pure i due marinai che era- -a contro 1 accusa, rivoltagli 
le prese di posizione del due governo sovietico avrebbe po- "“ni dello equipaggio, sola- no con me sul ponte •. *k‘I ministro della giustizia 

ministeri degli esteri occiden- sto «una serie di condizioni cinque sono si fi .sai- Aerei e elicotteri incrocia- Ihownell di avere mantenu¬ 
tali. alla convocazione della con- vivtolancui « Pelo- ancora sul luogo del nini- b» m un alta carica governa¬ 

li tre potenze affermano, ferenza » per cui «un’Europa ». Pi» fardi le imbarca- fragio riconoscibile per una Hmry Dexter White. 
con non troppo rafflnata ipo- senza difesa pare c.ssere il di salvataggio accor.se ^ scura macchia di Tiiiinan non ha dife.so Whi- 

crisia, di «notare con dispia- prezzo chiesto dall’URSS», la costa natiiio ricuperato j,afta. La .soriefa Januensc le contro la dilTamazionc po- 


con non troppo rafflnata ipo- senza difesa pare c.ssere il j* ,, oi saivaiayyio accorse ^ scura macchia di Tiiiinan non ha dife.so Whi- 

crisia, di «notare con dispia- prezzo chiesto dall’URSS», la ^ natiiio ricuperato j,afta. La .soriefa Januensc le contro la dilTamazionc pa¬ 
cete che il governo sovietico nota dichiara che «tali con- detta nave of/oii- stiima dei dirigenti repubbli- 

ha ignorato per la terza volta dizioni sono completamente «Vittoria Claiidia ». OU dafo. ha comunicato stasera cani. ma. avallando le accuse 

in quattro mesi il loro invilo inaccettabili» e conclude af- seatct uomini, nonosian- Peicnco dell'equipaggio dei che i «cacciatori di streghe» 

te le ricerche protrattesi fi/io ' ** 

a notte inoltrata, risultano — ■ ‘ - —■ — 

mancanti e si dispera della — m 

loro vita. I «1 C'ACllllI'VIAndB Hi llMIinAlli 


DOPO LA RIDUZIONE DEI PREZZI 


"'zri,... La sosliinzioiie di Grnber 

■ ■ a ■ ■ stati ricoverati in aspe- ^ 

di il cuoco Alessandro Fa- è una sconfina americana 

■ * Jl * n# ■ Mainardi di Chioggia. ~~ *’ 

nei negozi di Varsavia L’ex ministro degli esteri è un agente dei servizi se¬ 

do. il cambusiere Antonio, greti USA - Un commento della Taeglìsche Ruudschau 


non riu.-cirono a provare, ha 
.sostenuto che l'e.x sottosegre¬ 
tario al Tesoro fu lasciato al 
elio po.sto ))er «Oli insospetti¬ 
re altre versone sul cui conto 
crono ili cor.so delle ìudagtni. 

L’e.v presidente ha quindi 
.‘•oslemito che è evidente, che 
l'attuale governo ha comple¬ 
tamente abbracciato la poli¬ 
tica del M.iccarti.sino e con 
ciò — lin .-ottolinealo Truman 
— intendo riferirmi al .signi¬ 
ficato che SI attribuisce a 
quel nome in tutte le lingue: 
La corruzione della verità, la 
rinuncia alla nostra tradizio¬ 
ne politica del Fiiir piny ». 

PIKJ Hi» lNf;KAf> - airettnre ^ 
(Sinrcti) Cullimi . vice diret. resp 
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Dei cinque superstiti due 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale per assideramento. Essi 
sono il cuoco Alessandro Fa¬ 
rina di La Spezia e Romano 
Mainardi di Chioggia. 




«NOI CANNIBALI» vi afferrerà con la sua storia appassionante e avvincente; Silva¬ 
na Fampanini, Vincenzo Musolino. Folco Lulli e Mìlly Vi tale sono gli interpreti di 
questo film ricco di vitalità e di calore che è stato dire tto da Leonviola • (Produ¬ 
zione: Excelsa Film - Distribuzione: Minerva Film - Ferraniacolor) 

ANNUNZI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 1214) AUTO CICLI SPORT L. 12 


DAL NOSTRO CORRISfONDEHTEizando un ri.sparmio del 10 per . 


cento. 


Baliarin di Venezia e il mo-{ 
rinaio Guerrino Tiozzo di' 


VARSAVIa“Ì6 -I negozi • . Chioggia^'- lono .vTuR «110^- «AL NOSTRO CORRISPONDENTE mezzo di un vecchio amico 

delir^fale nell, ii^nale* "Tr” , ■ Moldon. che ha poi 

di ieri e di Oggi sono stati in- forte se .si considerano i Dover. Ad uno ad ano con BERLINO, 16 In princi- sposalo al termine del con¬ 
visi da gran folla di acaui- ‘ pacata i 3 italiani han- P>‘» ài settimana s, potrà co- Ritto la figlia dello stesso 

)entiAiresterno nelle vetri- ! narrato la loro fragedia. «oscere d nome del nuovo Dulles. Si trattava, ad ogni 

nc 1 genlS sSSo ?ontras^^^^^^ licolarmcnte i vc.stiti, le borse .Dormivo nel cassero - '«inistro degli esteri austria- modo, di uno spionaggio di 
«nati di cartellini reSi il L" "-TP®’, ' ' '«a detto Tiozzo - quando co che sarà con molla proba- Upo particolare. Ciò che 

vecchio prezzo cancellato con Alti? «'or®°bo stato svegliato da un Milita 1 ex cancelliere Pigi, e muoveva Gruber non era 

il segno di croce in rosso con K” le saponette e^^così^ viITVi ‘‘‘emendo boato. Mi sono pi e- sapra anche m quale sede Fantinazismo ma una sorta 
.'.«tfo il nuovo prezzo ribas-sa- tossu 1 di’^loveì, oer caoDotli «“1 ponte, e in quel diplomatica — Roma. Wa- di opportunismo che lo por¬ 

lo. Un vestito che costava 500 Jpmpio a ribLi^atò del 40 ‘"«‘«ento una tremenda on- shington o Rio de Janeiro — ima a sperare di trovarsi un 
-loti costa oggi 370 zìoti; un T* ® data mi ha sbattuto fuori -‘^:'r«T inviato m esilio 1 ex giorno in una posizione poli- 




Mrìdalubr-ìtmefr 


A. ARTIGIANI Cantu svendo 
cameraletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirlmpet- 


A. 1MPERIV1EABU.1 - SOpraDiU - 
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti¬ 
cipo, prima rata gennaio 1954 
(590512). 


2) CAPITALI-SOCIETA’ 


RICOSTRUZIONE Ente esclusivo 
ammette proprio Comitato Cen¬ 
trale nuovi Soci, danneggiati 
guerra. Scala C-15. 86 Via Barbe¬ 
rini. telefono 485.226. 


MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Ghiaia, 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 


chiaroveggente Mondiale - 
Segretissima . Avrete sbalorditi¬ 
ve notizie - Amore - Affari - 
Persone - 858.T79. 26327 


9) MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE «Babusci>lll 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Cantò, Giussano. 


Meda. PREZZI PUF BASSI PAB 
BRICANTEIII Più colossale as 
sortimento della Capitale III Por 
tic! Piazza Esedra, 47 - Piazz< 
Colarienzo (Cinema Eden). 


ARTIGIANATO 


C.ALZATURE CUOIO smontabil 
Brevettate, durevoli, scarpon 
artigiani manufatturano, veder 
campioni. Scala C-15. 86 Barbe 
rini. telefono 485 226. 


Leggete 


Rinascita 


riolt costa oggi 370 zìoti; un 
cappotto, da 800 è calato a 650 
z’oti. 

Ieri, domenica, più di 50 mi- 


VITO S.AXSONE 


bordo. Avevo addosso i soli mini.-'tro Karl Gruber fica di primo piano non ap- 

indumenti da riqoso e subito A Berlino dove vi-s.se lino |K*na la guerra fosse fcrmi- 
l'acqua gelata mi ha taglia- al marzo ’45 facendo Tinge- nata. 


In supcriora di Ire volle a — - — w*—••••« -- - ... vìxtmv- 

quella registrala le domeniche HOXGKong. 16 . ^ il mercan- da, lamenti, invocazioni, che notizie e particolari che ser- re che le disgrazie di Gruber 
precedenti. Anche questa mat- tue britannico . Hvdrulock » da man mano si facevano piti vono a completare i! quadro .smno iniziale solo la setti- 

:ina i mercati sono siati inva- 890 tonnellate è stato intercet- fievoli, finche sono cessate dcll.i sua vita. Nei periodo mana scorsa, con la pubbli- 

,--i oltre che dalle massaie da questa mattina da una oan- completamente. A questo nazi.sta. la principale attività cazione delle memorie 
ima moltitudine di curiosi i uoniem nazionaitsta cinese alla punto persi i sensi e mi sve- di Gruber fu lo spionaggio a Da tempo ormai il partito 
quali hanno voluto rendersi entrata del porto di Hamoy; ma gliai in una cabina di una favore dì Alien Dulles, allo- cercava di accantonarlo e il 

tonto personalmente dclTap- è -stato rilasciato dopo una per- nave che mi aveva tirato ra residenfe in Svizzera, col libro è stato solo la goccia 

piicazione pratica dei ribassi qtò'^izione. a bordo» ha concluso Tiozzo. quale manteneva contatti por che ha fatto traboccare il 

deci.=i dal governo popolare. - - . , . _ ■ - — - — _ _ ■ vaso. 

Al mercato di via Plaw^lca. ,. 'T'wt’Ttit’TI % xt T 7 ir*rio/x i * ^ intercss^ante cita,e a 

avvicino una giovane donna II, Ì^ROCIl.S^^O Di J EHERAN » ERSO I, Ei lEOGO questo propo-^ito anche quan- 

che ritorna a casa dopo av*cr — «o afferma a Berlino est la 

fatto le spese. E’ la signora TaeglLsche Rundschau. « La 

iinuèin^ni^ ii ven^detto « sr,. 

una bella bambina che tiene m ^ w w-ww segnare per VAustria Vinizio 

])cr mano, lie chiedo se vuol ^ -h j ^ W 0 di una politica estera piena 

dirmi quanto denaro ha ri- AA d^ mmddd dM'M ‘‘‘ successo, se Vienna non 

.'-parmiato questa mattina in W^MWmW/w d WW lmJm.WWvwWWWM/Wm^^^Wd Wy Mm m. Ww.W'm W scarterà solo un avventurie- 
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confronto ai pomi precedenti. 
La signora mi fa cenno di at¬ 
tendere; fa i conti sulle dita 
gettando rapide occhiate alla 
rete di nylon piena di verdu¬ 
ra, frutti zMcdtero pane, olio 


ro politico, ma metterò al 
bando la politica basata sul- 
Vavventura della guerra 
fredda. Bisognerà vedere se 
III governo di Vienna riuscirà 
TEHERAN, 16. — Una for-lsidente: «Vostro onore, hai giorni .scorsi contro il pro-|o giungere a tanto. Per ora. 


L’e.v primo iiiinislro iraniano verrebbe esiliato 


cd altri generi; quitti mi di- male protesta dei due impu-idiritto l’accusa di ingiuriarmi cesso, gli arresi, di patrioti)comunque, gli americani si 


mia parte e vi perso una delle sue princi¬ 
pali pedine » 

i atteso in gior- SERGIO SEGHE 


m breve sono in grado di cal- * i accu- asgiungeiuro: « ma m cne co- n verdetto è atteso in gior- 

colare approssimativamente ^ tradimento e 1 affema- sa ^radottore, questuo- nata, o, al più tardi, per do- 

quanto la lanidlola potrà ri- mìliuri 'SSSaò tó°' a'n“ra““tl?rasH^'JSr- * W** MNWt» 

aSS^SSliStSk q»* te "«XTàtaTJ^? .Sarò fo?«, do™re“rant A aMk 

fS'’lS,SSS'ta^U"S°"nn;te&làaarobbeunatU,te ”°dg;£V?ala ^■o*“s5à“5 .7^" 

banca e guadagna, in inedia. Ha avuto quindi la parola L’imputato ha interloquito essere inviato in esilio noi- *** ^ 

tra stipendio e premi di prò- il pubblico accusatore, il qua- per la terza volta alR^è chè l’articolo 148 cod?ce *“ 

duzione, circa 1700 zlofi al le ha rinnovato la richiesta l’accusatore ha affermato che penale militare \ieU l’Sni- ° 

mese; per il vitto, quindi, la di una sentenza capitale. egli è « isolato e disprezzato ^ne di nene canitali nei con- T .i „ , r. ^ « 

famiglia Kreczinski spenderà, Mo.ssadeq ha interrotto l’ac- da tutto il Paese ». L’impu- fronti che han- nlf 

da ora in avanti, circa 150 cusatore tre volte. La prima lato ha ricordato allora le Turato , stato ^Ututto. 

«lofi BCDO al mesc,-real»-lè stata Per chiedere al pre-lioanifestaaioni TiSSnS, 


1" ANNIVERSARIO 

Ma nuova ilenoininazione sodale 

A TUTTO IL 25 NOVEMBRE 

scarni DR 201 

Laneria - Drapperia - Biancheria 


VIA RIPETTAt 118 - (Ponte Cavour) 






























